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IL PRIMO INCONTRO DEI QUATTRO DEDICATO AI DISCORSI PROGRAMMATICI 


SI DELINEA A BERLINO IL DISSIDIO 
FRA LE POSIZIONI OCCIDENTALI E QUELLE RUSSE 


Bidault apre il dibattito precisando le (condizioni limite) per un accordo sulla Germania - L’interven- 
to di Eden - Molotov più concilianie nella questione cinese e sul trattato austriaco - Oggi parlerà Dulles 
Lul ‘(l8lr"1r}©"”II O OWZÀZeàdzàd«ÒÈ: è L i 


‘sinistra, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 26 

Ya conferenza di Berlino è 
aperta. Ù i 

Chi aspettava nella. gran- 
de Postdammerstrasse, bian- 
ca di neve, di vedere apparire 
Molotov, ‘sì è veduto sfrecciare 
davanti agli occhi alcune mac- 
chiné nere con le tendine cala- 
te. Nella macchina di Molotov, 
la seconda, del corteo, con la 
bandiera rossa al vento, era- 
no sei persone col cappello ca- 
lato sugli occhi. Una «jeep» 
precedeva il corteo, alcuni mo- 
tociclisti lo scortavano. 

Alle 14,25 precise le automo- 
‘bili russe entravano nel parco 
del palazzo. Molotov veniva più 
di mezz'ora prima dell'inizio 
della conferenza perchè Dulles, 
che da buon ospite era già ar- 
rivato, era-incaricato dai due 
colleghi occidentali di prende- 
re contatto con lui per decide- 


re brevemente le questioni pro- 


tocollari. Mentre la folla assie- 
pata sui marciapiedi e arram- 
picata sulle macerie, osserva 
va Varrivo delle altre macchi- 
ne, i due Ministri stabilivano 
che Diilles assumesse la presl- 
denza della. prima riunione. 
Molotov vide Dulles sul corri 
doio, gli andò incontro e lo s2- 
luto. Poi entrarono assieme 
nella sala delle conferenze. 
Pulles sedette alle spalle del 
caminetto. Molotov. era alla 
sua destra, Bidault alla sua 
Eden gli sedeva di 
fronte, 
Bidault si alzò e pronunce 


‘tl discorso di apertura. Sfron- 


dato degli elementi esteriori e 
di convenienza, il discorso che 
Bidault. ha pronunciato preci- 
sa .le posizioni di partenza 
francesi e rivela quanto gli ac- 
cordi tra gli occidentali inter- 
corsi negli ultimi tempi siano 
stati proficui. Bidault parte 


‘dalle riuove posizioni occiden- 


tali e pure dicendosi aperta; Li 


tutte le soluzioni che potran- 


no éssere proposte conferma 
ehe i francesi intendono resta- 
re fedeli alle amicizie. Benchè 
î problemi da risolvere per ar- 
rivare alla pace siano immen: 
sì, Bidault trova che la tensio- 
né è già rallentata. non solo 
per il fatto che un conflitto è 
spento, ma per il fatto che sì 
sig potuti arrivare a una riu 
nione dei quattro Ministri. La 
prima presa di posizione di Bi- 
dault, sul quale sicuramente 
erano fissi gli occhi di Molotov, 
è stata sul problema cinese è 
asiatico in genere, «Quanto ai 
problemi asiatici — ‘ha detto 


Bidault — essì dovranno esse- |. 


anto prima sarà 

a loro soluzione 
Arà un passo avanti 
trattarli fuori 


per 
che 


questioni in x 
problemi europei chi 
riunione per la sua stessa na- 
tura deve essere. consacrata. 
To non vedo perchè le sorti 
dell'Austria dovrebbero dipen- 
dere da quelle della Corea, e 
come sì potrebbe trovare un 
nesso logico tra l'unificazione 
della Germania e la modifica 
dello stato internazionale della 
Cina comunista. Non equivar- 
rebbe ad aprire una specie di 
mercato mondiale che sarebbe 
indegno dei paesi che noi rap- 
presentiamo e che. tanto più 
erudelmente .si rifletterebbe 
nei popoli îl cuì avvenire è di- 
rettamente in causa?» 
Bidault ha quindi esamina- 
to la situazione dell'Europa, 
continente diviso in due parti, 
situazione che ha imposto ia. 
creazione di associazione a ca- 
rattere puramente difensivo 
fa cui esistenza non costitui 
sce minaccia per nessuno. So- 
no dati di ‘fatto, dice Bidault, 
che il Governo francese desi 
dera sottrarre a ogni polemi- 


“ca. Ta ‘sua delegazione non è 


venuta a Berlino per intenta- 
re processi a carico dei sovie- 
tici e si aspetta che î sovieti 
ci non la facciano cogli occì- 
dentali. Due dovranno essere 
i punti della discussione: tro- 
vare una sicurezza per tutti 
e trovare le condizioni peru 
na pace costante. Ma questa 
ricerca dovrà avvenire in mo- 
do pratico. - trattando, le due 
grandi. questioni. europee che 
sono l’Austria e la Germania. 
Sono passati dieci anni dalle 
dichiarazioni di Mosca nelle 
quali gli alleati promettevano 
all'Austria di ristabilire la 
sua sovranità e la sua indi 
pendenza. Esiste d'altra parte 
un ‘progetto di trattato ‘di 
scusso în più di 200 sedute dai 
supplenti. Portarlo)\a termine 
dovrebbe essere relativamente 
facile: il non ‘farlo. dopo aver 
roclamato da tempo la. vo- 
lontà comune in proposito, sa- 
rebbe di pessimo auspicio per 
il resto dei lavori. 5 
Per la Germania il parere 
francese è quello della demo- 
crazia: sono le elezioni che 
fanno il Governo, non.il Go- 
verno che fa le elezioni. E'un 
problema sul. auale Bidault 
non vede difficoltà insormon- 
tabili. Il punto bruciante della 
questione non è il metodo ma 
la sostanza. Non si può lascia- 
re la Germania isolata nel 
centro dell’Fiuropa. e hisogna 
assolutamante nrevenire la ri 
nascita del militarismo ae. 
gressivo.. Per questo non ci 


sono che due formule:.il con- 
l’associa- 
zione. E° ormai una chimera 


trollo coercitivo 0 


esercitare un controllo senza 
termini di tempo, come sareb- 
be necessario; non resta che 
l’associazione a carattere 
strettamente difensivo che 
per la sua natura rende im- 
possibili le aggressioni. indi 
Viduali e collettive. da parte 
dei suoi membri. 

Qui le parole di Bidault so- 
no entrate ‘nel vago. Bisogna, 
egli ha. detto, ricercare la 
convinzione comune che nes- 
suno dei nostri quattro Go- 


verni cerca di far rinascere la 
minaccia tedesca in Europa, e' 


che nessuno intende utilizzare 
la Germania come strumento 
di una politica di forza. 

E’ convinzione francese che 


il, destino della democrazia 


in Germania sia legato all'as- 
sociazione di quel paese al 


MOLOTOV AL ‘SUO. ARRIVO 
NELLA CAPITALE THDESCA 


l'Occidente. «Tale è.:la mia con- 
vinzione,ha .detto ‘Bidault, ma. 


noi non preteridiamo; imporla: 


a nessuno e in nessun caso 
intendiamo imporla al; Gover- 


che noi chiediamo». 

«Nel discorso) di Eden, seg: 
to subito dopo, troviamo, gli 
stessi elementi, con'una più a- 
pertamente dichiarata disposi. 


zione a discutere le garanzie di. 
sicurezza all'Unione Sovietica, 


secondo, .il pensiero di. Chur- 
chill, Il problema di. fondo: del- 
la, conferenza. è \anche per .E- 


den la. ricerca di. un, accordo, 
sui problemi europei diviso in 


due fas: i 
1) abolizione delle barriere 
che dividono»l’Europa; 
2). miglioramento delle rela- 
zioni tra i.paesi occidentali e 
l'Unione Sovietica. 
«Io non credo — ha detto 
Eden — alla delimitazione dei 
problemi. Questa è una confe- 
renza in Europa sull'Europa, e 
i problemi più urgenti del Con- 
tinente sono la Germania è 
l'Austria». Da otto anni l'Au- 
stria ha un Governo formato 


tiche; un accordo per il trat- 
tato di pace con l’Austria non 
dovrebbe essere difficile, ed e- 


ha parlato della NATO, patio 
al quale l'Inghilterra è legata 
e che garantisce l'impossibilità 
di qualsiasi aggressione contro 


chiunque, e naturalmente an- 


che contro l'Unione Sovietica. 

Eden non si nasconde tutta- 
via che ‘oggi anche un grande 
paese molto potente, possa a- 
vere preoccupazioni per.la sua 
sicurezza. «Se tuttavia —— ha 
aggiunto l'oratore — nonostan- 
te le garanzie cui abbiamo ac- 
cennato, il Governo sovietico 
sente il bisogno di garanzie in 
relazioni ai nostri scopi difen- 
sivi, siamo pronti ad: esamina- 
re assieme il problema. 

«La Germania — ha detto 
Eden — è divisa in modo inna- 
turale e ‘sarebbe illusione pen- 
sare di poter perpetrare la di 
visione di un popolo di setta: 
ta.milioni di abitanti. (Al co. 
trario non vi sarà unità e st: 
bilità europea’ finchè la ‘te: 
mania sarà tagliata in due, Bi 
sognerà riunirla e il Goveri 
inglese ritiene che il primo 
passo verso la riunificazione 
debbano essere le elezioni». 
Eden ha annunciato che al 
momento opportuno. ‘egli met- 
terà sul tavolo della conferen: 
za un piano patticolareggiaio 
e costruttivo che prevede la 
formazione di una, assemblea 
pan-tedesca, attraverso elezio- 
ni e la costituzione/di un Go- 
verno che parteciperà alla sti- 
pulazione di un accordo di 
pace. 


Ha quindi parlato Molotov: 


che ha subito proposto un or- 
dine composto di tre punti: 
1) Provvediménti per un m 


lioramento delle relazioni in-, 


‘(erne e preparazione per un 
incontro «déi Ministri degti 
Fsteri di Granbretagna, U.R. 
S.S, Francia, Stati Uniti e Ci- 
na; 2) Problema tedesco è pro- 
bhiema della sicurezza europea; 
3) Patto austriaco. 

Molotov ha dato quel che gli 
ambienti vicini a lui chiamano 


no che, uscirà. dalle elezioni 


con elezioni libere e democra- 


gli crede che Molotov possa 
essere d’accordo, Eden quindi 


la prima manifestazione di 
‘buona volontà, annunciando, 
contro la previsione di molti, 
che il Governo sovietico ha un 
piano dettagliato per l’incca- 
tro con la Cina, ma che ciò 
potrà seguire a breve tempo la 
conferenza di Berlino. 

E? quindi seguito attacco 
alla comunità europea di dife- 
sa, nella quale la Germania 
finirebbe con l'avere il ruolvi 
maggiore, Se la Germania en- 
trerà nella CED, ha detto Mo- 
lotov, sarà impossibile arriv: 
re. alla sua munificazione: di 
verrà invece più forte il peri- 
colo di una guerra in Europa, 
perchè la formazione di tn 
blocco armato può avere per 
risposta solo la creazione di 
un altro blocco armato. 

Molotov ha. quindi passato 
in rassegna. i dispositivi che in 
ogni parte de! mondo le Po- 
tenze occidentali chiamano di 
difesa benchè, a suo parere, 
con la difesa ‘possano avere 
assai. poco da fare. Sarà im: 
possibile, egli ha detto, discu- 
tere la questione tedesca iso- 
Jatamente, perchè essa è lega- 
ta al problema della sicurezza 
in Europa, Non sì può dimen- 
ticare che essa porta la re- 
sponsabilità delle due ultime 
guerre mondiali, La soluzione 
del problema tedesco è negii 
acecordìî di Potsdam, voluti è 
siglati de, Inghilterra, Stati 
Uniti e Unione Sovietica e che 
si basavano sulla consapevo- 
lezza dei pericoli di un riarmo 
tedesco, Si deve assolutamente 
evitare che la Germania possa 
suscitare una terza guerra 
mondiale, che la costituzione 
della CED possa portare a un 
opposto schieramento di for- 
ze in questioni che dovrebbero 
stare a.cuore soprattutto alla 
Francia e all'Unione sovietica. 
Ma. la delegazione sovietica è 
convinta che gli interessi so- 
vietici in ‘proposito siano in 
rapporto non solo con gli in- 
teressi francesi, ma anche con 
gli interessì polacchi, inglesi, 
belgi, cecoslovacchi, e degli a'- 
tri popoli europei e non euro- 
pei: amanti della pace, 

«Un trattato di pace con la 
Germania — ha detto il rap- 
presentante russo — potrà es- 
sere concluso solo con un Go- 
verno di pace, mai con un Go- 
verno di guerra che sia lo stru- 
mento del blocco militare nord- 
atlantico, e che un giorno con 
le armi alla mano possa chie- 
dere la revisione del confine 
orientale ed entrare in una 
nuova guerra», 


Secondo le parole di Molo- 
tov, il trattato di pace con 
VAustria può essere portato a 
termine a patto che sì salvino 
alcune garanzie e che si possa 
essere sicuri che l’Austria non 
diventerà mai strumento di 
un eventuale imperialismo te- 
desco. % 

Ai tre discorsi (Dulles parle- 
rà domani) sono seguiti nella 
tarda serata i commenti. delle 
delegazioni. Posti a confronto, 
i discorsi delle due. parti non 
rivelano grandi novità nel to- 
no ‘e nella sostanza. Portavoce 
americani e tedeschi, ai quali 
è dovuta una recente decisione 
di dare all'opinione pubblica le 
notizie sull'andamento delle 
trattative, hanno già sottoli- 


neato quanto di conosciuto, e 


di molto ripetuto, contiene. il 
discorso di Molotov, mentre i 
commentatori di Berlino est 
hanno fatto le stesse precisa- 
zioni a proposito dei discorsi 
di Bidault e di Eden. Si può 
dire che ‘una prima: grande di- 
vergenza, salvo imprevisti nel- 
la discussione dei particolari, 
è, se non composta, almeno al 
lontanata nel tempo, ed è la 
questione cinese. 

Sorge adesso una questio- 
ne semplicemente cronologica; 
Molotov desidera che la con- 
vocazione di una conferenza a 
cinque sia decisa all’inizio del 
le discussioni; gli occidentali 
potrebbero cedere su questo 
punto solo nel caso che i so- 
vietici si mostrassero veramen- 
te inclini a risolvere tutti i 
problemi mondiali. Ma come 


‘potranno ‘gli cccidentali avere 
questa convinzione prima che 
siano terminate Te discussioni? 

E’, quello ch# chiarirà forse 
domani Dulles, 


ALFREDO PIERONI 


La prima giornata 


Un punto all'attivo 
secondo gli Stati Uniti 


New York, 25 

Gli. americani sono soddi 
sfatti di come è cominciata la 
conferenza di Berlino per la 
chiara impostazione che del 
pensiero occidentale ha dato. il 
Ministro degli Esteri di Fran- 
cia, il paese che era ritenuto 
l'anello più debole della cate- 


na, La parte di guida delle tre 
potenze nelle discussioni con la 
Russia è stata affidata di pro- 
posito a Bidault per coprire in 
partenza il fianco dello schie- 
ramento da possibili mosse di 
Molotov verso la Francia con 
l’offerta di una pace di com- 
promesso nell’Indocina e. del- 
la smilitarizzazione della Ger- 
mania. 

Adesso il tema, di avvio alla 
conferenza è sui tre punti fis- 
sati in apertura. da Bidault: 1) 
discutere i problemi europei e 
soltanto di problemi europei; 
2) non essere questa la sede 
per. allargare la cerchia. dei 


quattro Grandi con_l’inelusio. | 


ne del quinto, la Cina; 3) î 
problema dell’unificazione del- 
la Germania, corollario della 
soluzione del problema delle li- 
bere elezioni. 


LA DUPLICE SENSAZIONALE DISAVVENTURA AEREA 


HEMINGWAY HA RIPRESO 
il suo viaggio in autocarro 


La notizia della sua presunta morte aveva ormai fatto il giro 
del mondo provocando addirittura i primi commossi elogi funebri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kampala (Uganda), 25 

A cinquantasette anni, il più 
popolare scrittore. degli Stati 
Uniti, ha vissuto un'avventura 
che più romanzesca non poteva 
architettare neppure per i suoi 
intraprendenti personaggi. Er- 
nest. Hemingway, nel giro di 
poche ore, è scampato due volte 
alla morte: la. buona stella. che 
in tanti annì di spericolata esi- 


‘stenza lo ha assistito, ha con- 


tinuato a proteggerlo anche in 
questa occasione facendolo usci- 
re illeso da ben due ‘incidenti 
aerei che potevano concludersi 
nel modo più tragico. 

Il celebre scrittore era par- 
tito sabato, con la moglie, da 
Nairobì, dove sì trova dall’ago- 
sto scorso per una difficile e 
lunga inchiesta. giornalistica per 
conto della rivista americana 
«Look», la quale, proprio nel 
numero pubblicato il 12 gen- 
naiîo, ha iniziato la pubbicazio- 
ne degli ‘articoli dal Kenia, che 
esamineranno sotto tutti gli a- 
spetti il movimento terroristico 
dei Mau-Mau. © 


OGGI FANFANI SI PRESENTA AL PARLAMENTO 


UNA FIDUCIA «CON RISERVA» 


potrebbe nascere dalle astensioni 


E° questa una delle conclusioni possibili del dibattito che si apre nelle due Camere 
in un’atmosfera di erande incertezza - I socialdemocratici preparano un progetto di 
legge elettorale al cui accoglimento subordinerebbero la loro adesione al nuovo Governo 


Roma, 25 

A) termine di un lunghissi- 
mo Consiglio dei Ministri è 
stato emann.o un brevissimi 
comunicato in cui si avverte 
che il Consiglio ha discusso ed 
approvato e dichiarazioni j: 
grammatiche che domani 
Presidente «el Consiglio farà 
ai due rami del Parlamenco; 
inoltre sono stati approvati al- 
cuni provvedimenti di legs 
Mentre sulla sostanza delle 
dichiarazioni programmatiche 
non si fanno indiscrezioni & 
del resto tutti sanno che un 
discorso del genere non si pre 
sta a nessuna anticipazione, 
s1 fanno molta illazioni sui 
provvedimenti che sarebbero 
stati presi oggi Ma anche in 
questo campo il riserbo è us 
soluto, 

In effetti molti pensano che 
il Consiglio abbia approva-o 
alcuni provvedimenti il cui an 
nuncio domani, in sede di 
chiarazioni . programmatiche, 
potrebbe costituire una spe! 
di bomba esplosiva per un 
Parlamento che attende già 
con malcelata curiosità di co- 
noscere con,quale tono e 
quale programma Fanfani 
tende chiedere il voto di f 
cia, Già si è detto neì giorni 
scorsi dei provvedimenti cué 
Fanfani intende propoîre al 
Parlamento: questioni di gran- 
de urgenza e di immediata. 
realizzazione. 

I provvedimenti discussi og- 
gi riguardano certamente qual. 
che settore che non è stato 
esaminato nei giorni scorsi e 
probabilmente quello degli sta- 
tali, dato che questo argomen- 


to non è ancora stato affron- 
tato e non può mancare dalle 
dichiarazioni programmatiche, 

Ma anche i problemi di poli- 
tica estera sono stati indub- 
biamente discussì a lungo per 
predisporre questa parte del 
discorso presidenziale, 

Fanfani parlerà alle 16 alla 
Camera e successivamente si 
recherà al Senato per ripate- 
re le sua dichiarazioni, La s°- 
duta nei due rami del Parla- 
mento verrà quindi aggiorna- 
ta e ne profitteranno Supilo i 
vari gruppi per riunirsi e fa- 
re una prima discussione pre- 
liminare sul discorso di Fanfa 
ni e quindi sull’attezgiamento 
da prendere in sede di vota- 
zione. 

Giunti alla vigilia del discor- 
so. programmatico del Presi. 
dente del Consiglio è necessa- 
rio fare una approssimativa 
valutazione dei punti di vista 
dei vari gruppi politici quali 
appaiono stasera e nonostante 
la suprema incertezza che an 
tora perdura. 

All’estrema destra i missini, 
a quanto assicura una loro a- 
genzia, stanno discutendo se 
decidere per il «no» o per la- 
stensione. I motivi che indur- 
rebbero il MSI a scegliere que- 
sta seconda strada non sono 
per nulla chiari, ma se ne po 
trà avere una indicazione e 
satta in sede di dichiarazione 
di voto. 

I monarchici evitano di e- 
sprimere alcun. nuovo parere, 
ma in alcuni ambienti si pre- 
cisa che il consiglio nazionale 
del PNM, convocato per saba. 
to prossimo, e cioè alla presu- 


Freddo polare in Alto Adige 


Neve e gelo anche nel Meridione 


Bolzano, 25 

Punte eccezionali sono state 
raggiunte tra ieri e oggi in Ab 
to Adige dal termometro. La. 
ondata di gelo secco, che è suc- 
ceduta a una settimana di sci- 
rocco; ha provocato notevoli 
intralci al traffico sulle strade 
delle Dolomiti, dove la neve 
aveva già cominciato a scio- 
gliersi. II caratteristico «ve- 
trato» è subentrato alla neve 
farinosa dai quattrocento me- 
tri d'altitudine în SU. , 

!Il. primato del freddo fra. i 
centri abitati dell'Alto Adige e 
— a quanto si apprende — dî. 
tutta VItalia, è stato raggiunto 
da San Candido con 31 gradi 
sotto zero misurati al termo-, 
metro della stazione ieri notte. 
A Moso, in Val Pusteria, la 
temperatura massima delia’ 
giornata all'ombra è stata dii 


.|15 gradi sottozero. All’alber-: 


ghetto di Passo Monte Croce 
Comelico la colonna del mer- 
curio ha raggiunto di notte i 
35 gradi. 

‘Sù tutto VAlto Veneto il fred- 
do. intensìissimo continua. A 
Cortina d'Ampezzo il termome- 
tro segnava stamane meno 16, 
a. Belluno meno 12, a Feltre 
mieno 19. Anche in pianura il 
freddo è acuto: a Venezia si so- 


il no registrati sette gradi sotto 


zero ‘e a Padova otto. 

Anche in tutto il Piemonte, 
il freddo che già era notevol-' 
mente diminuito negli. scorsì 
giorni, si è fatto di nuovo 
intenso. 

La temperatura a Genova è 
scesa fino a meno 2, risalendo 


minima. di 


verso mezzogiorno a 5 gradi. 
La Riviera di Levante è pure 


sotto un’ondata di freddo in- 
solito. 

Da Pescara si apprende che 
un treno della ferrovia sangri- 
tana è rimasto bloccato dalla 
neve che è caduta per tutta la 
notte sull'intera fascia costie- 
ra adriatica ed ha ridotto al 
minimo il traffico stradale. Il 
treno ha potuto riprendere la 
corsa poco dopo nonostante lo 
infuriare della bufera. Tutte le 
linee automobilistiche sono 
sospese. È 

Neve e gelo anche! nel Meri- 
dione. A Catanzaro la neve ha. 
cominciato a cadere dalle ore 
2 di stanotte e.ha già raggiun-' 
to un'altezza di venti centime- 
tri. Per disposizione del Prov- 
veditore agli Studi le scuole 
hanno sospeso le lezioni. La 
temperatura è discesa a cinque 
gradi sotto zero. 

Una temperatura rigidissi- 
‘ma sì è registrata a Napoli 
nelle ultime ore. Durante la 
‘notte, si ;è. avuta una punta 
yi di meno due,’ consì- 
derata ‘eccezionale rispetto al 
clima solito della città. Il Ve- 
suvio e il monte Faito sono îm- 
biancati di neve. 

A Capracotta, in provincia di 
Campobasso, sempre isolata, 
sono stati ‘registrati 14 gradi 
sotto zero. Le statali 84, 87 e 
15? sono interrotte in più pun- 
ti; quasi dovunque si transita 
con catene. Sulla linea Termo- 
li-Campobasso le ferrovie dello 
Stato ‘osservano l'orario ridot- 
to. A Guardiagrele, in provin- 
cia di Chieti, per il peso della 
meve è crollato il tetto della 
sacrestia della chiesa di San- 
ta Maria Maggiore. Fortunata- 


‘mente nomi sì lamentano vittime. 

‘Durante’ la notte; ‘sulla *sta- 
tale numero 16; una macchina 
proveniente da Morrodoro è fi- 
nita' fuori strada, Tre delle cin- 
que ragazze pescaresi che era- 


no a bordo sono rimaste feri-) 


te e sono state ricoverate allo 
ospedale di Roseto. 

Bari è tutta ricoperta di uno 
spesso velo bianco. Anche da 
altri centri della provincia vie- 
ne segnalato un freddo ecce- 
zionale, dì cui non si ‘ha ricor- 
do a memoria‘diuomo. 

Da Foggia. sì apprende che 


numerose località del Gargano | 


sono ‘isolate dalla. neve. Le co- 
maunicazioni telegrafiche e te- 


lefoniche tra Lucera e Roseto; 


Valfortore e Celeno® sono in- 
terrotte. Aî margini delle na- 
zionali per Pescara, Napoli e 
Campobasso sostano decine di 
automezzi impossibilitati a pro- 
seguire dato lo spesso strato 
di ghiaccio formatosi sul fon- 
do stradale. A 

La tormenta infuria da sta- 
notte sulle vette più alte del 
Matese, ove la temperatura è 
discesa a 18 gradì sotto zero. I 
centri abitati di Biffalara, Brec- 
ce e'San Michele sono da ieri 
sera completamente isolati. 
Squadre di soccorso, partite da 
Caserta, per raggiungerli non 
hanno potuto portare a termi- 
me la spedizione. . 

Notizie da Catania, informa- 
no che una bufera di neve si è 
scatenata sulle pendici dell'Et- 
na. A Catania da molte ore ca- 
de una pioggerellina. simile a 
nevischio. Ad Enna e a Nico- 
sia nevica. 


loquio preliminare 


mibile vigilia del voto di fidu- 
cia, potrebbe costituire l’ele- 
mento nuovo che consenta, ai 
gruppi monarchici di modifica- 
re la decisione già presa nei 
giorni .scorsi. Anche per i mo- 
narchici è possibile una asten- 
sione. susenti 

E diremo qui subito che il 
motivo astensionistico va pren- 
dendo piede in questa vigilia 
della ripresa parlamentare; un 
giornale paracomunista della 
sera. prospetta addirittura «i 
potesi di una astensione quasi 
generale, all’infuori natural 
mente dei democristiani e dei 
repubblicani. \ 

Che significato potrebbe a- 
vere questo voto della Came- 
ra? Indubbiamente quello di 
un rinvio del giudizio che ia 
Camera avrebbe dovuto dare, 
e quindi una posizione d’attesa 
in modo che il giudizio venga 
in primo luogo dall'attività di 
Governo e poi eventualmente: 
attraverso un nuovo voto di fi. 
ducia quando la situazione po- 
litica avrà ‘meglio caratteriz- 
zato il nuovo Governo. 

I socialdemocratici sons ai 
l’opera per mettere a punto 
un loro progetto di .egge elet 
torale la cui stesura è affidate 
in modo particolare all’on, Ro- 
mita, Alcuni osservatori nan 
no interpretato questa sera lo 
annuncio «della presentazione 
d'una legge elettorale da par- 
te del PSDI come una snecià 
di ancora gettata da Saraga? 
a Fanfani: infatti dicono : cir- 
coli socialdemocratici che a se. 
conda  dell’accoglimento che 
Fanfani farà di questa legge si 
potrà avere un diverso orien- 


tamento nell’atteggiamento del |. 


PSDI, in quanto verrebbe e- 
ventualmente a cadere uno, 
se non il solo motivo di dis 
senso: fra stcialdemoeratici e 
nuovo Governo. 

Anche i liberali attendono il 
Presidente del Consiglio al 
varco della nuova legge elet- 
torale: il PLI si è dunque mes- 
so nell'ordine di îdee di segui- 
re le linee fondamentali dello 
atteggiamento del PSDI, in 
modo dia costituire una speci: 
di fronte unico dei partiti mi- 
nori (ma manca la partecipa. 
zione Geî repubblicani. î quali 
hanno di fatto rotto quel fron 
te laico che tutti postulavano). 
Tuttavia non si riesce a co 
prendere il. gioco dei hberali, 
i quali si accodano ai socia! 
democratici ma non si agcor. 
gono che il PSDI ha un obiet. 
tivo ben chiaro. ossia quello 
di rientrare af più presto 
al Governo. ma possibilmente 
senza i liberali, ‘ 

Restano da considerare 
nenniani e i eowmunisti. ma în 
questa campo le previsioni so- 
no estremamente difficili» la 
logica marxista in tema di tat- 
tica politica è tale da aprire 
la via alle soluzioni più im- 
pensate ed imnreviste. e quindi 
staremo a vedere, anche se la 
opinione ni eornante è nella 
di un voto ‘ecntrario delle, s'- 
nistre. 

TI settore sindacale si è mes- 
so in movimento nonostante la 
incertezza del momento politi- 
co. Ma è un settore che può 
prendersi il lusso di determina- 
te iniziative anche senza il vo- 
to di fiducia al Governo. Il 
problema fondamentale è na- 
turalmente quello del conelo- 
bamento, che nei mesi scorsi 
ha costituito la via crucis di 


tutte le confederazioni e del: 


Ministero del Lavoro. Oggi 
sembra che uno spiraglio. si 


sia aperto e che sussistano |' 


buone prospettivi ‘un col- 
due fra 
STST. o AanfinAnstria. Lo seam- 
Nin di lettere avvenuto fra le 
‘tun narti anre la speranza ad 
imiezanti nositivi. 

Del resto lo stesso on. Pasto- 


re lo confermava questa sera: 
«Noî andiamo alle trattative 
con animo aperto — ha dichia- 
rato -- con animo cioè dispo- 
sto a cercare tutti i punti di 
incontro possibili ed esamina- 
re con.animo conciliante i pun- 
ti controversi, Da ciò appare e- 
vidente che diamo ai prossimi 
incontri un significato diverso 
degli incontri verificatisi in 
precedenza, che risultarono 
sempre ed esclusivamente ispi- 
rati a puri scopi informativi». 

Sappiamo inoltre che sulla. 
questione del conglobamento la 
CISL ha già formulato un pia- 
no abbastanza preciso che in- 
tende sottoporre all’attenzione 
della Confindustria per vedere 
se può costituire base di discus- 
sione. Se la Confindustria ac- 
cetterà di discutere su tali ba- 
si, sarà compiuto un enorme 
passo in avanti e successiva 
mente anche altre confedera- 
zioni potrebbero inserirsi util- 
mente nel dialogo, sempre che 
siano animate da uguale spiri- 
to di iniziativa e di responsa- 
bilità. 

Il nuovo Ministro del Lavo- 
ro sta già mettendo a punto i 
provvedimenti rimasti in so- 
speso, la situazione previden- 
ziale e in genere tutta la situa- 
zione sindacale e in questo qua- 
dro vanno inseriti i contatti 
che anche nei. prossimi giorni 
si avranno con le varie orga- 
nizzazioni sindacali. 


Il viaggio di Hemingway rap- 
presentava una vacanza e do- 
veva portarlo nei territori me- 
ridionali dell'Uganda dove, con 
umici, aveva progettato una 
partita dì caccia grossa. La 
caccia è una delle sue passioni 
e tre precedenti spedizioni gli 
hanno suggerito alcune delle 
sue ‘opere più acclamate; «Ver- 
di colline d’Africa» e ‘il rac- 
conto. «Le nevì del Kiliman- 
giaro», reso popolare dal film. 

Per compiere il lungo viag- 
gio, Hemingway, contrariamen- 
te ui suoi gusti, aveva questa 
volta scelto l’aeroplano,. ripre- 
mettendosi di ammirare dall’al- 
to le famose cascate di Mur- 
chison, dalle quali le acque del 
Nilo . ianco prec:pituno attra- 
verso una caduta di centoventi 
n.etti. A Naìrobi aveva quindi 
noleggiato un piccolo aereo, af- 
fidandone îl comando al pilota 
Roy Marsh, ed era partito con 
la moglie, l’er giornalista Mary 
Welsh, che ha sposato, în quar- 
te nozze, nel 1946. 

L’arrivo a Masindi, nell’Ugan- 
da nord-occidentale, era previ- 
sto per le prime ore del pome- 
riggio e il campo era stato av- 
vertito, via radio, dalla capita- 
le del Kenia, della sosta che 
l'apparecchio avrebbe fatto per 
rifornirsi dì carburante prima 
di proseguire il volo verso il 
Sud. 

Ma l’aereo, dopo avere sor- 
t.iato le cascate, per cause an- 
cora imprecisate, è precipitato 
nel folto della giungla, a pochi 
chilometri di distanza dalla ri- 
va dell’impetuoso fiume. La sal- 
vezza ‘dei tre passeggeri è do- 
vuta anche a questa partico- 
lare fortuna: d’essere' usciti il- 
lesi dalla catastrofe în vicinan- 
za del corso d’acqua. Se la di- 
sgrazia fosse occorsa più nel- 
l'interno, gli scampati non sa- 
rebbero sfuggiti ad una maca- 
bra fine, essendo la regione in- 
festata da animali feroci d'ogni 
Tazza. 

Raggiunta a piedi la rîva, do- 
po essersi faticosamente aperta 
la strada attraverso la fitta ve- 
getazione, î tre furono per ca- 
so avvistati da un battello flu- 
viale che risaliva ‘il fiume per 
fare ammirare aì turisti Le ia> 
comparabili: bellezze ‘delle ca- 
scate, e.raccoltì a bordo, rice- 
vendovi assistenza e conforto. 

Intanto dal campo di Masin- 
di veniva dato l'allarme sulla 
scomparsa del’ popolarissimo 
scrittore americano, e la notizia 
faceva in pochi minuti il giro 
del monda, provocando una on- 
data di commiserazione per la 
triste sorte toccatagli e, în alcu- 
ni giornali, persino dei com- 
|mossì elogi funebri. 

Un apparecchio passeggeri 
della BOAC, che sorvolava nel- 
la sua rotta verso il Nord, la 
zona ‘delle cascate; avvistava. îl 
relitto e ne dava immediata no- 
tizia alla base di Masindî, che 
provvedeva a inviare sul luogo 
della sciagura un. altro. aereo 
affinchè cercasse deì segni di 
vita da parte dì coloro che era- 
no a. bordo. 

Il pilota notò soltanto alcuni 
elefanti e degli ippopotami che 
si aggiravano intorno ai rotta- 
mi e confermò via radio il suo 
timore che nessuno fosse so- 
pravvissuto alla catastrofe: poi 
l'aereo atterrò sul piccolo cam- 
po di Butiada, sulle sponde del 
lago Albert. E qui erano intan- 


to arrivati, col battello, He- 
mingway e i suoi due compa- 
gni d’avventura che, senza esi- 
tazioni, accetiarono l'invito a 
prendere posto sull’apparecchio 
per raggiungere Masindi. 

E. nel. momento del decollo 
successe il secondo incidente: 
un motore, per cause che dpr 
bono ancora essere stabilite, 
‘prese. spontaneamente fuoco e 
le fiamme stavano per avvol- 
gere tutto l'apparecchio quando 
î quattro passeggeri saltarono 
velocemente a terra, sfuggendo 
alla terribile trappola. x 

Per proseguire îl viaggio fino 
a Entebbe, lontana oltre due- 
cento chilometri, ha scelto un 
autocarro, sul quale ha preso 
posto con la moglie, deciso a 
compiere con quel mezzo la tra- 
versata di una zona montagno- 
sa'.e accidentata, lungo una ru- 
dimentale strada affiancata da 
una giunga impenetrabile. 

Quando è giunto ad Entebbe, 
Hemingway; con la testa ed un 
braccio fasciati, aveva in mano 
un mazzo di banane ed una 
bottiglia di gin. Zoppicava. In- 
terrogato ‘dai giornalisti, ha det- 
to che volerà ancora, nonostan- 
te tutto, non appena troverà un 
altro aereo, per ultimare il suo 
viaggio, Ed ha poi raccontato 
qualche particolare della dupli- 
ce fortunata avventura.  «Ac- 
campatisi. per trascorrere la 
notte, presso i resti del primo 
gereo, sabato, neì pressi delle 
cascate di Murchison — egli ha 
detto — abbiamo trattenuto ‘il 
respiro per due ore, allorchè 
abbiamo visto, a dodici passi di 
distanza, îl profilo di un ele- 
fante che sì stagliava contro la 

R. R. 


VASTA ECO IN ITALIA 


delle notizie su Hemingway 


Roma, 25 

Le notizie della sciagura ae- 
rea, in cui si temette che lo 
scrittore Ernest Hemingway e 
sua moglie avessero perduto la 
vita, hanno trovato larga, 
commossa eco neì giornali ita- 
liani, come nella stampa. di 
tutto il mondo, 

"Il rapido succedersi delle e 
dizioni serali dei maggiori 
qtotidiani ha fatto sì che un 
giornale. della sera torinese. 
ritenuta ormai certa la noti 
zia della morte del popolaris- 
simo scrittore americano, des- 
se con grande rilievo il triste 
annuncio della sua fine: «La 
campana è suonata per Ernest 
Hemingway», pubblicando un 
saluto che l’editore italiano 
del grande romanziere ha. vo- 
luto dedicargli. «E così anche 
tu — si legge nel saluto — 
mister Papa te ne seì andato 
in un giorno d'inverno, maga 
tì sotto la pieggia come il te- 
nente Henry; o, forse, hai vo- 
luto finalmente ”riposarti di là 
del fiume e in mezzo agli ‘albe 
ri”, come il colonnello. Ri 
chard». E ancora: «Oggi qui, 
di fronte al mare, mì ha rag- 
giunto la scheletrica notizia 
che nessuna medicina ti ser- 
virà mai più, scomparso come 
sei, probabilmente, in una cru- 
da fiammata che ha fatto del 
tuo grande massiccio corpo un 
inutile mucchio di cenere». 
luna: era stato attirato — ha 


soggiunto sorridendo — dal rus- 
sare di mia moglie». 


LE MANIFESTAZIONI ANTIBRITANNICHE IN SPA GNA 
Numerosi feriti a Madrid 
nel corso di gravi incidenti 


Madrid, 25 

Si sono svolte stamane a Ma- 
drid.. dimostrazioni studente- 
sche per Gibiltera. Un gruppo 
di 500 studenti si è diretto at- 
traverso le vie del centro ver- 
so. l'Università  sventolando 
bandiere e gridando «Gibilter- 
ra ‘alla Spagna», mentre alla 
Università stessa si teneva'una 
riunione per chiedere la resti 
tuizione di quella roccaforte. 

I dimostranti, il cui numero 
era nel frattempo salito a cir- 
ca. 8000, si sono successivamen- 
te diretti verso la sede della 
Ambasciata britannica, sorve- 
gliata da forze di ‘polizia. Si 
sono verificati degli scontri e 
la polizia ha caricato ‘i mani. 
festanti con sfollagente, esplo- 
dendo inoltre alcuni colpi di 
arma da fuoco in aria. — 

Grandi applausi aveva rice- 
vuto in precedenza al centro 
della città, una donna che era 
apparsa su un balcone, drap- 
peggiandosi in una ‘bandiera. 
spagnola. 

Dopo oltre due ore dal loro 
inizio, gli scontri tra ‘i dimo- 
stranti, il cui numero è salito 
successivamente a circa 10 mi- 
la; e la' polizia che ha blocca- 
to l’accesso delle vie che condu- 
cono all’Ambasciata britanni- 
ca, continuavano con rinnova- 


ta violenza. Gli studenti hanno, 
strappato dei rami da alcuni! 


alberi servendosene come ran- 
delli. Re a Li 
Secondo le ‘prime notizie di- 
ciotto agenti ‘di polizia sateb- 
“bero rimasti feriti, e alcuni di 
essi piuttosto ‘gravemente. Tra 
gli studenti si'conterebbero u- 
na cinquantina di feriti legge- 
ri. Numerose automobili recan- 


ti targhe ‘straniere e special 


mente inglesi, sono state dan: 
neggiate dai\ manifestanti. An- 
che un'automobile francese ha 
subito danni. 

Mentre, gli studenti madri 
leni manifestavano dinanzi al 
l'Ambasciata inglese, diverse 
delegazioni di. universitari si 
recavano al Ministero degli E- 
steri. Quindi il Ministro Arta- 
‘jo prendeva atto dell’«adesio- 
ne totàle degli universitari al- 
la. politica del Governo spagno- 
lo a proposito di Gibilterra». 
Il Ministro raccomandava ai 
giovani di mantenere sempre 
alto lo spirito da cui sono ani 
mati e li esortava «alla corret- 
tezza, la quale attribuisce mag- 
gior forza alle loro manifesta- 
zioni». Al termine del colloquio 
Artajo ha issato personalmen- 
te il vessillo nazionale sulla 
facciata del palazzo di Santa 
Cruz, sede del Ministero degli 
Esteri. 

A Barcellona una nuova ma- 
nifestazione contro la prossima 
visita della Regina Elisabetta 
a Gibilterra si è svolta questa 
sera, Un gruppo non molto nu- 
meroso di persone si è portato 
davanti all'edificio dell'hotel 
«Majestic Inglaterra», frantu- 
mandone i vetri a sassate. 1 
manifestanti sono stati disper- 
si dalla polizia. Un impiegato 
dell'albergo è stato ferito. 

A Londra, le manifestazioni 
antibritanniche di Madrid, non 
hanno, provocato particolare 
emozione negli. ambienti uffi- 
ciali. In attesa di conoscere i 
danni apportati dai manife- 
stanti alle. proprietà britanni- 
che a Madrid, non è ancora 
prevista, al Foreign Office, una 
nrotesta per via diplomatica. 

Negli ambienti ufficiali di 
Londra si fa rilevate che la 


manifestazione di oggi, lodata. 
dalla stampa e dalla radio spa- 
gnole, sembra essere stata or- 
ganizzata perlomeno con il con- 
senso ‘delle autorità, 


Gli incidenti a Suez 


Monito di 5. Lloyd 
al Governo egiziano 


Londra, 25 

Il Ministro di Stato per gli 
Affari esteri, Selwin Lloyd, ha 
dichiarato oggi alla Camera 
dei Comuni che non potrà es- 
servi un accordo soddisfacen- 
te sul futuro della zona del 
Canale di Suez, fra la Gran- 
bretagna e l'Egitto, finchè cone 
tinueranno gli attacchi ‘contro 
il personale britannico. Viene 
così riconosciuto ufficialmente 
per la prima. volta quel peg- 


due paesi di cui avevamo det- 
to qualche giorno fa, peggio- 
ramento che pregiudica appun- 
to la possibilità di un accordo 
sullo spinoso problema: di Suez, 
Le dichiarazioni del Ministro 
di Stato, fatte oggi in rispo- 
sta.a interpellanze presentate 
da deputati sia laburisti che 
conservatori, vogliono inoltre 
costituire senza dubbio un mo- 
nito all'Egitto. 

Selwin! Lloyd ha fra l’altro 
citato ‘varie! cifre, dicendo che 
lo ‘scorso anno undici militari 
inglesi erano stati uccisi o fe- 
riti.e quest'anno sono .già tre. 

Al tempo stesso il Ministro 
ha risposto cioè alle richieste 


presentate dal portavoce labu- 
rista Henderson, che il Goyer- 
no pubblicasse un Libro Bian= 


‘co sullo. sviluppo dei negoziati, 


gioramento dei rapporti fra i. 
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GIORNALE DI TRIESTE = 


CRONACA DELLA CITA 


LE FOIBE E «I MORTI SULLA BILANCIA» 


QUESTI I DOCUMENTI 


Il giornale che si è assunto 
la difesa d'ufficio — quasi non 
avesse già altre benemerenze — 
degli infoibatori, vorrebbe da 
noi. gli elenchi delle persone 
scomparse nei quaranta giorni 
di Tito. Ma non è da un gior- 
nale che deve pretendere tali 
elenchi: li può trovare in qual- 
che ufficio del G.M.A., alla Cro- 
ce Rossa Italiana e soprattutto 
all'Associazione famiglie dei de- 
portati in Jugoslavia, il cui pre- 
sidente è, se non erriamo, il sì- 
gnor Laghi. Noi possediamo in- 
numerevoli altri documenti sul- 
l'argomento: libri, giornali, foto- 
grafie, testimonianze, dichiara- 
zioni di congiunti delle vittime. 
Fotografie il nostro contraddit- 
tore ha detto che non le desi- 
dera; sono in realtà terribili a 
vedersi. 

Ma sarebbe tanto più sem- 
plice per il «Corriere di Trie- 
ste» rivolgersi a qualche suo 
autorevole amico, di Trieste, di 
Lubiana o della Zona B; po- 
trebbe addirittura chiedere una 
intervista al signor Franc Sto- 
ka, che fu, nei quaranta giorni, 
Commissario politico per la 
città di Trieste. Stoka sa indub- 
‘biamente tutto; perchè non met- 
tere a sua disposizione dqual- 
che colonna del giornale? Il 
quotidiano di via Montecchi po- 
trebbe inoltre rivolgersi agli al- 
ti gradi della Polizia civile, do- 
ve pure non gli devono man- 
care amicizie, e farsi dare in 
esame il grosso volume che ri- 
guarda il tema in discorso, con 
particolare riguardo alle esplo- 
razioni effettuate nelle foibe 
del territorio e ai processi a ca- 
rico, degli infoibatori. Da un 
punto di vista strettamente 
giornalistico, sono queste le 
strade maestre da percorrere; 
sempre che si intenda fare del- 
la cronaca obiettiva e giungere 
alla verità — come ha scritto il 


giornale — su quanto è acca- 
duto a Trieste durante i qua- 
ranta giorni. 


Un documento fondamentale 
per quanto riguarda il numero 
degli scomparsi è dato dalla 
nota dichiarazione letta al mi- 
crofono di Radio ‘Trieste 1’8 
gennaio 1946 (e riportata da 
tutti ìi giornali) da una perso- 
na insospettabile: il signor Li- 
vio Zeno-Zencovich, della B.B. 
C. Egli disse testualmente: 

«Nell’edificio ‘che ospita il G. 
M.A: v'è una stanza luminosa € 
ariosa; in questa stanza siede 
un capitano britannico assieme 
a tre suoi assistenti ,e lungo 
una delle pareti c'è un moder- 
nissimo mobile d'ufficio in me- 
tallo. Questo mobile contiene 
migliaia di talloncini, Ogni tal- 
loncino. rappresenta la richie- 
sta di una famiglia priva di no- 
tizie di un suo congiunto scom- 
parso dopo il primo maggio 
1945, e contiene il nome di un 
deportato. Quante le schede? 
Eccone la conta: Trieste 2210, 
Gorizia 1560, Pola 998. Totale 
4768. Quattromilasettecentoses- 
santotto persone di cuì si igno- 
rano le sorti; o per lo meno 
tante ufficialmente notificate». 

Quale documento-base, da cui 
iniziare un’inchiesta, il «Cor- 
riere di Trieste» non può desi- 
derare di meglio; tanto più che 
esso ha un sapore quasi ufficia- 
le, e nessuno lo ha mai smen- 
tito. Gli altri documenti il gior- 
nale sa benissimo dove si tro- 
vano: in fondo alle voragini 
carsiche e nel cuore di migliaia 
di madri, Alcuni di quei tra- 
gici documenti vennero anche 
riportati alla luce, negli anni in 
cui sì effettuarono gli scandagli 
in quegli abissi, da Gropada a 
Vines, da Basovizza all’Arsia. 
Del, resto, abbiamo già seritto 
che! non è proprio il numero 
che. deve contare; se gli infoi- 
bati fossero solo seicento anzi- 
chè duemila, forse il «Corriere 
di Trieste» si sentirebbe più 
sollevato? Oltre agli infoibati, 
ci sono gli uomini mandati a 
morire lentamente nei campi di 
concentramento; e i tanti altri 
finiti non si sa come nè dove. 
Il conto di sangue, creda pure 
il giornale di via Montecchi, è 
‘Brosso. 

Nessuno, in realtà, ha potuto 
sin qui assodare l’entità nume- 
rica degli scomparsi in quel pe- 
riodo. Anzitutto perchè di co- 
loro. che tra il primo maggio e 
il 12 giugno 1945 vennero de- 
portati o soppressi, non tutti a- 
vevano una famiglia, e quindi 
un indirizzo, a Trieste o nelle 
altre città giuliane; così non 
tutte le scomparse poterono es- 
sere denunciate. Vi erano, fra 
l’altro, numerosi ‘soldati, finan- 
zieri, carabinieri, che dopo lo 
sbandamento dell’8 ottobre ave- 
vano ‘trovato sistemazioni di 
fortuna nei tanti reparti arma- 
ti, nelle polizie, nelle forma- 
zioni scaturite durante l’occu- 
pazione tedesca; @ non avendo 
essi qui i congiunti, mancò chi 
si occupasse. di far registrare la 
loro scomparsa. Vi sono poi 
centinaia di famiglie che, appe- 
na fu possibile, lasciarono 
Trieste per rientrare nelle cit- 
tà d’origine; e molte di esse se 
me andarono senza qualche con- 
giunto. dal destino ancora in- 
certo. Vi' è inoltre da. tener 
conto che, nel corso dei quaran- 
ta giorni, anche i poteri civili 
furono in mano jugoslava, sic- 
chè tutto quanto avvenne nella 
vita della città è praticamente 
senza documentazione, 

Segnaliamo al nostro contrad- 
dittore un altro documento- 
base. La Polizia possiede una 
statistica compilata su notizie 
raccolte fra. il personale che 

. partecipò. al rastrellamento di 


salme in città e alla periferia 
in quel burrascoso periodo. Ec- 
co la loro: cifra: 401. Di queste 
salme, 171 appartenevano a mi. 
litari e 230 a civili. Dei 230 ci- 
vili, ne vennero identificati so- 
lo cinquantuno. Chi sono gli al- 
tri 179? Un ultimo dato stati- 
stico: dalle foibe e dalle fosse 
comuni dell’altopiano vennero 
estratte — col controllo della 
Polizia — 464 salme, solo in 
minima parte identificate.’ Ec- 
co dunque che abbiamo offerto 
al «Corriere di Trieste» una se- 
rie di dati sui quali può benis- 
simo avviare un'inchiesta, se è 
veramente deciso, come ha 
scritto, a giungere alla verità. 
(Ma accetti il nostro consiglio: 
interroghi per primo Frane 
Stoka). 

Non sono certo gli italiani di 
Trieste e delle altre città giu- 
liane che devono ancora giun- 
gere a quella verità; essi la.co- 
noscono da un pezzo. In un o- 
puscolo. stampato ancora nel 
1945 («Venezia Giulia italiana 
ed europea; Saggi, memorie, 
documenti»; edizione Sestante) 
Giusto Montemugliano scriveva: 
«I delitti furono consumati dai 
partigiani croati in Istria nel 
settembre 1943, appena potero- 
no penetrare în alcuni centri 
italiani. Donne e uomini furo- 
mo asportati, di non altro colpe- 
voli se non d'essere italiani, poi 
la massacrarono gettando i loro 
cadaveri nelle foibe. Dalle quali 
gli istriani estrassero oltre 800 
vittime. Non si trattava nè di 
ostaggi, nè di rappresaglie: si 
eseguiva un piano di distruzio- 
ne degli italiani, come dei serbi 
in Croazia: qui menavano stra- 
ge è seguaci di Pavelic, da noi 
quelli di Tito, I massacrati, sal- 
vo pochi, non erano nemmeno 
fascisti, in ogni caso nessuno 
responsabile di delitti fascisti. 
Altre centinaia di italiani mas- 
sacrati dagli jugoslavi si rin- 
vennero, nel luglio 1945, nelle 
caverne carsiche, mentre a cen- 
tinaìîa i confinati giuliani mori- 
vano di fame e di stenti negli 
orridi campi di concentramen- 
to di Borovniza, di Prestrane, 
di San Vito. I partigiani di Tito 
non investirono soltanto gli ita- 
lianì, bensì anche i loro conna- 
zionali anticomunisti, special- 
mente gli sloveni cattolici e il 
loro clero» 

Ed ecco cosa scriveva Ercole 
Miani, sulla «Voce Libera», in 
un articolo intitolato «Il dram- 
ma del primo maggio ’45»: «An- 
che il C.V.L. deve lamentare 
delle dolorose perdite. Tratti in 
inganno da miliziani triestini, 
divenuti tristi arnesi di Tito, 
cadono in prigionia Giovanni 
Nalon, della «Garibaldi», che 
morirà di stenti un mese dopo 
nel campo di Borovniza, ed i 
patrioti della «Foschiatti»y "Bruno 
Mineo e Luigi Berti, che scon- 
teranno dopo qualche settima- 
na, col martirio della foiba a 
Sesana, la loro fede nella rina- 
scita della Patria. Nello stesso 
giorno spariscono, senza mai 
più rientrare, i volontari di 

«Giustizia e Libertà» Steno Pir- 
netti e Federico Buzzai, e qui 
l’eroico partigiano della. briga- 
ta «Venezia Giulia» Carlo Del- 


VAntonia, che nell'epoca della 
resistenza tante volte era mi- 
racolosamente sfuggito agli ar- 
tigli della polizia nazista e di 
quella di Colotti». 

Ma il nostro discorso non è 
finito. 

LET ISDN 


L'omaggio ad Anna d'Aosta 


Sabato 30 gennaio verranno 
ritirati e raccolti i fogli conte 
nenti le firme di omaggio alla 
Duchessa Anna d'Aosta. Coloro 
che desiderano compiere questo 
atto che, oltre ad attestare il 
gentile ricordo che i Duchi han- 
no lasciato nella nostra città, si 
trasforma in un'opera benefica 
verso. i figli dei Caduti in A. O. 
— sì affrettino ai centri di rac- 
colta. Per ogni firma si versa lo 
importo di cento lire. L'intera 
somma raccolta verrà inoltrata, 
tramite la C.R.I.,, ad Anna d’Ao- 
sta, affinchè la destini come da 
desiderio espresso dalla giovane 
sposa, a favore degli orfani dei 
Caduti in A. O. 


La ricostruzione dello stabile 
di via Campo Marzio 4 


Al Sindaco, che sirera più volte 
caldamente interessato all’attua 
zione del progetto, è pervenuta 
assicurazione da parte della So- 
lceietà' proprietaria che lo stabile di 
via Campo Marzio 4 sarà tra poco 
demolito e quindi. ricostruito ser 
condo un moderno progetto, che 
metterà a disposizione della città 
un notevole numero di apparta- 
menti di abitazione. Come ssi ri- 
corderà, la demolizione dello sta- 
bile di via Campo Marzio 4, che 
era gravemente pericolante, era 
stata più volte richiesta negli ul- 
timi tempi, e la notizia dell'attua- 
zione del progetto sarà certo ac- 
colta con. soddisfazione, 


IR Se 


La Sezione “stra e Dalmazia,, 
nel Movimento giovanile del PAM 


Si è costituita ‘in seno ai Movi 
mento . giovanile. del P.N.M. di 
Trieste una Sezione giovanile che 
raggrupperà i giovani esuli del 
l’Istria e della Dalmazia, che sia 
no iscritti al Partito nazionale mo- 
narchico. I consiglio direttivo, 
costituendo la sezione «Istria e 
Dalmazia» ha affidato l’incarico di 
coordinaria e dirigerla al giovane 
Gianni Ruzzier. 


RISPOSTA A 


DUE QUESITI 


SUSSIDIO. DI DISOCCUPAZIONE 
e lavori affidati a pensionati 


Un lettore ci. scrive dicendo 
di essere stato escluso dal benefi- 
cio di godere del sussidio straor- 
dinario di disoccupazione, recen- 
temente concesso, e ce ne chiede 
la ragione. Egli precisa di aver 
lavorato, e quindi versato regolar- 
mente all'INPS + contributi, per 
oltre 25 anni e di essere ora;disoc- 
cupato da cinque anni, Afferma di 
essersi subito iscritto. all'Ufficio 
del Lavoro e di aver fatto vidi. 
mare ogni mese il suo cartellino 
rosa, sempre nella speranza di tro- 
var lavoro: ma inutilmente. «Per- 
chè ora non mi viene concesso 
il. sussidio straordinario?», egli. 
chiede. 

La risposta, purtruppo, è chia- 
ra. L'Ordine, con,,cui è stata di- 
sposta la. concessione del sussidio 
straordinario, fissa. dèi limiti ben 
determinati: il sussidio, cioè, può 
venir concesso soltanto ai disocdi. 
pati ‘del’ commertio e dell’indù- 
stria GI nostro'!lettoré non preci- 
sa a quale categoria egli. appar- 
tenga) che. abbiano versato nel- 


ANCORA SU 


UNO SPINOSO PROBLEMA 


TRE DIVERSE OPINIONI 


in tema di licenze commerciali 


Le ragioni addotte dagli interessati in materia: negos 
zianti ed esercenti - All'esame del Consiglio comunale 


Lo spinoso problema delle Ji 
cenze commerciali verrà trattato, 
fra qualche giorno, dalla com- 
missione comunale competente. 
Scaturirà, dall'esame una norma 
di massima o un indirizzo pre- 
ciso in questa delicata materia? 
Ce lo auguriamo sinceramente, 
sia perché tutti sentono la ne- 
cessità di una presa di posizio- 
ne netta o comunque di un’e- 
splicita conferma, sia per il fat- 
to che le assicurazioni commer- 
ciali di categoria hanno ripetu- 
tamente presentato alle autorità 
proposte che richiedono un pro- 
nunciamento definitivo. 


Tre sono le correnti che si agi- 
tano in tema di licenze commer- 
ciali: quella formata dagli ope 
ratori commerciali, che è ten- 
denzialmente «restrittiva», sal 
vo, eccezioni di carattere specifi 
co; quella «liberista». che, in 
omaggio alla funzione democra- 
tica del commercio, non ammet- 
te discipline restrittive, e infine 
la corrente cosiddetta dei «bloc- 
chisti»y che, considerando la par- 
ticolare situazione della piazza 
—. equiparata ad una fortezza 
assediata — reputa necessario il 
blocco assoluto delle nuove li 
cenze. I sostenitori tanto della 
prima quanto della terza cor- 
rente ammettono tuttavia che il 
blocco o le restrizioni non deb- 
bano ‘valere nel caso di apertu- 


La crisi di lavoro nei Canfiori 


pet re ne 


Un approfondito esame del problema tra tutti gli 
enti interessati promosso dalla Camera del Lavoro 


Di tuîti i problemi contin- 
genti che appesantiscono l’eco- 
nomia cittadina, la crisi di la- 
voro ai Cantieri riuniti dell’A- 
driatico rappresenta il vertice, 
non soltanto per l'elevato nu- 
mero di lavoratori occupati nel- 
la massima industria di Trie- 
ste, ma anche agli effetti delle 
medie e piccole aziende, la cui 
attività è stata sempre tradi- 
zionalmente legata alle costru- 
zioni navali. Partendo da que- 
sto presupposto, la segreteria 
della Camera confederale del 
Lavoro si è fatta promotrice di 
un incontro fra i rappresentan- 
ti di tutti gli enti interessati, 
per uno scambio delle informa- 
zioni in possesso di ciascuno ed 
una approfondita discussione 
sugli ulteriori più idonei inter- 
venti diretti al superamento 
della crisi. Alla riunione sono 
stati invitati il Sindaco Bartoli 
ed i presidenti della Camera di 
commercio, dell’Ente porto in- 
dustriale, del Centro sviluppo 
economico, dell’Associazione in- 
dustriali, del Sindacato arma- 
tori, dell’Associazione piccole 
industrie, dell’Associazione ar- 
tigiani, della Confederazione 
dei S. U, e del Sindacato di- 
pendenti aziende di naviga- 
zione. 


Nella lettera in cui viene for- 
mulato l'invito, il segretario re- 
sponsabile della C.d.L., dott. 
Novelli, si richiama all’intervi- 
sta concessa al nostro giorna- 
le, alla fine di dicembre, dallo 
ing, Aureli, direttore generale 
dei CRDA. In quella occasione, 
l’intervistato aveva rilevato 
che, qualora la situazione rima- 
nesse stagnante, l'occupazione 
massima delle maestranze scen- 
derebbe entro giugno al 25 per 
cento nello stabilimento ' di 
Monfalcone ed al 40 per cento 
in quello di Trieste. Previsioni 
gravi; di cui la riduzione dello 
orario di lavoro per gli operai 
rimasti inattivi — sono già ci 


Arrivata l’«ISETTA» 


Accolta ovunque dal più vivo 
interesse, domenica mattina, la 
«isetta» si è presentata agli an- 
nunciati appuntamenti, Da ieri, 
questa elegante e comoda vettu- 
retta, definita dai competenti «vei- 
colo rivoluzionario per la sua ge- 

le concezione$, si trova a di- 
sposizione del Pubblico presso la 
«Tecnaiso, in via Teatro Romano 
9, per le prenotazioni e quindi 
per le consegne che avverranno 
già nel prossimo mese, 


Le caratteristiche fondamentali 


dell'«Isetta», che: è completa di 
tutto come una vettura normale, 


sono: 4 ruote con dotazione ‘di. 


scorta, 4 velocità e retromarciz, 


cilindrata 240 cc, potenza 9,5 HP 
(tassabili 4) a 4500 giri, velocità 
85 km/h, \cotuo 3,50%, prezzo 
450 mila. S‘»igolare innovazione è 
quella della portiera frontale che 
consente agevole accesso al co. 
modo sedile capace di 2/3 persone. 
Notevoli inoltre la comodità di 
parcheggio, la rapida ripresa con 
forte spunto in salite di penden- 
za fino al 25%, la perfetta tenuta 
di strada e l’estrema facilità di 
guida e di manovra. 

Per questo gioiello della nostra 
industria automobilistica ì tecni- 
ci prevedono una sicura e rapida 
affermazione sui mercati naziona- 
le ed estero, 


ca 200 — ha dimostrato la fon- 
datezza. Facendosi interprete 
del vivo allarme che corre fra 
le maestranze dei CRDA, la C. 
d.L. è venuta pertanto nella 
determinazione di promuovere 
una discussione allargata del 
problema, alla quale tutti gli 
Enti interessati potranno por- 
tare il proprio contributo, sen- 
za vedere in alcun modo pre- 
giudicata l'autonomia d’azione 
di ciascuno. 


Le conferenze 


+ Il prof. Stefano Tuscano di 
Milano, scrittore e poeta, parlerà 
giovedì, alle ore 19, sotto gli au. 
spici della «Dante Alighieri», nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante», 
in via Giustiniano 5, su «Il sen- 
tîmento dell'esilio in Dante». 


+ Il VAL annuncia che oggi, 
alle ore 17, la signora Dalla Roc- 
ca parlerà sul tema: «Ugo Betti 
giudice e poeta», 


+ Domani alle ore 20:45, il si- 
gnor Claudio Prato parlerà, alla 
Società Alpina delle Giulie, sul 
tema: «Con gli sci sui colli del 
M. Bianco». Una serie di 80 proie- 
qioni illustrerà la conferenza. 


Un mare di fuoco 


‘Due incendi di sterpaglia di va- 
ste proporzioni si sono sviluppati 
ieri, nel giro di poche ore. Verso 
le 15.30, nella zona di sottobosco 


che si stende nei pressi del cana-| 


lone di Plavia, sul versante di Al- 
baro Vescovà, incominciavano a 
guizzare le prime fiamme che, nel 
giro di pochi minuti, si estende- 
‘vano su un'area di 15 mila metri 
quadrati. Telefonicamente avverti 
ti, i vigili del fuoco di Muggia so- 
no accorsi sul posto con un carro 
e, per estinguere il fuoco hanno 
lavorato sino alle 17.20, I danni 
causati dall'incendio, che ha di- 
strutto numerosi alberelli, si ag- 
girano sulle 25 mila ilre, 

Un analogo incendio si è svilup- 
pato alle 18,20 nei pressi di Rau- 
te, nella zona di Cattinara, e le 
fiamme sì sono estese su un'area 
di duemila metri. quadrati. Un 
carro di vigili del fuoco è aecorso 
sul posto, e i pompierì coadiuvati 
da agenti di Polizia, sono riusciti 
a estinguere le fiamme in una 
ora circa di lavoro, — 


——_______ 


Funerali di un esule, Alla ve. 
neranda età di 89 anni si è spento 
improvvisamente jerì mattina nel- 
la nostra città un vecchio patrio- 
ta istriano, l'esule Matteo Grego- 
ri, da Torre di Parenzo. Il Gre- 
gori aveva abbandonato la terra 
ratale una quarantina di giorni 
fa. I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 16, ‘partendo dell’abi. 
tazione di via Doda 7. 


ra di esercizi di vendita in nuovi 
rioni. cittadini. 

Riepiloghiamo ora le ragioni 
addotte dagli interessati in ma- 
teria. I negozianti affermano che 
il numero degli esercizi commer- 
ciali è sproporzionato all’entità 
della popolazione e che, di con- 
seguenza, la polverizzazione del- 
le clientele è ia causa prima ed 
efficiente del rialzo dei prezzi al 
dettaglio. La cittadinanza «pa- 
gante» — asseriscono — è in po- 
sizione statica; essa fornisce 
mensilmente una cifra «tot» di 
danaro liquido al commercio è 
tale cifra viene a ripartirsi sulle 
aziende esistenti. Aumentando 
queste ultime, essa si fraziona 
ulteriormente, determinando mi- 
nori introiti aziendali e, quindi, 
bilanci ridotti, utili sempre più 
piecoli, economie d’esercizio che 
consistono in licenziamenti o in 
altre restrizioni (minori lavori 
di abbellimento, di ammoderna- 
mento, di razionalizzazione, di 
ingrandimento, ecc.). Per evita- 
re la diminuzione del. «giro fi- 
nanziario, le aziende sono co- 
strette a «ritoccare» i. prezzi, 
agendo in rivalsa sui consuma- 
tori. Spesso — aggiungono i ne- 
gozianti — l'aumento non è pos- 
sibile, senza provocare restrizio- 
ni nei consumi, ed in tal caso 
le aziende debbono sostenere i 
«pesi» delle. nuove licenze. 

«Altre volte — ed è questa la 
considerazione che ci faceva re- 
centemente un commerciante lo- 
cale — i negozianti investono 
milioni nei loro esercizi, senza 
avere alcuna garanzia per il fu- 
turo. Dopo aver avviato il nego- 
zio, essi trovano nella stessa via, 
e spesso a pochi metri di di- 
stanza, altri concorrenti nuovi. 
Le autorità non considerano il 
fatto che noi, vecchi ‘commer- 
cianti, abbiamo fornito alle cas- 
se pubbliche sonante denaro sot- 
to forma di imposte e di tasse; 
che abbiamo dato lavoro a di- 
pendenti e ad altre ditte forni: 
trici; che abbiamo alimentato le 
industrie nazionali con le nostre 
ordinazioni; che, infine, si vo- 
glia o no, abbiamo saputo creare 
nuovi consumi e quindi nuova 
attività economica generale». 
Qualcuno farà notare» che la 
clientela costituisce un patrimo- 
nio che l’azienda difende con } 
suoi metodi di lavoro e che, 
pertanto, il «nuovo» non potreb- 
be lievitare su di essa. Ma in 
realtà, la grande massa di con- 
sumatori si sposta — salvo che 
nei settori prettamente. rionali 
— da negozio a negozio. Basti 
por mente ai bar, alle trattorie, 
ai cinematografi, ai negozi ali- 
mentari, al mercato coperto ecc. 
«L'unica soluzione —. conclude 
l’intervistato — consiste pertan- 
to nella restrizione delle licenze, 
una restrizione ragionata e dute 
t’altro che rigida». 

Le argomentazioni dei «liberi- 
sti» sono ormai note e noi stes- 
si le abbiamo recentemente ri- 
portate con ampiezza. Per que. 
sta corrente la piena libertà di 
commercio costituisce una su- 
prema. garanzia contro le «ma- 
nipolazioni» dei prezzi. Il clas: 
sico ‘«laissez faire, 
ser» formerebbe perciò la quif- 
tessenza. del benessere economi- 
co. Vi sono, infine, i ‘«blocchi- 
sti», i quali propendono. per la 
immediata chiusura delle con- 


cessioni di licenze, per un pèe-| 


riodo ‘di tempo sufficientemente 
lungo e tale da permettere la 


sistemazione di tutte le aziende | 


mercantili. Essi partono dal pre- 
supposto che il commerciante 
non fa una politica rialzista nei 


prezzi per taglieggiare il cliente, 


ma cerca di vendere, di guada- 
gnarsi il suo pane e quindi non 
è così sprovveduto da ritoccare 
i prezzi per perdere gli affari. 

Delle tre soluzione, la miglio- 
re, tenendo conto delle specifi- 
che condizioni della nostra, piaz- 
za, ci sembra la prima, ossia del- 
la «libertà condizionata» o della 
«restrizione motivata», cui già 
le autorità comunalli, in ossequio 
alla legge, hanno iniziato la 
propria azione. 


Dalle dichiarazioni. rese ‘all 


Consiglio comunale, in un, re- 
cente dibattito sulle licenze, s'è 
appreso che a Trieste ogni ne- 
gozio dispone in media di 64 
clienti, cioè di altrettanti citta- 
dini. E’ ovvio che non. tutte le 
64 persone, gravitanti teorica- 
mente su un esercizio, hanno un 
reddito di lavoro proprio. Se si 
considera la composizione della 
famiglia triestina, si verrebbe & 
concludere che soltanto 27 capi- 
famiglia facciano le spese per i 
84 membri indicati. Moltiplican- 
do il numero 27 per una spesa 
inedia mensile di 50 mila lire 
(cifra, indubbiamente elevata) si 
arriva ad un introito lordo azien. 
dale — sempre mensile — di iis 


laissez  pas-| 


re 1.350.000, dal quale bisogna 
sottrarre il prezzo d'origine del 
la merce, i salari, le spese gene- 
rali, le tasse, le imposte, l’am- 
mortamento del capitale, le quo- 
te di rinnovamento e di riserva, 
per ottenere il reddito netto del 
negoziante. Facciamo ora una 
pura e non impegnativa ipotesi; 
supponiamo che il commercian- 
te guadagni il 10 per cento net- 
to sul fatturato, cioè 135 mila 
lire. Se egli abbassasse il suo 
reddito a lire 80, mila, verrebbe 
a distribuire fra i 27 clienti 
«paganti» lire 5 mila, sotto for- 
ma di ribasso dei prezzi, il che 
significa lire 2 mila per acqui 
rente. Ma fra vendite rateali, de- 
modamenti, deterioramenti delle: 
merci ecc., riescono tutti i com- 
mercianti a guadagnare il. 10 
per cento. sul fatturato? Moltis- 
simi guadagnano appena appena 
per vivere, aprendo il negozio 
alle 9/di mattina, per chiuderlo 
alle 19 di sera, facendo collabo- 
rare spesso tutta la famiglia. 
Non parliamo, poi, dei piccoli 
bar, delle latteria, dei caffè, del 
le rivendugliole, per i quali. le 
ore della giornata non hanno 
pressochè mai. termine. , 

Il problema risulta pertanto 
molto complicato ed è augura- 
bile che la commissione comu- 
nale lo studi a fondo. 

CORRETE 


Tradito dal ghiaccio 


Il ghiaccio ha fatto fare ieri 
pomeriggio una ‘brutta caduta al 
carpentiere Roberto Cinerari, di 
22 anni, abitante al n. ii della 
Domus , Civica. Verso le 17.30, 
spingendo un carrettino ‘amano 
carico di attrezzi da lavoro, il Ci- 
nerari stava attraversando l’han- 
gar 53 del Porto d'Aosta. Durante 
il percorso egli posava inavverti- 
tamente un piede su una ‘lastra di 
ghiaccio, scivolava: e batteva dap- 
prima contro il cassone del rusti- 
co veicolò, e stramazzava quindi 
al suolo. Con un'autolettiga della 
CRI, il Cinerari,, che nell’inciden- 
te ha riportato ferite lacero con- 
tuse con ematomi all'occipite ed 
epistassi traumatica per una con- 
tusione alla radice del naso, è 
stato trasportato all'ospedale. 

Il bracciante. Giuseppe Pella- 
schier, di 54 anni, abitante.in via 
‘Roma 26, curvo sotto il peso d'un 
sacco di castagne, stava attraver- 
sando il mercato centrale di via 
Ottaviano Augusto. Ad un tratto 
egli scivolava sull'impiantito, ca- 
deva al suolo riportando una con- 
tusione al ginocchio sinistro @ 
gravi lesioni all’articolazione. Sol 
tanto dopo mezzogiorno si è deci- 
so .a ricorrere. all'ospedale, e a 
mezzo, di un'auto privata egli ha 
raggiunto il pio luogo, dove è sta- 
to ricoverato nel reparto ortopedi- 
co con prognosi di 20 giorni. 

SERIA 

Un assegno di mille lire dell'I- 
stituto delle Banche popolari ita- 
liane, rilasciato @ Palmanova e 
girato alia. signora Maria Vouk 
di Trieste, è stato rinvenuto e 


oto alla nostra Ammi: duro 


l'ultimo quinquennio all'INPS al- 
meno il contributo di un mese, o 
di cinque settimane. Per godere 
di questo sussidio, insomma, bi- 
sogna che il disoccupato abbia la- 
vorato almeno per un mese negli 
ultimi cinque anni: in mancanza, 
di questo  requisîto, egiì non ha 
diritto al sussidio. Nulla vieta pe 
Tò che il disoccupato presenti 
‘ugualmente la. sua richiesta e, in 
caso di rifiuto, avanzi anche ri- 
corso. 

Sempre, in tema. di. disoccu- 
pazione. Ci viene segnalato che il 
locale Compartimento ferroviaria 
si. serve, per determinati lavori 
inerenti alla circolazione ferrovia- 
ria, di personale pensionato, e si 
lamenta che questi lavori venga- 
no affidati a’ persone che già go- 
dono di redditi mensili (la. pen- 
sione statale), anzichè assumere 
una certa aliquota di disoccupati 
fra i purtroppo moltissimi che non 
sanno come sfamare le proprie fa- 
miglie. Abbiamo prospettato il 
problema al Sindacato ferrovieri 
e ci è stato chiarito che la neces- 
sità ‘di ‘assumere pensionati da 
parte del Compartimento ferrovia- 
rio deriva dal fatto che per que- 
sti lavori si richiede del persona- 
le specializzato: e poichè non esi- 
stono a Trieste ferrovieri disoc- 
cupati — anzi, l'organico delle 
Ferrovie è attualmente insufficien- 
te ai bisogni — si deve per forza 
ricorrere ai pensionati. 

La questione si ricollega a quel- 
la fondamentale dell’apprendista- 
to, e ci dimostra ancora una volta 
che la. disoccupazione non, potrà. 
essere vinta se prima non si pen- 
serà seriamente a istruire i giova- 
ni in un mestiere: ‘è noto che, pur 
con tanti disoccupati sulla piazza, 
si deve spesso ricorrere all'«impor- 
tazione» da altre province di la- 
voratori specializzati (e valga per 
tutti l'esempio dei muratori friu- 
lani). Se dunque un suggerimen- 
to dobbiamo rivolgere al Compar- 
timento ferroviario è questo: prov- 
veda ad assumere una certa ali- 
quota di apprendisti che, mano a 
mano, possano sostituire il perso- 
nale pensionato in quei determi- 
nati lavori che richiedono una spe» 
cializzazione, 


*ASTERISCHI*| 


ALLA SOCIETA’ GINNASTICA... 
..SQbato 30 p.v. avrà luogo il 
I Veglioncino di carnevale «Co- 
pacabana». La serata caratteriz- 
rata da scelti ballabili brasilia- 
ni, in una cornice di suggestivi 
paesaggi sudamericani, si pro- 
trarrà dalle ore 21 alle 2 del 
mattino. L'ingresso è riservato 
ai soci, invitati e studenti mu- 
miti del normale invito. 


VEGLIONCINO DEI CADETTI... 
..Ql C.M.M «N. Sauro». Sabato 
30 corrente, dalle ore 21 alle 2 
del mattino, si.terrà l’annuncia- 
to Veglioncino dei Cadetti. Pre- 
notazione tavoli in segreteria da 
mercoledì 


VI FARA’ FELICI... 

«.per molto tempo, l'acquisto 

che potrete fare in questi gior- 

ni. Visitate la Casa di Pellicce- 

rie Nelzi in piazza della Borsa. 
DOOR DS RIA 


Attesa per il Ballo della Vela(T 


E’ viva in città l'attesa per il 
tradizionale Ballo della Vela, or- 


zanizzato dallo Yacht Club, Adria-|. 


so, che avrà luogo sabato prossi. 
mo nelle sale dell’Albergo Excel. 
sior, Savola. Ii Ballo della Vela, 
‘trentunesimo della serie, si an 
tuncia animeto ed elegantissimo. 
Ti Comitato organizzatore comu- 
vica che le prenotazioni dei ta- 
voli hanno luogo esclusivamente 
presso la segreteria dell'Adriaco, 
dalle 9 elle 19, ed invita, per 
quanto possibile, a ritirare gli in- 
gressi in segreteria, onde evitare 
affollamenti all'ingresso del ballo. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULIE. Soggiorni 
sciatori settimanali a Corvara. Do- 
menica 81 gite a Sappada e a Tar- 
visio. Con partenza sabato 30 corr. 
gita a Cortina d'Ampezzo. Pro- 
grammi e iscrizioni in sede, via 
Milano 2, tel. 35-240, dalle 19.30-21. 

ENAL - A. S, EDERA. Domeni- 
ca 81 corr. gita a Sappada in oc- 
casione della «II rassegna dello 
sci». Per informazioni e. prenota- 
zioni rivolgersi seralmente in sede. 
sociale, via delle Zudecche 1/c, 
dalle 19.30 in poi. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato alle ore 15 e alle 
ore 20 e domenica alle ore 5 gite 
sciatorie a Cima. Sappada, Sappa- 
da. Soggiorni invernali a turni 
settimanali continuati a Ortisei in 
Val Gardena. Programmi detta- 
gliati e informazioni in sede socia- 
le, via D. Rossetti 15, tel. 93-329. 


Jorge Demus alla S.d.0. 


Avvertiva il programma distri. 
buito all'ingresso della sala che 
Jùrg Demus è un pianista che ha 


girato mezzo mondo: Olanda, 
Svizzera, Italia, Inghilterra, Ger- 
manie, Sud-America, Francia, 
Spagna, Portogallo, Nord-Africa, 


Più l’Austria suo paese natale, Si 
doveva arguire che un così inten- 
so passato sarebbe stata garan 
ila di un buon concerto, conside. 
rata anche la, giovanissima , età 
del pianista appena venticinduen-|' 
ne. Bene sperare faceva! anche la 
impostazione .del concerto dedi. 
cato'a, Bach, Haydn, Schubert. 
Fauré, Beethoven, che. evitava 
dunque. le facili lusinghe di un 
virtuosismo privo di effettivo va. 
lore musicale. Le premesse pur- 
troppo non si sono realizzate 
giacchè Jorg Demus si è dimo. 
strato pianisticamente acerbo, 
per una qualche durezza Interio- 
te che gli;si riflette sulla duri È 
dell’articolazione, 0. forse, 


più 
esattamente, da essa. gli deriva. 


Non che. Demus abbia lesinato 
l'impegno, anzi si è accanito con 
saldissima volontà nel compito e 
questa nobile dote gli ha actat- 
tivato le simpatie del pubblico. 
Forse è incappato in una serata 
infelice (come può succedere ad 
gni concertista senza. che per 
questo egli ne rimanga diminu!- 
to) il che può aver ingrandito 
certe manchevolezze, ma in ogn' 
caso ci sembra che per la sua 
indubbia serietà Jérg Demus me. 
riti maggior fortuna. Per i cor- 
diali applausi del numeroso pub- 
blico il pianista ha dovuto con- 
cedere un fuori programma. 

G. d. F. 


LA LIRICA AL TEATRO VERDI 
Questa sera «Bohème» 


domani «Elisir d'amore» 


Questa sera, alle 20.30, seconda 
rappresentazione de «La Bohème» 
di Puccini, in turno di abbone. 
mento «B» per la platea e i pal- 
chi e «C» per le gallerie e log- 
gione, con i medesimi interpreti 
della prima esecuzione. Direttore 
il maestro Votto. S'inizia stama- 
ne alla biglietteria del teatro la 
vendita dei biglietti per le galle- 
rie e loggione liberi da abbona- 
mento. 

Domani, alle 20.30, terza rap- 
presentazione dî «Elisir d'amore» 
di Donizetti, con i medesimi in- 
terpreti delle precedenti rappre- 
sentazioni. Direttore il maestro 


% Lira Votto, 


MORTI: Gocci Pietro a. 82; Spaz” 
‘zapari Ruggero a. 64; Vit in Gal- 
lina .Alfonsa a, 46; Luin, GIO 
a.\79; Pascali Giuseppe ‘a. 7 ox | 
sa vedi Favento ‘Anna a. 78; Val 
demarin Casimiro. a. 23; Simonet= 
ti ved. Coretti: Gisella a. 80; Co-| 
bau Enrico a, 78; SELLE, in Ca- 
‘stellana. Franci 80; Bassa 
Giovanna. a. 76; Saul in Pirnetti 
‘Adele &. 78} Tedeschi Felice a. 50; 
Cergol Francesco l'a, 74; Vivanti 
Emilio a. 61; Danielis Angelo a; 60. 


CALENDARIETTO 


Teri: Tergperatura massima —0.2, 
minima :9; pressione 1019.7 mb 
in diminuzione; umidità 56 per 
cento; temperatura del mare 6.9. 

Oggi: S. Paola' M. — Il sole sor- 
ge ‘alle 7.34, tramonta alle 17.1. 
La luna tramonta alle 10.12. 

Maree: OGGI: bassa ore 8.30, 
cm, 12 sotto il Yi m.; alta ore 12,30, 
cm. 1 sotto il.1, m.; bassa ore 17.55, 
cm. i7 sotto il 1, m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
‘Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante 7; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 2r 


Gite sciatorie CIT 


Con. partenza sabato e ritorno 
domenica; Cortina.ore 7.15 Li. 2500; 
Ravascletto ore 17.30 L. 1200, con 
soggiorno L. 2600; Forni di Sopra 
= Auronzo ore 14.80 L, 1580 e 1850; 
Tarvisio - Villaco ‘ore 14.30. 

Con partenza domenica: Rava- 
scletto L. 1080. Sappada L. 1350, 
Tarvisio L. 1250. Prenotazioni CIT 
Piazza Unità, CIT Stazione Auto- 
corriere di Piazza Libertà e Largo 
Barriera. 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smisione per la terza, quarta e 
quinta classe elementare: «Miti e. 
leggende», a cura di Raffaele Pet- 
tazzoni: «Il pomo della discordia», 
racconto sceneggiato di Massima. 
‘Gualdrini — Dizione di prose e 
poesie; 11.30: Canti hawayani; 
11.45: Concerto del violoncellista 
Pietro Grossi; 12.15: Orchestra Ni- 
celli; 13.25: Un po’ di musica a 
colazione; 14.25: Segnaritmo; 17,30: 
Le fiabe di nonna Clarabella; 17.45: 
Complessi allegri; 18.20: Variazioni 
senza tema; 20.20: Musica per cor- 
rispondenza; 21: Orchestra melo- 
dico Cergoli; 21.25: Concerto del 
violoncellista ‘Massimo Amfithea- 
trof — al pianoforte Luigi Tof- 
folo; 22: Piccolo cabotaggio — al 
microfono Gianni Stuparich; 22.10: 
Notturno a Broadway; 22.45: Or- 
chestra d’archi Savina; 23.30: Dal- 
l'eAccademia Danze Gay» di Tori- 
no: orchestra diretta da Dino Pa- 
nichi — presenta Nunzio Filogamo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Musica operistica; 17: Or- 
chestra Gallino; 18: Ritmi e can- 
zonì; 18.45: Pomeriggio musicale; 
20: Musica leggera; 21: Sei perso- 
naggi in cerca d'autore, di Luigi 
Pirandello, con Rina Morelli e 
Paolo Stoppa. 

SECONDO PROGRAMMA 

10.30: Il dottor Antonio, di G. 
Ruffini, romanzo sceneggiato; 13; 
Orchestra Angelini; 14: I re del 
microfono; 15: Cuori in ascolto, 
romanzi musicali di Nizza e Mor- 
belli; 17: Concerto vocale strumen.-'| 
tale; 18: Le due età; 19: Orchestra 
Cergoli; 20.30: Nati per la mugi- 
ca, spettacolo musicale con Ted- 
dy Reno; 22.15: Concerto sinfonico, 


TAVERNA STERN, 
dalle 21 quartetto «Ritanis, 


VERDI, Stagione lirica. Oggi alle ore 
20. Seconda rappresentazione: «La 
Boi ey di Puccini, Turni abbona- 
mento B e O. 

ROSSETTI, 16.309: George Raft in: 
«Dramma nella Easbah», con Gian- 
na Maria Canale, Massimo Serato, 
Do Papas. Il film dell'imprevisto. 


Ult. 22. 
NAZIONALE, 16.80: «Forte T», un 
grandioso technicolor in 3-D, con 
| George Montgomery, Joan ‘Vohs, E” 


un emozionante. Columbia; Pictures. 
LXCELSIOR,. 15: «Giuseppe Verdi», 
in Ferraniacolor, con Pierre Cressoy 
e Anna Maria Ferrero Mario Del 
Monaco e Tito Gobbi. Ut. 22, 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): In 
Panoramico: «La Legione del Saha.'| 
Ta», un grandioso technicolor con 
Alan Ladd, Arlene Dalh, A, Tami- 
roff. Segue Incom d’attualità. Gran- 
de successo. 

ARCOBALENO. 15.30; «Lasciateci in 
pace», con U, Spadaro, F. Marzi, E. 
Viarisio, A. Mangini e V. Riehto, 
ecc. ecc. Segue Incom, con incontro 
Inter-Triestina. 

ASTRA ROTANO, 16.30: «L'indiavola- 
ta pistolera», technicolor con Betty 
Grable, Cesar Romero, Ult, 22, 
AUDITORIUM (yla Giustiniano 
piazza. Oberdan) 16.30: «Frine, .cor- 
tigiana d'Oriente», con Elena Kleus, 
Pierre Cressoy, ‘l'amara Un 
film Zeuss. Ult. 22, 

CRISTALLO (via Ghirlandaio-piaz- 
za Perugino). 16: Continuano le re- 
pliche con crescente strepitoso suc- 
cesso del brillantissimo technicolor 
Fox; «Gli uomini preferiscono le 
bionde». Marilyn Monroe, Jane Rus- 
sell sono le interpreti degli episodi 
piccanti, romantici, sorprendenti di 
questo scintillante "e seducentissimo. 
spettacolo. Prezzo unico d’ingresso; 
lire. 150. 
GRATTACIELO. 16: Eleonora Rossi 
Drago, Martine Carol, Michèle Mor. 
gan, Claudette Colbert, Raf Vallo 
ne, nel colossale film Columbia: 
«Destini di donne». Vietato ai mino- 
ri di 16 anni, 


ALABARIDA, 16: «I v.tellonin (L'a- 
mara commedia degli inutili), uno 
dei più grandi successi della stagio. 
né, con nora Ruffo, Alberto Sor. 
di e Franco Interlenghi. 

ARISTON. 16: «Teresa», l'indimenti- 
cabile capolavoro Metro con la Pier 
Angelî e John Bricson. 

ARMONIA, 15,30: «L'ispettore, gene- 
rale», Danny Kaye in un grandioso 
supertechnicolor Warner, La compa- 


gnia Carilli nella nuova ri. 
Vista: «Fiori d'arancio». Grande 
spettacolo, 

GARIBALDI, : «Il complice se- 


greto» con Joel McCrea, B, Hale, A. 
Nicol. E' un superbo technicolor, | 
AURORA. 16: «Traviata 53» con B. 
Laage, Armando Francioli e Eduardo 
De Filippo, Una moderna e passio- 
nale vicenda sulla traccia della no- 
ta romantica storia d'amore. Capo- 
lavoro Fnic. Severamente proibito 
ai minori di 16 anni. 
IDEALE, 16: Un technicolor Rank: 
«La stupenda conquista», con Ro- 
DE, Donat. 
«Canzoni, canzoni 
S. Pampanini e A. 
Bellissimo Ferraniacolor mu- 
sicale Minerva. Ultimo giorno, 
ITALIA, 16: «Un ‘giorno... tutta la, 
vita», technicolor, da una trama di 
Stefan Zweig, con Merle Oberon 6 
Richard Todd. 
MARE, Oggi chiuso. Domani: «Cate- 
ne invisibili», una riedizione con A- 
lida Valli e Andrea Checchi. 
MODERNO. 16: «Vedovo cerca mo- 
glie», con Van Heflifin, Patricia Neal 
@ la piccola Gigi Peneau. 
SAVONA, 15: «Bernadette», il più 
grande capolavoro di Jennifer Jones. 
SAN MARCO. 16: «Perdonami se mì 
ami» (Il segreto di una moglie) i 
più umano film dell’anno. con 
retta Young e Jeff Chandier. 
VIALE. 16: «Nei bassifondi di Los 
Angeles», con Dick. Powell, Rhonda 
Flemming, R.KJO. 
VITTORIO VENETO. 165.16: «Solitu- 
dine», Ray Milland John Hodiak, 
Nancy Davis. Un classico della Metro, 
AZZURRO, 16: Temerario, eroico, e. 
mozionante: | «L'autocolonna TOSSa», 
con Jeff Chandler, Judith Braun. 
Alex Nicol. Successo Universal. 
BELVEDERE. 16: «Anime ìmcatena 
ten, drammatico e passionale, con 
Michele Morgan e H. Vidal. 
FERROVIARIO (8. Vito), Oggi chiu- 
so. Mercoledì; «I eci sposi», dal 
romanzo di A. Manzon 
TORE 
ra), grandioso le; 
tratto dal romanzo di 'G. Dei si 


.| con DI Dominquez e Rolda- 


no 
MASSIMO. 16: «Il quarto uomo», 
film emozionante con John Payne, 
Coleen Gray e Preston Foster. Proi- 
bito ai minori, 

NOVO CINE. 16: «Era lei che lo vo- 
leva», Walter Chiari, Lucia Bosè, 
Una. vicenda. d’irresistibile ‘comicità, 
Ultimo. giorno. 


terpretazione di, Laur.nce Olivier e 
Vivien ‘Leigh. 

RADIO, 16: «Il figlio del Texas», av.. 
venturoso con L. Robertson, Joanne 
Dru e Walter Brennan. 


VENEZIA. 15.30: «Arrivano i nostri» 
con Walter Chiari. M. Riva. Sensa 
zionale di comicità e avventura. 


Tutte le sere 


EE RIE 
Il 24 corrente è spirato 


Emilio Vivanti 


d’anni 62 
Addolorati,, ne  dànno il triste 
annuncio, a tumulazione avvenuta, 
la figlia RINA, il figlio TULLIO 
con ja moglie BRUNA, la sorella 
ed i parenti tutti. 
Famiglie: 
VIVANTI, CLEVA, 
FERRARI, CIAN 
26 gennaio 1954, 


ie] 
La addolorata moglie 
GEMMA TOMMASI ed il 
fratello ‘GIUSTO, ‘unitamente 
a tutti gli altri parenti, an- 
nunciano, a tumulazione avve- 
nuta il decesso di 


Pielro Cocci 


Tipografo 
CRT IE RATE 


Addì 24 corr. mancava all’af- 
fetto dei suoi cari 


Francesca Castellana 


Lo annunciano, dolenti, i riti 
le nuore, i generi ed i nipoti. 


I funerali seguiranno.oggi, mar- 
tedì, alle ore 15.30, dalla Cappella 
di via Pietà, 


Il 24 corrente si è spento 


Ezio Bartolomei 


di anni 70 
Ne danno il doloroso annuncio 
la MOGLIE, i figli EZIO è PAOLO 
e i parenti tutti. I funerali avran- 
no luogo oggi, alle ore 14, parten- 
do da via Romana n. 42, î 
Monfalcone, 26 gennaio 1954. 


T Gisella ved, Coretti 


non è più. 
A tumulazione avvenuta ne dàn- 


no il triste annuncio le famiglie 
CORETTI, SIMONETTI, RON- 
CAGLIOLI. 


[contrae corsi n] 
Commossi per le onoranze 
tributate al nostro caro papà 


Antonio Cante 


sentitamente ringraziamo tutti 
coloro che hanno preso parte 
al nostro grande dolore, 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott, Ta- 
maro per le amorevoli cure 
prestategli. Famiglie: 

CANTE, MORETTI 
IEEE II TI 

Ringraziano di cuore tutti @ 

loro che hanno partecipato al no- 


stro dolore ed onorato la memoria. 
della cara 


Maria Pranzo 


ved, MASTRONUZZI 
In special modo ringraziano il 
dott. R. Marchesini, medico cu- 


rante, ed il rey. don Guido, assi- 
stente spirituale, 


Famiglie: 
MASTRONUZZI, COLAFEMMI. 
NA, AVOSSA, BIANCOFIORE 


Martedì 26 gennaio. 1954. 


sciato per sempre la nostra 


Adele: Pinetti 


nata SAULI 


Per desiderio della Defunta 
il presente annuncio viene dato 
a tumulazione avvenuta. 


La FAMIGLIA 
IZ III 


La S.A.F.F.A. di Milano 
partecipa vivamente al_ lutto 
del rag. GIANNI GALLINA, 
della ditta Alitta & Gallina, sua 
affezionata rappresentante per 
la Venezia Giulia e Trieste, per 
la morte della di lui diletta 
CONSORTE 


CEI EE IA 
RINGRAZIAMENTO. 

La figlia MARINA e la congiun- 
ta famiglia TRELEANI, profonda- 
mente commosse, nell’impossibili- 
tà di farlo singolarmente, espri- 
mono i loro più vivi ringrazia- 
menti alle Autorità civili e mili- 
tari, agli Istituti scolastici ed aî 
Collegi, in particolare al Collegio 
«Dante Alighieri», al Comando 
della Compagnia Volontari Giulia- 
ni e Dalmati, alle Associazioni: di 
Arma, agli Enti ed alle Organizza- 
zioni.ed a tutti coloro che in va- 
rio modo recarono l’estremo tribu- 
to alla memoria dell’adorato Pa- 
dre e cognato 


prof. Attilio. Venezia 


Gorizia, 25 gennaio 1954. 


Profondamente commossa per le 
onoranze tributate al compianto 


Italo Ganclani 


la FAMIGLIA ringrazia sentita- 
mente tutti coloro, che in varia 
guisa presero parte al suo grande 
dolore; in particolare il Sovrain- 
tendente al Teatro G. Verdi, mae- 
stro Giuseppe Antonicelli, e i col- 
leghi dell'Orchestra Filarmonica 
Triestina, 


Commosse per le onoranze tri- 
butate al loro cao 


la moglie MARIA, le figlie WAL- 
LY e LILIANA ringraziano sen- 
titamente tutti ‘coloro che presero 
parte al loro dolore, 

Un sentito ringraziamento alla 
Direzione dell'’ACEGAT, al Grup- 
po Acqua e Gas ed al Comitato 
di fabbrica. 

Famiglia RUSCONI 


CITIZEN INIZI 
Nel.I anniversario della pre- 


matura dipartita del loro indi- 
menticabile marito e papà 


Ugo Lorenz 


la MOGLIE e la figlia LICIA 
Lo ricordano con immutato 
affetto e rimpianto a quanti 
Lo ebbero caro, 

Due S. Messe verranno cele- 
brate nella chiesa delia B. V. 
delle Grazie e nel Santuario 
della, B. V.. di Castelmonte, 


i Il 24 corrente ci ha la- 
car: 


Sentenza di morte presunta 


Con sentenza dd. 27-11-1953, il 
Tribunale Civile di Trieste ha di- 
chiarato la morte presunta di 
BRESSI MARIO di Martino, fis- 
sandola alla mezzanotte del. 18 
agosto 1944, 


Avv. dott. Renato Bologna 


ernio 
Il metodo moderno 
MIOPLASTI - KERER 


applicato con successo 
in Italia da quattro 
anni è insuperabile. 
Senza molle nè pelotte, 
questo originale «mu- 
scolo. di soccorso», soffice, leggero, 
lavabile, rinforza la parete addo. 
minale indebolita e mantiene gii 
organi a posto 


«Come con le mani» 


Garantita così la vostra sicurezza, 
voi potrete come prima dedicarvi 
senza pericolo, a qualsiasi lavoro 
@ sopportare ogni fatica. Prove 
gratuite presso gli specialisti dei- 
V INSTITUT. HERNIAIRE DE 
LYON (Francia) a: 


TRIESTE — Farmacia R. de Lei. 
tenburg — Piazza San Giovan. 
ni 5 — mercoledì 27, giovedì 28. 


Via Cicerone 4 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
‘e in modo definitivo * 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 5 - Tel. 95473 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30’ alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

Telefono 2-45. 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
©Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-11 — Wel. 33030 


Dott. p60 CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IH 
TELEFONO N. 96584 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossinî 14 — Telefono 374-24 

Ore: 11,30-12.30 e 18-19.30 


TAPPETI 
PERSIANI 


BATTESIMI 
NOZZE 
ONOMASTICI 


GAVALLA 


CIT ORARIO AUTOSERVIZI 


GENOVA; via Mantova, via Mantova, Cremona, SURE, 
“giornaliero, ore. 8.15. Lire<2800. 
GENOVA,.lun., merc., ven, ore 21, 
MILANO, giornaliero, ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.80. 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.80. 


CORTINA giovedì, sabato ore 7.15. 
CORVARA, sabato, ore 6.15. 
SAPPADA - Brunico - ‘Bressanone - 
FORTEZZA, giornaliero, ore 6.15. 
TRENTO - BOLZANO - MERANO 
(via Treviso), feriale, ore 7.30. 


Doli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA | 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


i XX SETTEMBRE 24-I 


Telefono N. 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel, 29977 


Orario: 11-18 — 17-20 


FLUENZA 
NEVRALGIE 
REUMATISMI 


Telefoni 24-798, 
Fil Autocorziere - 
Piazza Libertà Tel. 24006 
Stazione das cane 

| Largo Barriera Tel, 93219 


Bea Pubblicità sui 


dell'Europa e d'Oltremare Vi assicura 
ricca messe di ‘affari. Per aumentare le 
Vostre vendite fate la pubblicità dei 
Vostri Servizi e dei Vostri prodotti 
sulla grande stampa internazionale 


Rivolgersi per informozioni e preventivi: 


Societa per la Pubblicità in italia S.P. 


TRIESTE . Via 5. Pellico 4 
) Telefono 94-044 


maggiori quotidiani 


| 
i 


, 


Martedì 26 


gennaio 1954 


LA GENERAZIONE CHE PREPARÒ L'AVVENTO D'ITALIA NELLE TERRE GIULTANE 


TRIESTINI DEL MIO TEMPO: CAMILLO ARA 


E' questo il primo di una 
serie di articoli che verremo 
pubblicando settimanalmente 
sotto il titolo comune: «Trie- 
stini del mio tempo». Il pros- 
simo illustrerà alcuni aspetti 
e ricordì meno noti della per- 
sonalità di Silvio Benco. 


(UE mattina del settembre 
1908 Trieste fu come col- 
pita da un improvviso smarr 
mento. Felice Venezian, il 
po spirituale di tutti gli Ttali. 
ni, l’uomo politico che l'itala 
stimava e l’Austria temeva, il 
cittadino \intemerato che ave- 
Va saputo sempre essere esem- 
‘pio di personale disinteresse € 
di dedizione alla cosa pubblica, 
era morto. La città restava sen- 
za la sua più autorevole voce, 
in un momento in cui, attraver- 
so polemiche giornalistiche nel. 
le quali Vienna aveva trovato 
il suo portavoce (il nome ita. 
liano mon inganni) nell’ammi- 
raglio Chiari, veniva. profilan» 
dosi all’orizzonie un piano lun: 
gamente studiato dai supremi 
poteri dell’Impero contro l’ita- 
Jianità di Trieste. Tale piano — 
emerso: in ogni contorno dalla 
polemica svoltasi tra il «Picco- 
lo» — autore degli articoli Sil- 
vio Benco — e la «Tagesposi» 
di Graz — che aveva la sua 
penna maestra appunto nell’am- 
miraglio Chiari — si snodava 
intorno a due obiettivi ben di- 
stinti, ma fra loro strettamente 
collegati: il primo riguardava la 
minacciosa calata sulla città de- 
gli slavi figli di una razza vis 
suta fino a ieri quasi senza lu- 
ce di storia e che ora entrava 
nella lotta politica con una con- 
siderevole carica di nazionali 
smo aggressivo; il secondo (e 
questo era l’aspetto nuovo e 
forse più pericoloso del dise- 
gno viennese) prendeva ma- 
chiavellicamente in considera” 
zione lo stato degl’Italiani nel- 
la città, che la politica perse- 
‘cutoria dell’Impero, nonchè in- 
debolire, aveva rafforzato. L’ir. 
redentismo giuliano veniva con- 
siderato la più grave insidia al- 
la sicurezza del confine con 
l’Italia; essendo impossibile 
sopprimerlo valeva la pena di 
tentare di lusingarlo, Riteneva 
Vienna che gl’Italiani di Trie- 
ste non Sarebbero rimasti in- 
sensibili all’offerta di una col. 
laborazione con i poteri centra” 
li dello Stato, fondata realisti. 
camente sul tornaconto. 

‘Quale altro uomo meglio di 
Felice Venezian avrebbe potuto 
scompaginare questo tentativo 
di accerchiamento? Egli aveva 
l'autorità non solo per smuo- 
vere il Partito e la stampa ami- 
ca, ma per trattenere i ceti eco- 
nomici, finanziari e armatoriali 
— allora potentissimi e piutto» 
sto distaccati dalla politica cit- 
tadina — dal:compiere gesti in- 
cauti ed affrettati. L’italianità 
non aveva temuto la violenza; 
non doveva lasciarsi ammorbi- 
dire da uma avance in cui l’ar- 
tificio e il riposto fine erano fin 
troppo evidenti. Ma il valoroso 
Capo che per potersi dare alla 
causa aveva lasciato languire il 
suo studio di avvocato, spariva 
dalla scena del mondo lascian- 
do alla nobilissima vedova e al 
figlio il privilegio di un’onora- 
ta povertà. 


La “salettà rossa,; 


Il Partito Liberale Nazionale 
veniva, dunque, a trovarsi da- 
vanti a un problema di diffici 
le soluzione. Fra gli anziani — 
pur. abbondando gli elementi 
preparati e di sicura fede — 
‘mancava l'Uomo maiuscolo, che 
potesse raccogliere la successio” 
ne. Bisognava cercare tra i gio» 
vani. Quasi senza incertezza la 
scelta cadde sul nome di Camil. 
lo ‘Ara; sotto un certo aspetto 
un outsider, che però nella vita 
interna del Partito e nella lot- 
ta politica aveva dato indubbie 
prove di possedere un fonte 
temperamento di organizzatore; 
e per questo Felice Venezian lo 
aveva avuto caro. 

Esisteva a quei tempi, negli 
ambienti della Società Filarmo- 
nico-Drammatica, situata nel ri- 
dotto del Teatro. Verdi, (le so- 
cietà  cfilarmonico-drammatiche» 
dell'Istria e della Dalmazia, die- 
tro la innocente facciata delle 
iniziative artistiche nascondeva- 
no finalità irredentistiche persi” 
no a carattenere cospiratorio) 
una famosa «saletta rossa» dove 
Felice. Venezian e i dirigenti 
della lotta nazionale — quasi 
tutti massoni affiliati alla ristret- 
tissima Loggia «Alpi Giulie» — 
usavano incontrarsi, quasi ogni 
sera. Là venivano prese le deci- 
sioni di massima che poi pas? 
savano al Partito, 

Quando Teodoro Mayer, che 
apparteneva agli anziani, e che, 
avendo già da qualche anno 
una sua casa in Roma, si tene- 
va ‘da tempo in contatto con il 
Governo nazionale, comunicò a 
Camillo Ara che gli amici ave- 
vano pensato a lui, questi ri- 
spose: «Se mi proponete di sa 
lire su una tribuna, voi sapete 
che non potrei accettare. Non 
posseggo. l’eloquenza del Mae- 
stro che ai ha lasciato. Il solo 
impegno che posso assumere è 
quello di continuare a svolgere 
il suo programma politico nel 
campo organizzativo con la col- 
laborazione di wutti». 

Era quanto occorreva a Trie- 
ste e al Partito Liberale Nazio- 
nale in quell’ora estremamente 
difficile per la difesa e il poten- 
ziamento dell’italianità ‘insidia- 
ta da ogni parte. Senza chiasso, 
com'era nella sua natura, sor- 
ridente, ottimista e volitivo, il 
giovane avvocato Camillo Ara 
diede un temporaneo addio al 
suo studio e si buttò a capofit 
to nell’agone politico. Ben pre- 
sto si vide che, quella che erasi 
presentata. come una successio- 
ne difficile, in realtà diventava 
la soluzione di un problema 
che, anche vivente Venezian, 
non avrebbe tardato a imporsi. 

La lotta irredentistica inco» 
iminciava ad avere più bisogno 


di organizzazione che di elo- 
quenza, più di fatti produttivi 
che di gesti magnanimi. Posta 
in uno dei punti eruciali del 
vecchio continente, Trieste ac- 
quistava il presentimento dei 
tempi rudi a cui stavamo an- 
dando incontro. Il capitolo del- 
l’irredentismo romantico si av- 
vicinava alle sue ultime colori- 
te battute; più che un nuovo 
capitolo, s'iniziava una storia 
nuova, quella di un irredenti- 
smo fattivo, che avrebbe dovu- 
to portare Trieste — come cit- 
tà conduttrice dell’italianità a- 
driatica — ad assumere lè re- 
sponsabilità della lotta politica 
a fianco della Madre Patria, 
quand’anche tali responsabilità 
fossero sboccate nelle soluzioni 
storiche, che poi, più tardi, ve- 
demmo realizzarsi nel primo 
grande conflitto europeo. 


Un metodo di lavoro 


Considerando il corso della 
vita triestina che sta tra la mor- 
te di Felice Venezian e l'inter 
vento dell’Italia contro gl’Impe- 
ri centrali, ci sembra che. si 
possa ormai parlare di un «me- 
todo Ara», che in quel toàno 
di tempo, ebbe — sia pure con 
modesto splendore formale — 
non minore importanza di quan: 
ta ne aveva avuto il «metodo 
Veneziano. A due obiettivi mi- 
rava quel metodo: fare del Par- 
tito Liberale Nazionale una spe- 
cie di organizzazione totalitaria 
(nel senso buono della parola) 
con diramazioni periferiche in 
ogni settore cittadino, per cui, 
sia nel campo più strettamente 
politico, che: in quello cultura- 
le, amministrativo, assistenzia. 
le, ecc. risultasse come un sal- 
do fascio unitario di tutte le 
forze, attività, . risorse naziona- 
li; portare quanti più uomini 
capaci e volonterosi ad assume- 
re compiti e responsabilità nel 
campo organizzativo. 

Si ponga mente al fatto che 
in quegli anni già venivano fio- 
rendo le differenziazioni politi 
che di tendenza. Il Partito de- 
gl’Italiani si definiva «liberale», 
ma non tutti coloro che ne ac- 
cettavano la disciplina, poteva. 
no dirsi liberali: c'erano i maz- 
ziniani, i radicali-nazionalisti, i 
nazionalisti puri ecc. Tra i gio. 
vani bollivano nuovi fermenti 
come nelle maggiori città della 
cultura italiana, Citiamo Firen- 
ze, ad esempio, per certo radi 
calismo democratico; e Roma. 
per la nuova scuola nazionali. 
sta che vedeva, in Enrico Cor- 
radini — vecchio provato ami- 
co di Trieste — il suo fondato. 
re. Nello stesso campo sociali- 
sta, l'orientamento nazionale di 
Edmondo Puecher non. poteva 
non essere considerato con la 
dovuta attenzione e con crescen- 
te interesse da colui che aveva 
mostrato di preoccuparsi più di 
Trieste italiana e della Nazione, 
che della integrità programma- 
tica della propria corrente po- 
litica. 

Chi abbia conosciuto da vi. 
cino Camillo Ara anche nella 
seconda fase della sua attività 
di uomo pubblico (e a noi è 
toccato per lunghi anni questo 
privilegio) può testimoniare co- 
me egli, che pure si era tro- 
vato a doversi impegnare a fon- 
do nel campo dell’organizzazio- 
ne politica del Partito, posse- 
desse, di fatto, una mentalità 
tipicamente — ei si conceda il 
brutto neologismo — cantiparti- 
tica». Il Partito doveva essere 
il mezzo, lo sirumento della 
lotta politica e non il fine, co- 
me oggi purtroppo molti mo- 
strano d’intendere. Perciò nella 
sua accezione il Partito nazio. 
nale, benchè dottrinariamente 
cliberale», doveva scavalcare» le 
limitazioni programmatiche e 
mirare alla disciplina di tutte le 
correnti, dalla destra alla sini- 
stra, in quanto solo su questa 
disciplina unitaria la coscienza 
cittadina poteva saldamente ba- 
sarsi e affrontare le lotte con la 


\certezza di vincere. 


Di questa bella armonia, che 
metteva i nemici dell’italianità 
(pressappoco gli stessi di oggi: 
dai fedifraghi o aperti rinnega- 
ti alle mezze coscienze, asser- 
vite allo ‘straniero per costitu- 
zione mentale; dalla minoranza 
nazionalista slava, alle organiz 
zazioni socialiste; queste ulti- 
me, rispettabili sul terreno del. 
la legittimità e lealtà politica) 
davanti al fronte unico degl’Ita- 
liani, si ebbe un esempio verar 
mente memorabile nel «Picco» 
lo», allora proprietà personale 
di Teodoro Mayer, editore‘ abi- 
le e lungimirante, che aveva sa- 
puto chiamare intorno a sè il 
fior fiore dell’intelligenza trie- 
stina, senza badare troppo alle 
nredilezioni politiche dei singo- 
li collaboratori, anzi traendo 
vantaggiosamente dal carattere 
di ciascuno quel tanto che ser- 
visse al giornale e alla causa 
italiana da un piano superiore. 

Dal direttore politico Rober- 
to Prezioso, uomo di acuta in- 
telligenza e di raffinato gusto — 
non sempre aiutato nella sua o- 
pera dalla troppa passione per 
i rischi diplomatici — allo stor 
rico Francesco Salata, dall’eco- 
nomista Mario Alberti al lette- 
rato e scrittore politico Silvio 
Benco, dal «cronista triestino» 
Giulio Cesari al poeta dialetta- 
le Giulio Piazza; e, ancora, tra 
i giovani, l’eminente scrittore 
Attilio Tamaro, la cui opera — 
checchè si possa pensare di cer- 
te impostazioni — è oggi fra le 
maggiori e più vive della sto- 
riografia nazionale; Giuseppe 
Stefani, di eni già abbiamo 
seritto; Mario Nordio, inviato» 
speciale nato, anzi maestro in 
questo genere giornalistico allo. 
ra ‘appena agli albori; Bruno 
Astori, giovanissimo, eppure già 
affermatosi nella trattazione di 
mei problemi di economia e di 
navigazione in cui oggi viene 
giustamente considerato una 
competenza; Fmilio Marcuzzi. 
finmano, sottilissimo prosatore 
dalle più raffinate esigenze, che 


con un po’ più di fede in se 
stesso avrebbe potuto  guada- 
gnarsi un ottimo posto nella 
letteraiura nazionale; Antonio 
Battara, dalmata, animatore del 
«Piccolo della Sera», capace 
di tradurre testi giornalisti 
ci alla brava da qualunque 
lingua viva  d’Europa: tutta 
questa raccolta di agguerriti 
cervelli e di ‘libere coscienze. a- 
veva rappresentato, propagan- 
dato, difeso l’armoniosa intesa 
dell’italianità triestina. E ciò 
appariva quanto mai significati- 
vo anche per il fatto che ineu- 
batrice di queste energie era 
«L'Indipendente». di Riccardo 
Zainpieri, autentica personalità 
di maestro del giornalismo po- 
litico, alla cui indimenticabile 
amicizia  dovemmo l’incontro 
con Umberto di Bin, nostro fe- 
dele collaboratore per un quarto 
di secolo, oggi ancora al suo 
posto di lotta e di lavoro in 
questo giornale, quasi a rap- 
presentare — insieme con il suo 
direttore, Vittorio Tranquilli, 
eritico di musica e di teatro 
tra i più autorevoli — il lumi- 
noso indistruttibile arco che nel 
giornalismo triestino lega il 
passato al presente in una con- 
tinuità che è tutt'uno con la lo- 
gica della storia di Trieste. 

Essere senza apparire il Capo 
e il disciplinatore di una sir 
tuazione politica così comples- 
sa, forse più per intellicente 
studio e disciplinata volontà che 
per naturale tendenza, fu il se- 
greto dei migliori anni di Ca- 
millo Ara. 


Il fatale 1914 


Venne il fatale luglio del 
1914. Ignoriamo se qualcuno ab- 
bia mai messo gli occhi neli’ar- 
chivio personale di Camillo 
Ara, archivio del’ quale dovre- 
mo riparlare più avanti. Se le 
carte riferentisi ai mesi della 
neutralità italiana e alla cam- 
pagna per il nostro intervento 
contro l’Austria si somo salva 
te dai successivi cataclismi po- 
litici in cui egli si trovò coin- 
volto, non è eccessivo afferma» 
re che molte di esse dovrebbe- 
ro offrire un materiale storico 
di prima mano molto impor- 
tante per illuminare. l’azi.ne 
svolta dall’irredentismo giulia- 
no, sia nei rapporti con il Go- 
verno nazionale, i partiti e le 
personalità politiche favorevoli 
all’intervento dell’Italia, sia n 
le iniziative di carattere tipica 
mente cospiratorio, le quali eb- 
bero il loro più valido stru- 
mento in quel prodigioso feno- 
meno politico-militare ché fu il 
Volontarismo giuliano, fiuma- 
no e dalmato. Il Volontarismo 
faceva capo al valoroso patriv- 
ta veneziano Giovanni Giuriati, 
legato a Camillo Ara e ai di lui 
fratelli, il liberale Marco e il 
mazziniano Giuseppe — entram- 
bi tra i primi ad arruolarsi — 
da stretti vincoli di amicizia e 
di congiura. 

In previsione dell’intervento 
Trieste si vuotava della suna 
gente migliore. Incominciavano 
le persecuzioni della polizia e 
gli internamenti. Dividendosi 
‘ira Udine, Venezia, Bologna e 
Roma, dove gli esuli andavano 
concentrandosi, il presidente 
del Partito Liberale Nazionale 
intensificava la sua opera di or- 
ganizzatore, mirando sempre al- 
Tunità delle forze italiane o- 
vunque si trovassero € a qua- 
lunque corrente politica appat- 
tenessero; opera che, poi, do- 
veva continuare al fronte per 
tutta la durata della guerra, in- 
sieme con Francesco Salata, in 
quell’ufficio per gli Affari Ci. 
vili che il Governo. aveva ag- 
gregato al Comando Supremo, 
sotto la ‘presidenza del prefetto 
D'Adamo con il compito di 
preparare leggi, riforme, pro? 
getti ecc. per le province che 
un giorno sarebbero entrate a 
far parte dello Stato italiano. 

Fu durante la campagna per 
l'intervento che avemmo il no- 
stro primo inconiro con il valo- 
roso leader della politica triesti» 
na, nella redazione del «Gior- 
nale del Mattino»: organo delle 
forze democratiche e liberali 
dell'Emilia e Romagna, che i 
volontari istriani (il colonnello 
Piero Almerigogna può darcene 
testimonianza) avevano . scelto 
come quartier generale della lo- 
ro atti rivoluzionaria. _Ca- 
millo Ara era preocenpato delle 
notizie che gli pervenivano da 
Trieste. L’esodo dei patrioti 
più in vista, l’antoscioglimento 
delle varie organizzazioni nazio- 
nali, a incominciare dal Parti 
to, l’assenza della migliore gio- 
ventù accorsa alle armi. aveva- 
no \prodotto il vuoto. Fra na- 
turale che la Imorotenenza im- 
ser'al-regia e i nemici dell’ita- 
lianità ne approfittassero. 

Una sera Ara prese il treno, 
e, correndo il rischio di farsi 
‘prendere al confine e spedire in 
un campo di concentramento, 
piombò a Trieste per incontrar- 
si con Edmondo Puecher, capo 
dei socialisti italiani. Egli ave. 
va una sua idea che superava 
le antiche barriere politiche: 
dare a Puecher una specie di 
investitura, pienamente giustifi- 
cata di fronte al pericolo già in 
atto della slavizzazione di Trie- 
ste. I dne uomini, ancorchè av- 
versari, si stimavano. Fecero 
presto ad intendersi. 


'L’intesa con Puecher 


— Noi abbiamo cessato di e- 
sistere come Partito — disse 
Ara con quella precisione di 
linguaggio e quell'amore delle 
semplificazioni che erano carat- 
teristiche della sua mentalità di 
realizzatore. — Ma i problemi 
di Trieste italiana continuano 
ad esistere e non possono es- 
sere abbandonati al loro desti- 
no in attesa della liberazione, 

— Trieste è città italiana e 
italiana deve restare — fu la ri. 
sposta di Puecher. 

— Voi socialisti siete in con 


dizione di resistere sul posto. 
Potete contare sulla solidarietà 
dei partiti socialisti dell’Impe- 
ro. La difesa dell’italianità di 
Trieste dovete farla voi —insi- 
stè Ara. n 

— La faremo, specialmente 
nel campo della cultura e in 
quello scolastico. M’impegno 
personalmente per questo com- 
pito, 

Un abbraccio, e il ‘patto fra 
i due uomini fu. concluso. 
tale proposito ricordiamo gli 
estratti della stampa. triestina 
che, durante la guerra, ci per- 
venivano — via Svizzera -- al. 
L’Ufficio stampa del Comando 
Supremo. Da essi apprendeva- 
mo come, Edmondo Puecher + 
che era riuscito ad assicurarsi 
il controllo delle fiorentissime 
scuole italiane di Trieste — so? 
stenesse quasi quotidianamente 
le più dure battaglie contro l’as 
salto del nazionalismo slavo, a 
quei: tempi fedele collaboratore 
delle ‘autorità imperial-regie. 

Il 3 novembre Camillo Ara si 
trovava a bordo dell’«Andace»; 
e noi eravamo con lui. Egli 
rientrava nella sua. città. dopo 
quattro anni di assenza e una 
lunga serie di vicende, che an- 
che nelle ore più tristi non a- 
vevano mai scosso la sua fede 
nella vittoria delle armi italia. 
ne. Tornava con gli occhi umi- 
di di pianto, come tutti noi che 
partecipavamo a quel via 
come in un'atmosfera di sogn 
il più bel sogno della nostra vi 
ta! Ma egli — temperamento 
antiromantico — non aveva ser- 
moni od inni propiziatori nella 
sua valigia, bensì un carico di 
idee e di programmi per la ri- 
nascita di Trieste e il suo in- 
gresso nel nesso dello Stato na- 
zionale. Pensava che «liberazio- 
ne» non è sinonimo di cannes. 
sione»; e che mentre le libera 
zioni appartengono  all’ordine 
sentimentale, le annessioni sono 
fatti giuridici, amministrativi, 
organizzativi, cui bisogna tem 
pestivamente provvedere. . Dal 
punto di vista strettamente po: 
litico era sua opinione che la 
nuova situazione di Trieste non 
richiedesse più la disciplina di 
un unico partito, intransigente 
e serrato intorno a un program: 
ma di lotta nazionale. ma liberi 
orientamenti, sotto diverse ban- 
diere come nelle altre. grandi 
città italiane. 

Adesso è di moda il decen- 
iramento giuridico-am: ministra” 
uvo dello Stato. Le tendenze 
autonomistiche e regionalistiche 
hanno preso un po’ tutte le cor- 
renti politiche. Il centralismo 
fascista — peggiore di quello 
bonapartista in Francia — ha 
lasciato un senso di stanchezza 
helle Provincie. Ma nel 1919 la 
maggioranza degl’italiani ritene- 
va che autonomie e regionali. 
smo avrebbero potuto mettere 
a dura prova l’unità dello Sta- 
to, dopo una guerra vittoriosa, 
che aveva fatto conseguire al- 
l’Italia proprio l’unità. nell’in- 
terezza dei suoi confini storici 
e geografici. La Venezia Giulia 
non poteva diventare una picco» 
la Anstria nel Regno d’Italia. 
L'Italia non era un’immagine 
retorica, o una figurazione ro- 
mantica, da doversi esaltare nei 
ricordi, nello splendore. della 
sua storia e trascurare nelle sue 
leggi, nel suo costume, nella 
sua vitalità economico-politica. 

«Abbiamo, certo, qualche co- 
sa da salvare dalla vecchia 
amministrazione; ma con quesito 
non dobbiamo ritardare nem- 
meno di un giorno il processo 
di unificazione giuridica, poli- 
tica, sociale e finanziaria della 
nostra Regione. Italiani siamo, 
e da Italiani dobbiamo vivere. 
La Patria è fatta di codici, di 
leggi, di fatti economici, finan- 
ziari, giuridici ecc. Se no è re- 
torica». 


Un doloroso episodio 


Questa, la linea maestra su 
cui Camillo Ara impostava il 
nuovo ciclo della sua attività; 
il più difficile, il meno noto, 
il più povero di sucvessi ester 
ni e di splendori formali, il 
più combattuto, e spesso frain- 
teso, della sua ‘laboriosa esi. 
stenza, ma — a nostro avviso — 
non meno importante del pre- 
cedente; giacchè le guerre, an. 
corchè vittoriose, sono seguite 
da sconquassi per cui le paci 
che le chiudono diventano più 
difficili delle guerre stesse. 

Immettere Trieste e la Vene- 
zia Giulia nella vita attiva dello 
Stato unitario significava vin- 
cere la pace dopo aver vinto la 
guerra, Era un problema da far 
tremare le vene e i polsi, irto 
di difficoltà giuridiche, ammi. 
nistrative, finanziarie, di fronte 
alle quali la politica pura dei 
tempi prebellici diventava il 
ricordo di un nobile torneo; era 
un problema per trattare il qua- 
le, a fondo, e con la speranza 
di concreti risultati, occorreva 
uscire dall’agone politico, rac- 
cogliersi. nel proprio studio, e 
mettersi all’opera, lontano dal 
rumore cittadino. Ara si senti. 
va così convinto di questo me- 
todo di lavoro che quando i 
giovani, usciti dalla guerra, in- 
quieti e insoddisfatti, avevano 
levato il grido: «Basta con la 
vecchia camorra», egli, tirando. 
si da parte, non aveva avvertito 
alcun malessere. Con l’atteggia- 
mento bonario che non. perde- 
va nemmeno nei momenti: più 
gravi, aveva pure lui ripetuto 
«Largo ai giovani», anche se i 
giovani mostravano di voler in- 
filare una strada lungo la quale 
egli non avrebbe potuto seguieli 
che più tardi. 

Strana, paradossale e imiqua 
fu,nei primi tempi la condotta 
del fascismo nei confronti di 
Camillo Ara, di eni temeva l’in- 
finenza ma stimava la prepara- 
zione e il consiglio sino ad 
estire la necessità di dover. 
sene servire nelle cose dello 
Stato. Una notte «li fu invasa e 
saccheggiata la casa. Temiamo 


GIORNALE 


che molte preziose. carie del. 
l'archivio personale — cui dian- 
zi accennavamo — siano. anda- 
te perdute in quel triste, episo. 
dio, ‘unanimemente \deplorato. 
Ci trovammo con lui, davanti 
alla ‘rovina, che nulla poteva 
non diciamo giustificare, ma 
nemmeno spiegate. Non, una 
parola di protesta, non una re- 
eriminazione dalle sue labbra; 
ma solo una profonda tristezza 
per la patita ingiustizia. Quella 
notte avemmo il segno di un a- 
nimo superiore, a cui, più tar- 
di, i fascisti responsabili dove- 
vano rendere omaggia. 

Nel primo decennio della li 
herazione lo «Studio Ara» era 
diventato il «saneta sanetorum» 
della vita economica e giuridica 
di Trieste. Oggi, che molte in- 
vidie si sono spente, e molti 
equivoci dispersi, bisogna rico- 
noscere che in questo fatto esi- 
steva ‘una equilibrata fusione 
fra il valore dell’uomo e la: po- 
sizione da lui raggiunta. Spin- 
to fuori dalla politica attiva era 
nella logica delle cose ch'egli 
emergesse in un campo in cui 
rimane, a nostro avviso, insu- 
perato maestro. La triestinità di 
Ara era piantata su un rigoroso 
principio di italianità, al di so- 
pra di tutto e di tutti, per cui 
anche in tempi ‘di scalmana’ fa- 
scista egli seppe essere ‘un: cone 
sigliere alto, seretio, ispirato ed 
ascoltato. 

Può parere strano che un uo 
mo, il quale per buoni quaran- 
t'anni ha dominate: la scena trie- 
stina' — e forse l’ha: dominata 
proprio quando meno si vede” 
va dall’esterno delle cose e del- 
le situazioni — sia scomparso 
quasi senza lasciare traccia del- 
la sua complessa attività di stu- 
dioso e preparatore di riforme 
e provvedimenti legislativi nel 
campo economice-finanziario. Si 
pensi, ‘ad esempio,‘a tutto il la- 
borioso processo per la naziona- 
lizzazione, dell’economia.  irie- 
stina dopo la, guerra del *15-°18; 
ai provvedimenti preparati ‘in 
collaborazione _ con _ l’Ufficio 
centrale delle Nuove Provincie, 
di cui era capo Francesco Sala- 
ta e capo gabinetto Giuseppe 
Stefani; e più tardi la sua. col. 
laborazione all’LR.I., dove gli 
anziani ancora lo ricordano per 
il vivido ingegno e la rapidità 
delle soluzioni. Di fronte a 
ogni grosso problema triestino 
o giuliano egli aveva in serbo 
un «memoriale» che pochi ri 
tocchi formali bastavano a tra- 
sformare in legge. \Chi posseg- 
ga questo materiale, pnò dire 
di avere in mano una miniera 
di esperienze forse ancora 
valide. i n 


Come quasi tutti i liberali 
triestini delia vecchia. gloriosa 
tradizione di eiice Venezian, 
sollecitato a un. certo punto dal- 
le maggiori personalità della 
politica italiana del tempo; Ca- 
millo Ara entrò ‘nel fascismo: 
ma vi entrò con la sua aperta 
mentalità liberale, aliena da 
settarismi, incapace di vendet 
le, sempre. pronta a. conciliare, 
a semplificare le siimazioni, a 
superare gli ostacoli \più d:ffir 
cili. Si andava al suo tavolo, 
quasi sempre sgombro di carte. 
come davanti alla cattedra di un 
agiudite conciliatore» sorriden- 
te, alle cui suggestioni difficil. 
mente si può resistere. Si dice 
che l’avvocato Ara non abbia 
mai messo la toga. ,Probabil- 
mente intuiva, che il tribunale 
non era il suo ambicnie. Egli 
avrebbe potuto scrivere un va- 
demecum per l’avvocato che 
non fa cause, ma le vince tra 
le pareti del proprio studio. 

Se i crolli morali e politici 
della guerra perduta non lo a- 
vessero ‘prematuramente ucciso, 
molte cose nostre si sarebbero 
avvaniaggiate positivamente del- 
la sua ‘preparazione, della sua 
esperienza politica, della. sua 
mentalità nazionalmente sana, 
unitaria e senza sottintesi. Non 
è difficile immaginare quale sa» 
rebbe stato il suo, atteggiamento 
di fronte a quel fenomeno di 
triestinità deteriore che passa 
sotto il nome di «indipendenti. 
smo», quando si; rifletta al co- 
raggioso atteggiamento da lui 
assunto contro certe ubbie por- 
tofranchiste, che, una volta \tra- 
dotte in pratica, a suo avviso 
si sarebbero rivelate più dan- 
nose che utili sia dal punto di 
vista politico, che da quello e- 
conomico. Nella Trieste di oggi 
egli non sarebbe.rimasto inerte, 
nè avrebbe ceduto ai risenti- 
menti. Negato allo spirito di 
faida avrebbe ssicnuramente teso 
all’unità degl’Italiani come nel 
1908, con la certezza che i trie! 
stini non sarebbero rimasti s0r- 
di al generoso appello. 


DI TRIESTE 


IL «TOWER BRIDGE» DI LONDRA E STATO RIPROD! 


OTTO CON CURA METICOLOSA IN UN 


MODELLINO IN ZUCCHERO FILATO CHE E' STATO ESPOSTO IN UNA MOSTRA ALBERGHIERA 


A Comacchio 
Campane a martello 


contro una sentenza 
Comacchio, 25 

Le campane di Comacchio 
suoneranno a martello in se- 
gno di protesta per una sen- 
tenza della Corte di cassazio- 
ne. Il Sindaco ha convocato 
d’urgenza il Consiglio comuna- 
le per comunicare la notizia, 
pervenutagli telegraficamente 
dai legali del Comune a Roma, 
che la Corte di cassazione ha 
risolto a favore dello Stato una 
causa sorta fra il Comune di 
Comacchio e il Ministero dei 
LL. PP. in merito alla proprie- 
tà delle valli comunali. 

La Cassazione, secondo la no- 
tizia pervenuta al Sindaco, a- 
vrebbe deciso di iscrivere le 
valli comacchiesi nei registri 
delle acque demaniali privan- 
do così il Comune di Comac- 
chio, a favore dello Stato, di 
un patrimonio che si fa ascen- 
dere a due miliardi. 

I Comune aveva acquistato 
Te valli dalla Repubblica Fran- 
cese nel 1800. Recentemente pe- 
rò erano sorte contestazioni 
col Ministero dei LL. PP. cir- 
ca la proprietà delle acque e 
la causa era giunta in Cassa- 
zione. 


UNA TERRA FAVOLOSA DALLE ILLIMITATE RISORSE 


E° tornata V’epoca d’oro 


nelle immen 


se reg 


ioni del West 


Da quattordici anni a questa parte è in corso nei territori occidentali degli Stati 
Uniti un processo di espansione che non ha precedenti nella storia americana 


New York, gennaio 

Fin da quando î primi co- 
lonigzatori, bianchi misero pie- 
de sul continente americano 
essi sentirono l'attrazione del 
West, la «frontiera», come ve- 
nivano generalmente chiamati 
gli sterminati territori che si 
estendevano verso il Pacifico. 
Era ritenuto un assioma che 
il più brillante avvenire. at- 
tendesse gli Stati Uniti melie 
regioni a occidente del Mis- 
sissippi. La lunga vigilia del- 
la nazione pare abbia avuto 
il suo compimento in questi 
ultimi decemni in cui l’espan- 
sione del West in popolazione, 
in ricchezza, mell'industria. € 
nell'agricoltura è stata la più 
rapida e gigantesca che si sia 
verificata nella storia di que- 
sto paese. Quanto più i limiti 
della. «frontiera» andavano 
spostandosi @ avanzando, tan- 
to più cresceva la fiducia degli 
americani verso l'occidente. 
Una fiducia incrollabile e che 
tuttavia andava rivelandosi in 
parte niente altro che un mi- 
raggio. L'espansione del West 
è stata sempre prodiga di ro- 
vine, di vite. e di. speranze 
voltesi in disperazione. IL suo 
pittoresco paesaggio è cospar- 
so di «ghost touns» (città 
fantasma) che stanno ad atte- 
stare attività che ‘non otten- 
nero risultati pratici o che si 
esaurirono in un breve giro 
di amni. Oggi il west è costi- 
tuito da tredici stati di cui 
ire litoranei e otto montagna 
si. E° una regione spettacolosa 
ché ha riempito la fantasia di 
milioni d’uomini con immagi- 
nî di pepîte d’oro, di sabbie 
aurifere, dil carri di pionieri, 
di «cowboys» dal largo cap- 
pello e dagli alti stivali con 
gli speroni d'argento, di guide 
dei boschi col berretto di pelo 
e la coda di volpe. I «boomss 
si sono succeduti gli uni agli 
altri: nelle miniere, nei giaci- 
menti di petrolio, nei terreni 
dove sorgevano città nuove, 
nell'irrigazione di zone aride. 
Il West è un paese dove tutto 
può avvenire: passare dalla 
miseria alla ricchezza mel gi 
ro di ventiquattr'ore, trasfor- 
mare una semplice «fine di set- 
timana» in durevole permanen- 
za e in lucrosi affari. Ma è 
anche una terra dove spesso i 
sogni si risolvono in disastro- 
si fallimenti, una terra di oc- 
casioni perdute, di miniere. e- 
saurite, di strade che non sboc- 
cano in nessun luogo. 

Il fantastico sviluppo attua- 
le del West s'iniziò verso il 
1940, e col censimento del 1950 
se n’ebbe la conferma ufficiale. 
Mentre la popolazione genera- 
le della nazione era aumenta- 
ta solo del 14 per cento, ne- 
gli stati di montagna l'aumen- 
to! fu del 22 per cento e în 
quelli del Pacifico del }8. La 
popolazione della California 
gra cresciuta del 53 per cento 
e quella dell’Arizona del 50. 
I rapporti che giungono all'uf- 
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IL MINISTRO DELLA DIFESA ERANCUSE PL 


IN DECORA 


IL MARESCIALLO PAPAGOS CON LA «MEDAILLE MILITAIRE» 


ficio del censimento dimostra- 
no che l'aumento è continuo 
tanto da assumere le propor- 
zioni di un'esplosione. Gli abi- 
tanti deì West vanno orgoglio- 
si dello sviluppo della loro re- 
gione e si lasciano andare ad 
affermazioni iperboliche che 
riescono ‘anche umoristiche. 
«Se Colombo fosse sbarcatò 
nella baia di San Francisco — 
ha detto un californiano — @ 
quest'ora la New England non 
sarebbe ancora popolata». E, 
recentemente, un oratore entu- 
siasta affermò: «Noi siamo 
decisi a fare di New York un 
sobborgo di Seattle nell'Ore- 
gons. 


Armistizio con la natura 


Continuerà questo sviluppo 
fino a trasformare la fisono- 
mia degli Stati Uniti o sì ri- 
solverà in un crollo su scala 
gigantescu? A Quanto afferma 
un geografo, <il fato del West 
risiede nel clima». Ma non sa- 
lo nel clima, anche e soprat- 
tutto nella sua topografia. 
Mentremnegli stati centro-orien- 
tali i pionieri trovarono condi- 
zioni favorevoli alle quali era 
facile adattarsi, nel West st 
hanno condizioni fondamental- 
mente ostili all'uomo e al sun 
lavoro. Le città del West, lo 
svolgimento degli affari nel 
West, l'agricoltura del West si 
basano su un armistizio tem- 
poraneo e precario con Vostili- 
tà della natura. I «westernets» 
accettano i rischi inerenti alte 
loro attività come un processo 
naturale dell’esistenza in quel- 
le regioni»Perché se non sono 
otte a distruggere 41 
raccolti sono le locuste, la s1c- 
cità o i parassiti, e se non so- 
no î parassiti potete essere si 
curi che capiterà una brinata 
e se mon è una brinata soprav- 
verrà una inondazione e se 
non è una inondazione scoppie- 
rà un incendio di foreste. Sen- 
za contare i tremendi venti 
del nord, le tempeste di sabbia 
e quelle di polvere, nubifragi, 
piene  1mprovvise, terremoti, 
frame, cicloni, tempeste di ne- 
ve come quella del 1949 che 
provocò la morte di migliaia 
di capi di bestiame bovino e 
rovinò centinaia di «farmers». 
Sul West incombe sempre ia 
minaccia della totale distruzio- 
ne a causa di un cataclisma 
naturale. Fu una catastrofe 
climatica a metter fine alla 
progredita civiltà india nella 
parte centrale del Colorado, 
due secoli prima che l’uoma 
bianco fosse arrivato in Ame- 
rica. Una più elevata e miste- 
riosa civiltà fiorita a qualche 
centinaio di miglia di distanza, 
verso il sud-ovest, e annienta- 
ta dalle vicende climatiche, fu 
quella degli Hohokam che ave- 
vano attuato un sistema d'irri- 
gazione di meravigliosa inge- 
gnosità. Ma sopravvenne un 
periodo di siccità durato 22 an- 
ni, e quegli indiani dovettera 
emigrare altrove. I lunghi pe- 
riodi di siccità nel West sona 
tutt'altro che eccezionali: V’Ari- 
zona da tre anni ne attraversa 
uno. Quando si vola con un de 
roplano sul West si ha l'im 
pressione di una smisurata. e- 
stensione desertica. 

Gli abitanti del West hanna 
sviluppato un nuovo senso del- 
le distanze: percorrono coma 


niente 100 miglia in automo. | 


bile per recarsi a un ballo e 
1000 per andar a pescar trote 
in un ruscello, Il deserto è im 
mediato, ed è facile perdersi 
anche a qualche miglio dalla 
strada battuta. La vita e la s0- 
cietà si concentrano nelle val: 
Inte per la semplice ragione 
che mel West non Cade acqua 
a sufficienza per mamtent- 
re un'agricoltura fiorente. La 
grande vallata centrale della 
California dimostra chiara- 
mente quali sono le condizio- 
ni che governano il West. La 
California è alla testa di tut- 
ti gli altri stati per la.produ 
gione «di frutta e ortaggi e la 
vallata centrale produce da so- 
la il 50 per cento della frutta 
di tutto il mondo e 80 per 
cento della frutta conservata 
Ciò è possibile a causa dell'ir- 
rigazione. Se per una ragione 
qualsiasi essa venisse meno, la 


fertile vallata centrale califor. |. 


niana — detta la Valle Impe- 
riale — sarebbe inghiottita dal 
deserto dell'Arizona. Infatti la 
valle è per natura sua la re- 
gione più arida dell'America 
del Nord e veniva chiamata, 
prima che fosse stata irrigata, 
il deserto del Colorado. La 
stessa storia sì ripete in tutto 
il West dove l'agricoltura è 
basata sull’irrigazione; le cilie- 
gie dell'Oregon, le pesche del- 
l'’Utah, i poponi del Colorado, 


il grano degli stati di Washing* 
ton e del Montana, gli ortaggi 
coltivati alla periferia delle cir 
tà fioriscono per virtù dell'ac- 
qua che viene dalle montagne 
ed è usata sia per î bisogni 
delle città che per gli usi do- 
mestici delle case di campa- 
gna. Tragricoltura, l'industria, 
la vita delle città e dei villag- 
gi dipende dalla neve che sì 
accumula sulle montagne. 

Lo spessore dello strato di 
neve varia a seconda delle la- 
titudini, ma in generale la vi- 
ta del West è sostenuta dalla 
neve che cade a un'altezza di 
circa 2500 metri. Anche l'avve- 
nire del West dipende dalla ne- 
ve. Nelle montagne l'agricol- 
tura è impossibi esse posso- 
no essere utilizzate solo per i 
pascoli estivi. La loro ricchez- 
za di minerali è fantastica, Fin 
da quando, nel 18458, fu sco- 
perto l'oro in California, tutta 
la produzione sia di questo me- 
tallo che dell'argomento si con- 
centrò nel West. L'Idaho è in 
prima linea per l'argento, cu 
Montana per il rame, e una 
quantità di metalli di cui non 
può fare a meno l'industria 
moderna, come il tungsteno € 
i manganese, proviene dal 
West. La California è secon- 
da solo" al Teras nella produ- 
zione del petrolio, è quella 
dell'alluminio ha rivoluzionato 
l'industria degli Stati Uniti. Il 
West ha aiutato a vincere la 
guerra; e le immense riserve 
di materie prime a -cui. negli 
ultimi tempi, si è aggiunto lo 
uranio, rappresentano il rifor- 
nimento futuro a cui attinge- 
rà la formidabile industria di 
questo paese. 


La battaglia dell’acqua 


ul West incombe sempre la 
minaccia della mancanza d'ac- 
qua. Letteralmente, da tempo, 
oltre aî metalli preziosi, si è 
cominciato a «minare» l'acqua. 
Il livello dei pozzi si va conti- 
nuamente abbassando: prima. 
occorreva una trentina di me- 
tri di scavo per trovar l'acqua, 
adesso mne occorrono 400-500 
perche la falda d'acqua sotter- 
ranea si è abbassata. Alle vol- 
te si tocca il fondo rocciosa 
senza trovarla, oppure, nei por- 
zi profondi, s’infiltra l'acqua 
salmastra del Pacifico. La bat- 
taglia dell’acqua è già inco- 
minciata. La California e VAri- 
zona si disputano accanitamen- 
te l'acqua del fiume Colorado 
e la contesa sì è fatta aspra. 
Nell'estate del ’53 un ingegne- 
re, tra i più competenti per ta 
conoscenza delle risorse idri- 
che del paese, ha affermato: 
«Se ogni goccia d'acqua estrat- 
ta fosse usata efficientemente, 
lV'Utah potrebbe mantenere il 
doppio della popolazione che 
attualmente contiene». In que- 
ste parole viene stabilito il li- 
mite a cuîì la natura ha fissata 
lo sviluppo del West Amme- 


mocchè non si trovi il modo di 
divergere verso il Pacifico i 
corsi d'acqua che si dirigono 
verso l'Atlantico. L'impresé 
tremenda, per il costo e il la- 
voro che richiederebbe, mon 
sembra impossibile all’audacia 
e all’intraprendenza degli abi- 
tanti delle terre occidentali. 


AMERIGO RUGGIERO 


La cronistoria che l'autore ha 
intitolato «Dal decennale alla ca- 
tastrofe» (ed. Garzanti, L. 1400) 
comprende un diario che ha ini- 
zio il Lo gennaio 1933 e si chiude 
il 25 luglio 1943. In esso Antonio 
Serena Monghini, magistrato e 
autore di pregevoli pubblicazioni 
storiche e giuridiche, scrivendo 
con assiduità quasi giorno per 
giorno e basandosi esclusivamente 
sulle notizie della stampa italiana 
e straniera, annota le fasi succes- 
sive della politica fascista, giun- 
gendo alla conclusione che una 
vera dottrina del fascismo non è 
mai esistita, essendo essa niente 
altro che una dottrina personale 
come in tutti i regimi dittatoria= 
li; e che la politica estera di Mus- 
solini fu, nell'immediato ante- 
guerra e durante la guerra stes- 
sa, un susseguirsi di atti incoeren- 
ti, che finirono col condurre il 
paese alla catastrofe finale. Narra- 
tore preciso e osservatore acuto 
tuttavia non esente da ardore po- 
lemico, il Serena Monghini offre 
con questo suo libro un materiale 
prezioso per la conoscenza della 
politica italiana nel secondo decen- 
nio fascista. 


Nella bella collana «All’insegna 
dell'orizzonte» della casa editrice 
«Leonardo da Vinci» di Bari, col- 
lana i cui tre primi volumi «Segre- 
to Tibet» di Fosco Maraini (in ri- 
stampa), «Parigi d'oggi» di Bruno 
Romani e «Prodigioso Congo» di 
Felice Bellotti hanno costituito 
altrettanti successi, è uscito il nu- 
mero quattro: «Fermenti in Medio 
Oriente» di W. O. Douglas (L. 
2000, trad. di Lisa Sarfatti), Que- 
sto libro è frutto di due viaggi 
compiuti dall'autore, il primo nel 
1949 insieme al figlio nel Libano, 
in Siria, nell’Irak, in Persia, 
Transgiordania, Israele, Cipro e in 
Grecia; il secondo nel 1950 con 
soste più lunghe in Persia e in 
India, Lo: scopo propostosi da Dou- 
glas, sollecitato dal dilagare delle 
rivoluzioni a sfondo comunista ìn 
Asia, è quello d'illustrare attra» 
«verso le sue esperienze personali, 
i principali problemi ed attriti 
nelle regioni visitate. Dato che 
egli, per farlo, scelse sempre le 
strade meno battute, fermandosi 
nelle capitali, ma preferendo i pic- 
coli paesi e le campagne, e dato 
ch'egli riferisce sempre conversa- 
zioni realmente avvenute e fatti 
realmente accaduti, la narrazione 
risulta quanto mai viva, varia e di 
palpitante attualità. Molto, bella 
e vasta la documentazione foto- 
grafica. 
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DEDICATO ALLE POSTE JUGOSLAVE 


LA LINGUA ITALIANA 


cento anni fa in Adriatico 


Una lettera ufficiale 


Quel grande e civile paese 
che. è la. Jugoslavia. di Tito, 
continua a respingere al mi; 
tente. la. posta che non rechi i 
nomi delle città adriatiche se- 
condo la toponomastica instau; 
rata con i mitra (e un po’ anz 
che con le foibe) nel 1945: se 
al posto del: barburico nome 
di Capodistria non viene. trace- 
ciato il «Koper» preseritto:dal- 
la. nuova <Akademija della 
Kruska>, la lettera torna in- 
dietro! Così dicasi per tutte le 
altre città. da Pirano a Paren. 
zo, da. Pola a Fiume. Pubbli- 
chiamo l'ennesimo documenta 
che mette alla gogna gli op- 
pressori di quella terra italia- 
nissima: è una lettera dell'Im- 
periale e Regio Governo del 
Litorale Austro-IMlirico, scritta 
oltre cento anni fa (18459), a 
Trieste, e diretta all’I.R. Con- 
solato dell’isola di Sira, in Gre- 
cia; lettera scritta in italiano 
€ firmata di proprio pugno dal 
tedeschissimo capitano di por- 
to di Trieste. 

Il documento dice: «Sotto 
pari data e numero questo Go- 
verno centrale marittimo tro- 
vò ‘di confermare ia nozione 
del Capitanato di porto in. lo- 
co, colla quale venne condan- 
nato il Capitano mercantiie 
Vincenzo Luigi Premuda alla 
perpetua inabilitazione di di- 
figere qualunque naviglio au- 
striaco, per essersi permesso di 
fare uso della bandiera dei go- 
verno rivoluzionario di Vene- 
zia e dei vessillo sardo. Se ne 
rende avvertito codesto i.r. Uf- 
fizio Consolare per la propria 
notizia ed ulteriore comunica- 

ione a chi avesse interesse». 
(La lettera, che appartiene al- 
VFarchivio della famiglia det 
dott. Enrico Premuda, venne 
rintracciata dopo il 1918 in 
Grecia). 

L'Austria dunque mon solo 
usava la lingua italiana a. 
Trieste (anche nei suoi atti uf- 
ficiali) ma in italiano comuni- 
cava persino con i suoi Conso- 
Tati in Mediterraneo, quindi 
lungo tutto l'Adriatico e oltre. 
Ciò significa, tra l’altro, che 
per l’Austria, gli slavi, cento 
anni fa, non eramo ancora na- 
ti in Adriatico; nemmeno al- 
la civilta di una lingua. 


Cinque concorsi banditi 
dal Comitato irredentistico 


H «Comitato nazionale di azio- 
De irredentistica» bandisce una 
«Crociata triestina», con un con: 
corso nazionale a premi, suddivi- 
sc in cinque categorie: 1) Pola: 
Premio di lire 15.000, tra i lavo- 
ratori combattenti, per un rac- 
conto. riguardante la. guerra per 
l'indipendenza di Trento e Trie- 
ste 1915-1918; 2) Gorizia: Premio 
di lire 15.000, tra gli universitari 
d’Italia “per. un «Saggio. sull'ita- 
lianità. di. Trieste: e l'Adriatico»; 
3) Zara: Premio di lite 15.000, tra 
gli ‘studenti ‘delle scuole ‘médfe 
}per ùno seritto_ sulla «Passione 
di Triestes; 4) Fiume: Premio di 
L:te 20.000, tra i giornalisti italia 
ni. per un articolo su «La politica 
italiana, europea e mondiale sulla 
questione del -T.L.T.s; 5) Trie- 
ste (pittura): Premio di lire 
25.000, tra. gli vartisti italiani per 
un dipinto (misura 90x70) raffi. 
gurente. «Il martirio di Trieste». 
Pérn' informazioni. rivolgersi alla 
segreteria del C.N.A.I., via San 
Giacomo. 6, Napoli. Hi. termine 
per l'invio dei lavori scade irre- 
vocabilmente, il giorno 8 febbraio 
prossimo. 


Affluiscono i donatori 
alla nuova: Banca del sangue 


Numerosi: donatori sono affluiti 
già iermattina nella nuova sede 
della Banca del sangue di via del- 
la. Pietà, per visitare gli acco- 
glienti locali. Il razionale e lus- 
suoso arredamento che la nuova 
Banca ha potuto acquistare gra- 
zie al generoso contributo di tre 
milioni, della Cassa di Risparmio 
Triestina, è stato molto ammirato. 

Con simpatico gesto, molte dit- 
te locali hanno. voluto celebrare a 
loro volta l’inauzurazione della 
Banca, con l'invio di generi di 
contorto da essere offerti ai do- 


npatori di sangue. La irezione 
degli Ospedali Riuniti desidera 
ringraziare l'Ente del Turismo 


per aver messo a disposizione tre 
pullman per un giro turistico del- 
la zona in onore delle autorità, lo- 
cali e dei graditi ospiti. 

oso ice i ta cai 


Concorso a posti 


di assistente sanitaria 

E! aperto il concorso pubblico 
per titoli ed esami a cinque po- 
ati di assistente sanitaria visita- 
trice di III classe, nel quadro 


austriaca del. 1849 


organico del personale del Comu- 
ne di Trie Età minima annì 
21, massima 40, salve le eccezio- 
ni di legge. Titolo di studio: li. 
cenza di scuola, media inferiore e 
diploma di assistente ‘sanitaria vi- 
sitatrice. Le domande, corredate 
dai prescritti documenti, dovran- 
no pervenire al Comune entro il 
mezzodì del giorno. 27 ‘febbraio 
prossimo. Informazioni, e copie 
dell'avviso di concorso, possonò 
essere richieste ‘alla Ripartizione 
II, Personale, Palazzo municipale, 
II piano stanza n. 90 


Assemblea dell'Ordine dei medi 


Domani mercoledì, valle. ore -19, 
in prima convocazione, avrà luo- 
go, nella sala della Biblioteca del- 
l'Ospedale Maggiore, l'assemblea 


FINE DELLA SECONDA ONDATA? 


CESSATA 


LA BORA 


il freddo diminuisce 


Teoria ‘e pratica molto spes- 
so fanno a pugni, come se la 
seconda si vendicasse della su- 
premazia morale della \ prima, 
che le vorrebbe imporre un de- 
stino segnato, Ma qualche vol- 
ta ‘i conti sulla carta trovano 
conferma nella realtà; così è 
stato almeno per il tempo, il 
tempo quello della meteorolo- 
gia. non della filosofia. 

«Teoricamente il freddo do- 
vrebbe battere in ritirata», si 
osservava su queste stesse co- 
lonne ieri mattina. E il prono- 
stico è apparso. centrato. Dopo 
essere scesa «in cantina», a 
—5,9, durante la notte fra do- 
menica e lunedì, la temperatu- 
ra è andata gradualmente risa- 
lendo, tanto che Ja massima 
della giornata ha rasentato lo 
zero. Verso sera, il migliora 
mento è risultato ancor più e- 
vidente. Mentre domenica alle 
19 .il termometro dell'Istituto 


.|talassografico segnava 4.2 gradi 


sottozero, ieri alla medesima 
ora le. distanze erano più che 
dimezzate: —1.9. 

A questa ritirata del freddo, 
una ritirata strategica ‘magari, 
ha contribuito principalmente il 
cambiamento del vento: il «bo- 
rìn» che aveva da sabato con- 
vegliato sulla nostra città l’aria 
fredda dell'Europa centro-orien- 
tele, na ceduto il passo a leg- 
geri venti sciroccali, mentre la 
pressione gradualmente dimi- 
nuiva. > 

Tutto lascia credere, insom- 
ma, che la «seconda ondata» — 
naturale se non prevista, in 
quanto capitata nelle giornate 
più rigide dell’inverno triestino 
— sia prossima all'esaurimento. 
«A nemico che fugge ponti d’o- 
ro»: ora che se ne va, possia- 
mo ammettere che ha saputo 
rendersi abbastanza sopporta- 
bile; la bora «chiara», con l’aiu- 
to del sole, la moderata inten- 
sità e le basse percentuali di 
umidità, ha rinfrescato i cer- 
velli, senza provocare grossi 
guzi. Non sarà finita, certo: a 
febbraio; il mercurio scenderà 
quasi uramente per la,terza 
volta sotto lo zero; ma intanto 
avremo un po’ di respiro: 

RIO NE TARA TA 


Il Direttivo del Sindacato 
cancellieri giudiziari 


Im un'aula della Corte d'appel- 
lo, al palazzo di Giustizia, ha avu- 
to luogo l'assemblea generale dei 
funzionari di cancelleria e segre- 
teria, e degli avventizi di seconda 
categoria, degli uffici giudiziari di 
Trieste, per l'elezione del consi- 
glio direttivo del Sindacato fa- 
cente parte del Sindacato autono- 
mo nazionale dei. cancellieri ‘e se- 


generale ordinaria dell'Ordine dei i 

medici, col seguente ordine del|gretarì giudiziari, con sede a Ro- 
giorno: 1) relazione del Presiden-| ma. L'assembiea — aperta dal 
te: 2) relazione del tesoriere; 3) | commissario. straordinario Giulio 


aumentò canone; 4) eventuali, 
Qualora non ‘venisse raggiunto il 
numero legale dei presenti, l'as- 
semblea» verrà tenuta, in seconda 
‘convocazione, il giorno successivo, 
giovedì 28 gennaio, alla stessa ora 
e nella medesima sede. 


Ognissanti — è stata presieduta 
dal comm. Lelli, cancelliere cavo 
della Corte di appello. Sono stati 
eletti componenti del direttivo i 
seguenti funzionari: Mario Roma- 
no, Giacomo Covì, Francesco Gu- 
stavo Abruzzese, Francesco Neri e 


Antonio Covacci. In una successiva 
adunanza il consiglio direttivo ha 
eletto il dott. Mario Romano se- 
gretario provinciale del Sindacato, 
Francesco Neri vicesegretario, e 
Giacomo Covi segretario ammini- 
strativo, 


e ie e _—— 


Convegno del Centro “Patrizio, 


Nella ricorrenza del quinto an- 


niverserio della fondazione, gio. 
vedì alle 20.30, avrà luogo un 
convegno dei Centro culturale 
«Francesco Patrizio», nella sala 


riservata del Ristorante «Fortu- 
na», in via Carduccì 12. Durante 
li convegno, il presidente dott. 
Sisinio Zuech presenterà una re- 
lazione sull’attività svolta al Cen- 
tro durante il primo lustro di vi 
te e premierà i benemeriti del 


Comitato per il «Natale dell'esu- 
ie». Il convegno sì concluderà con 
la cena sociale. Prenotarsi a tem- 
po presso la sede, in via Slata- 
ber n. 6, 
n. 44158. 


oppure telefonando al 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE GLORIE DELLA SASSARI 


Il rito celebrativo 


alla. Trincea. delle. Frasche 


L'OFFERTA DELLA FIAMMA 
ALLA SEZIONE TRIESTINA 


Promosso dalla locale Sezione 
deì Fanti, si svolgerà . giovedì, 
alle ore 15, un rito celebrativo al- 
la Trincea delle Frasche, a ricor- 
do delle glorie della Brigata Sas- 
sari, Interverranno, oltre alle rap- 
presentanze delle sezioni d’arma 
e combattentistiche locali, di Go- 
rizia e Monfalcone, anche il sen. 
‘Rossini, presidente nazionale dei 
Fanti in congedo, il generale Mu- 
sinu, pluridecorato, ‘ufficiale del- 
la Sassari, ed il col. Motzo în rap- 
presentanza. della Sardegna. Que- 
sti due valorosi sardi, offriranno 
la fiamma al gruppo divisionale 
Sassari, di recente costituito in 
seno alla sezione triestina. 

Gli alfieri delle locali sezioni 
potranno raggiungere la Trin- 
cea delle Frasche fruendo del 
pullman che partirà alle ore 14 
dalla via Carducci 14, previa a- 
desione, anche per telefono, alla 
sede sociale. Ancora oggi e doma- 
ni si accettano le prenotazioni 
per il tradizionale rancio, che si 
terrà alle ore 20.30 all'albergo Ex- 
celsior; le iscrizioni vanno. fatte 
presso il negozio Stransiani di 
via XXX Ottobre 16, e seralmen- 
te in sede (via Gatteri 12, tele- 
fono 95-336). 


UNA FUGA DI GAS ALLA MENSA DELLA FABBRICA MACCHINE 


IL CUOCO E LE SEI DONNE 


boccheggiavano sul pavimento 


Altri quattro casi di intossicazione 


Sette dipendenti. della mensa 
impiegati annessa alla Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea, sono ri- 
masti ieri intossicati dal gas. Mez- 
zogiorno era da poco passato, 
quando l'operaia Gemma Zonta in 
Cosulich, di 26 anni, abitante in 
via Orlandini 42, l’internista Ir- 
ma Zaccaria, di 31 anni, domi 
liata a Muggia in via San Giovan- 
ni 11, l’internista Maria Cittar ved. 
Orlando, di 65 anni, abitante in 
via Castaldi 11, la cuoca Eufemia 
Radolovich ved. Fatti, di 42 anni, 
abitante a San Sabba 171, l'inter 
nìsta Rosa Bossich ved. Pellich, 
di 40 anni, abitante in via Biaso- 
letto, 22, l'internista Renata Si 
monutti, di 27 anni, abitante in 
via Machlig 1, e il cuoco Mario 
Sandri, di 52 anni, abitante in via 
Parini 10, finivano di preparare 
il. pranzo ‘per gli impiegati che 
consumano il ‘pasto del mezzodì 
alla mensa aziendale. Il cibo era 
stato da poco avviato in cucina 
quando, ad'una ad una, le sette. 


Il guaritore si affidava alle portinaie 
per lanciare il suo miracoloso unguento 


Condannato dal Pretore a 18 mila lire di multa, se ne 
cedere il suo «Mondiale» agli alleati 


va minacciando di 


Nell'innumerevole sequela. delle 
varie attività umane, esistono cer- 
te «specializzazioni» ì cui rappre- 
sentanti, indifferentemente, a se- 
conda del girar d'una mutevole 
fortuna, raggiungono le stelle... o 
la polvere. Una di tali «specializ- 
zazioni» è quella del guaritore, Il 
mago di Napoli, con tale attività, 
s'è fatto i milioni, altri, al con- 
trario, fanno la fame, quando ad- 


dirittura non incappano — come 
nel caso che ci accingiamo a nar- 
rare — nelle maglie del Codice. 


Autoproclamatosi «guaritore er- 
borista» (e vedremo più sotto che 
gli elementi per tale proclama- 
zione non gli mancavano) il cin- 
quantaduenne Giuseppe Battisti, 
abitante al numero 4 di via Cac- 
cia, ha dovuto comparire di fron- 
te al Pretore, e (s°è visto infligge- 
re diciottomila lire di multa per 
esercizio abusivo della professio- 
ne sanitaria. Al processo, il Bat- 
tisti ha raccontato in lungo e in 
la la sua storia, che ebbe ori- 
gine in un volantino pubblicitario 
da lui stesso fatto stampare («Ma 
avete fatto della propaganda, del- 
la réclame ai vostri prodotti?» ha 
‘chiesto il Pretore, benigno, augu- 
randosi che l'imputato, per il suo 


bene, rispondesse di no; e quel 


Il mercato degli stabili nel 1953 


Trasferimenti di proprietà per un importo reg:strato di 1 miliardo e 866 
credito ipotecario per 4 miliardi e 288 milioni 


milioni - Accensioni di 


(Antonio Garzolini) Oggi ricapi- 
toleremo le cifre del mercato de- 
gli stabili a Trieste durante il 1953 
nelle nostre rassegne mensili. Vo- 
gliamo prima accennare al. lavoro 
svoltosi durante il mese dî dicem- 
bre, che non è stato, nè per mole, 
nè per qualità degli immobili trat- 
tati, degno di uno dei soliti elen- 
chi. Centosettantasei furono le 
transazioni maturatesi durante il 
mese, con un gettito di L. 106 mi- 
lioni 432.824, suddivise nella for- 
ma. seguente: L. 71.007.230 attri- 
buite a 104 tra stabili, appartamen- 
ti e terreni compresi nell'ambito 
cittadino, e L. 35.425,594 a 72 rea- 
lità del suburbio e dell'altipiano. 
Altrettanto meschino è il consun- 
tivo del credito ipotecario conces- 
so durante l’indicato mese, che 
raggiunge L. 51.819.530 accordate 
a peso di 31 stabili di città e L. 
70.484.245 a peso di 32 realità del 
suburbio e dell’altipiano, 

Complessivamente dunque, du- 
rante l'anno 1953, si ebbero 2528 
trasferimenti di proprietà per un 
importo registrato alle Pubbliche 
Tavole di L. 1.865.906.482.40. Scin- 
dendo, la parte spettante alla città 
da quella del suburbio e dell'alti- 
piano, i rapporti in cifre sono i 
seguenti; 1375 trasferimenti di 
proprietà di stabili, appartamenti 
e terreni in città, per L. 1 miliar- 


do 0.47.670.296, e 1153 trasferimen- 


ti di proprietà nell'ambito subur- 


bano e dell’altipiano per L. 818 
milioni 236.186.40. 

Importi massimi d'una certa im- 
portanza mancano, sebbene duran- 
te l'anno siano stati trasferiti sta- 
bili che per la loro area, il loro 
volume ie. lai loro ubicazione, rap- 
presentavano un ingente valore. 
Ma ormai è cosa risaputa che scar- 
seggino i nababbi, disposti, come 
in passato, all'investimento di for- 
ti capitali in un fabbricato dì clas- 
se. Oggi il grande fabbricato vie- 
ne sminuzzato in briciole condomi- 
nhiali, e scapito evidente dalla ma- 
nutenzione dell’estetica dello stes- 
so, visto e considerato che i con- 
domini si preoccupano più della 
parte interna loro appartenente, 
che non di quella esterna di cui 
sì disinteressano totalmente, nono- 
stante le disposizioni di legge per 
il condominio. Salvo rare eccezio- 
ni, il capitalista privato non sente 
più lo stimolo, come un tempo, di 
essere citato quale proprietario di 
un palazzo avito e di un blocco 
sontuoso di fabbricati; altrettanto 
come la terza generazione, gli ere- 
di dei palazzi che furono orgoglio 
dei loro avi, sono privi della cor- 
da affettiva che fa sopravvivere la 
tradizione. Oggi si va al sodo, al 
lucro; ma è doloroso vedere que- 
sto progressivo abbandono della 
tradizione. 

Diamo qui sotto la tabella che 
mette in luce l’attività del locale 
mercato, divisa per singoli mesi; 


città op. sub. e alt. op. totale op. 
gennaio .L. 138.294.802 153. L. 60.945.584.60 106 Li. 199.240.386.60 259 
febbraio » 60.867.175 108. » 58.709.222 97 » 119.576.397 205 
marzo » 110.774.098 98 » ‘35.533.259 109. » 146.307.357 207 
aprile > 66.188.200 140 » 130.076.031.90 116.» 196,264.231.90 256 
maggio » 57.444.860 88 » 106.106.282.40 89 » 163,551.142.40 177 
giugno » 86.719.350 82 >» 55.376.215.10 101, » 142.095.565.10 183 
luglio » 120.739.006 155» 39.709.517.40 121» 160.448.523.40 276 
agosto » 93.015.216 173 » 65.865.310 94 >» 158.880.526 267 
settembre, » 105.105.516 83. » 92.897.930 83,» 198.003.446 — 166 
ottobre » 88.121.406 107 » 72.530.084 101 > 160.651.490 208 
novembre » 49.393.437 84 » 65.061.156 64» 114.454.593 148 
dicembre » 71.007.230 104 >» 35.425.594 72 > 106. 32.824 176 


L'importo più cospicuo raggiun- 
to durante l’anno è stato di lire 
51.450.000 per un fondo di S. Ma- 
ria Maddalena inf. e l'importo mi- 
nore lire 100 per un fondo di 
Rozzol. 

Ti voiume del credito ipotecario 
accordato durante l’annata in esa- 
me fa salire le cifre a regioni stra- 
tosferiche inusitate. Ben 978 fu- 
rono le accensioni di credito con- 
cesse nel 1953, per il cospicuo im- 


porto di L. 4.283.000.215, suddivise 
nella forma seguente: L. 2 mi- 
liardi 757.376.687 accordate a ca- 
rico di 475 fra stabili, appartamen- 
ti e terreni della città e L. 1 mi- 
liardo 530.623.528 a peso di 503 
realità ,del suburbio e. dell'alti- 
Diano, 

La tabella seguente mette in vi- 


sta la segnalata attività secondo 
il suo sviluppo mensile: 


città Op. sub. e alt. op. totale op. 
gennaio L, 107.833.190 25 L. 35.068.600 15 L., 142.901.790 40 
febbraio » 1.470.801.513 43 » 87.967.262 27 » 1.558.768.775 70 
marzo  » 53.188.061 22 >» 56.170.208 40. » ‘109.353.269 (62 
aprile » 62.660.196 30° » 53.043.742 28» ‘115.703.938 58 
maggio >» 198.493.000 52» 217.565.266 68» 356.058.266 120 
giugno >» 137.682.876 68» 137.076.256 51 » 274.759.132 119 
luglio » 278.693.601° 42. >» 440.623.219 62 > . 719.316.920 104 
agosto.» ‘110.130.209 34 » 72.837.891. 45. » 182.968.100 79 
settembre » ‘110.607.500 39» 107.838.595 51.» 218.446.095 90 
ottobre » 104.752.011 36» 87.829.954 41. >, 192.581.965 77 
novembre » 130.720.000 53» 164.118.190 43. > 294.888.190. 96 
dicembre 1» 51.819.530 31. » ‘70.484.245 32» 122.303.775 62 


La più cospicua ipoteca dell’an- 
nata è stata di L. 285.000.000 e la 
minima di L, 2700. Tramite il Go- 
verno italiano, il G.M.A. è venuto 


dendo i milioni a centinaia di mi- 
gliaia, al 3 per cento, quando si 
trattava di dare incremento allo 
sviluppo industriale, e al 4 per cen- 


incontro a ogni necessità, profon- 


to per avvivare lo sviluppo edili- 


zio, segnatamente quello compre- 
so sotto il nome di Piano Aldisio. 
Gli istituti locali di credito hanno 
a loro volta anch'essi largheggia- 
to in buona misura, corrisponden- 
do opportunamente a tutte le ri- 
chieste, anche se all'ormai cristal- 
lizzato tasso del 7 e mezzo per cen- 
to, Tra privati c'è stato pure un 
accenno di risveglio del credito 
ipotecario, ma a condizioni tutt'al- 
tro che invoglianti, perchè il pie- 
de d'interesse da un minimo, sal- 
vo un caso, del 2 per cento, è sa- 
lito fino al 12 per cento, ciò ch- 
non è una bazzecola. 
STA, 


La festa di S. Biagio 


Patrono di Ragusa 


Il giorno 3 febbraio, festa di 
S. Biagio, patrono di Ragusa. 
verrà celebrata, alle ore 10, una 
Messa nella chiesa di S. Teresa, 
in via Manzoni 4. 


Evelina si ravvede 


Dopo avere deciso, in un mo- 
mento di sconforto, di por fine ai 
propri giorni, Evelina Cozzi in Cia- 
ni, di 41 anni, senza fissa dimora, 
con recapito presso lo scaldatoio 
pubblico di via Bramante, si è 
ravveduta e, prima che le cose si 
complicassero, si è precipitata alla 
CRI per farsi medicare. Erano val- 
l'incirca le 20.30 di iersera, quan- 
do Ja Ciani varcava la soglia del- 
l'ambulatorio di piazza Vittorio 
Veneto, premendosi un fazzoletto 
sul collo, Con poche parole, ella 
dichiarava di aver tentato di ucei- 
dersi. Adagiata su un’autolettiga, 
la Cozzi è stata avviata all’ospe- 
dale, dove il medico astante, dopo 
averle riscontrato una ferìta di 
punta e taglio al collo, la faceva 
accogliere nella II divisione chi- 
chirurgica con prognosi di sette 
giorni. I disperati propositi della 
Cozzi erano maturati all'imbruni- 
re, quand'ella si era recata a vi. 
sitare un suo congiunto, che abi- 
ta in via Campanelle 118. Dopo 
avere avuto una spiacevole discus- 
sione col parente, la donna si era 
allontanata e, raggiunta la via del 
Ponte, si era lasciata andare al 
folle gesto. Dapprima ella ha det- 
to di essersi ferita al collo con 
una lametta da barba, e successi- 
vamente ha dichiarato d'aver usa- 
to un coltello. A ogni modo il rav- 
vedimento è stato repentino, ed è 
probabile che ella non si lasci più 
vincere dai «dispiaceri familiari», 
come ha genericamente definito i 
suoî intimi erucci, 

ei 

Tre albanesi e quattro apolidi, 
muniti dei prescritti documenti di 
accesso per la nostra città, sono 
giunti l’altra sera alla stazione 
ferroviaria di Poggioreale campa- 
gna con un treno proveniente dal- 
la vicina Federativa. I sette sono 
stati scortati in un campo pro- 
fughi. 


ALTO 
"Eccelsa, 
SIRIO TERE RITI 


lo: «Altrochè! Come no? Ho fat- 
to stampare dei bei volantini, che 
ho distribuito alle portinaie». Di- 
ce il volantino, successivamente 
esibito al magistrato nella sua 
stesura originale, non troppo li- 
gia alle regole sintattiche e gram- 
maticali: «Portinaia! Avendo tro- 
vato un rimedio sorprendente per 
guarire dolori, artrite, reumi, sia- 
tica, sinoviti, artriti lombare, af- 
fezioni cardiache, eccetera. Con 
prestazioni gratuite. Vi prego se- 
gnalare se eventualmente qualcu- 
no in casa, eccetera», Seguiva lo 
indirizzo del guaritore e il nome 
del prodotto: «Mondiale». Una 
specie di unguento medicamento- 
so, ricavato da'varie erbe. 


Ma qui non era tutto. Il Batti. 
sti, avendo trovato eccetera ecce- 
tera, non aveva pensato di rivol- 
gersi subito alle portinaie, ma a- 
veva mirato ben più in alto: al 
Presidente della' Repubblica addi- 
rittura, Luigi: Einaudi, al quale 
aveva ‘scritto. chiedendo di «po- 
ter dimostrare alla scienza. medi. 
ca, mediante prove su vari sog- 
getti, le proprietà medicamento- 
se del suo ritrovato per le malat. 
tie reumatiche». Non avendo ot- 
tenuto una. prima .wolta risposta. 
aveva rinnovato la domanda il 16 
marzo dell'anno scorso, dicenda 
di perseguire ‘unicamente fini u- 
manitari e non di lucro; infine a 
veva sottoposto — almeno a quan- 
to egli stesso ha dichiarato in w 
dienza — il proprio farmaco a un 
esponente del' mondo medico cit- 
tadino, chiedendogli un giudizio. 
Interpellato, il medico ha confer- 
mato d'aver fatto eseguire una 
analisi del farmaco, in via del 
tutto privata, e ha dichiarato che 
l’analisi aveva dimostrato che il 
«Mondiale» era privo di elemen- 
ti dannosi alla salute, non solo, 
ma che non si potevano esclude- 
re proprietà medicamentose nel 
farmaco stesso. Il direttore dello 
Ufficio. d'igiene, dal canto suo, 
pur escludendo d'aver mai par- 
lato o trattato col Battisti, ha 
dichiarato d’aver ricevuto da un 
proprio dipendente uno dei car- 
toncini distribuiti dal «guarito- 
re» alle portinaie, e d’averlo tra- 
smesso alla competente divisione 
sanitaria della Presidenza di Zona. 


All'udienza è stato sentito anche 
il direttore degli Ospedali Riu- 
niti, il quale ha pure escluso di 
aver trattato :del farmaco e dello 
sue presunte Èproprietà. medica= 
mentose col Battisti. Infine — ed 
è stato forse il momento più (co- 
me dire?) positivo del processo — 
il, Battisti stesso ha” fornito al 
Pretore alcuni nominativi di per- 
sone sulle quali il, farmaco è sta- 
to sperimentato, e che — a detta 
loro — ne han tratto beneficio. 
Tutte le persone citate sono sta- 
te, interrogate; non solo hanno 
confermato il beneficio, ma hanno 
anche dichiarato di non aver da- 
to alcun .compenso al «guaritore». 
Il quale, dal canto suo, prima che 
il Pretore pronunciasse la senten- 
za, ha dichiarato di ‘essersi ormaî 
deciso: «Se non mi daranno la 
«autorizzazione» — ha. detto — 
cederò il «Mondiale» agli alleati, 
perchè venga Sato in Inghilter- 
tav. E se n'è andato, in cerca 
delle diciottomfla lire per paga- 
re la multa. 

Pretore Farinaro, cane. Scelzo; 
difensore avv. Scocchi. 


TRIBUNALE PENALE 


Assolto l'isp. Ozebek 
per insufficienza di prove 


Con un'assoluzione per insuffi- 
cenza di prove, si è concluso ieri 
a tarda sera, dinanzi al Tribuna- 
le penale, il processo a carico di 
Francesco Ozelek, imputato di 
atti di libidine in danno di una 
ex pulitrice del Distretto di poli- 
zia di via Cologna, ove l’Ozebek 
prestava servizio in qualità di 
ispettore, Nella sua requisitoria, 
il P. M. aveva! sostenuto la colpe- 
volezza dell'imputato e chiesto la 
sua condanna a tre anni di re- 
clusione, 


Come sì ricorderà, l'Ozebek è 


già stato assolto con formula du- 
bitativa in un altro processo in 
cui egli era comparso con quasi 
analoga imputazione. Questa pri- 
ma causa verrà nuovamente di- 
scussa in sede di appello, in quan- 
to l’Ozebek ha avanzato ricorso 
contro la sentenza. Presidente 
Gnezda, P.M. Amodeo, cancelliere 
De Vecchi, P.C. Strudhof; difesa 
Morgera e Caravelli. 


CORTE DI RINVIO 
Portava con sè 


una pistola scarica 


Due sergenti di polizia, dipen- 
denti dal Distretto centrale rin- 
vasavano. liberi da! servizio, ver- 
so le 11.45 del 21 gennaio scorso. 
1 due percorrevano il viale XX 
Settembre, diretti verso la parte 
alta, quando — all'incrocio con 


persone venivano colte. da malo- 
re. Un dipendente della fabbrica, 
entrando nella spaziosa cucina, 
rinveniva i malcapitati boccheg- 
gianti al suolo, e si affrettava a 
dare l'allarme. 

Sul posto sono accorsi :.lcuni o- 
perai, i quali, raccolti gli intossi> 
cati, sì sono affrettati a traspor- 
tarli presso l'infermeria della: fab- 
brica, dove un sanitario di turno, 
dopo, averli stesi sugli appositi 
lettini di medicazione, incomincia- 
va, coadiuvato da alcuni volonti 
rosi, a somministrare loro abbon- 
danti inalazioni di ossigeno. Nel 
frattempo, telefonicamente chia- 
mata, giungeva sul posto un'auto- 
lettiga della CRI di piazza Sanso- 
vino, con a bordo il medico di 
turno, dott. Biagi Il dottore, 
dopo avere visitato i colpiti dal 
venefico nembo, praticava loro 
delle iniezioni di canfora e caf- 
feina, e ordinava poi il loro tra- 
sporto all'ospedale. Con. l'autolet- 
tiga hanno raggiunto il pio luogo 
coloro ‘che apparivano. più seria- 
mente colpiti, cioè la Cosulich, la 
Zaccaria, la Orlando ‘e la Radolo- 
vich, mentre la Pallich, la Simo- 
nutti e il Sandri. accompagnati da 
un altro dipendente — Guerrino 
Zidarich, di 45 anni, abitante in 
via Foscolo 27 — li seguivano con 
un'auto della Fabbrica, stessa. 
Fortunatamente, nessun caso. si 
presenta grave, e delle sette per- 
sone, luma soltanto; la Zidarich. è 
stata ricoverata nel II reparto 
medico del pio luogo con proeno- 
si di 2 gionni per cefalea © conati 
di vomito. In osservazione, con la 
Stessa prognosi, sono stati invece 
trattenuti, la Zaccaria. la Orlando, 
la Fatti ela Pallich, La Simonut- 
ti e il Sandri, giudicati gueribili 


in un rno. dopo le cure sono 
stat! dimessi dal pio luogo. A 
quanto risulta, il venefico nembo 
via Ireneo della Croce — sì im. si sarebbe sprigionato a. causa 


batterono in tre 
gavano. Servizio 
il dovere d'ogni buon poliziotto 
è quello di intervenire, in caso 
Gi liti; e fu così che i dua agenti 
si avvicinarono al gruppetto, e 
ap]resero da uno dei tre che, 
poco prima, nei corso del litigio, 
era. stato colpito da uno della 
compagnia —. certo Giuseppe 
Sain, di 37 anni, nato a Buie ma 
resìdente a Trieste — con un 
corpo contundente a un braccio. 
I due agenti eseguirono imme. 
diatamente una perqu ione per- 
‘sonale dei tre, che diede i suoi 
frutti: addosso al Sain, infatti 
venne trovata (celata in una ta- 
sca del cappotto) una pistola, în 
perfetta efficienza se pure sca- 
rica. 

Di conseguenza, mentre gli al. 
tri due vennero posti in libertà, 
il Sain venne arrestato e denun- 
ciato alla Corte alleata di vinivo, 
di fronte alla quale è comparso 
ieri 


o non servizio, 


mattina, per rispondere ii 
Getenzone e. porto abusivo di 
un'arma da. fuoco. All'udienza, 


poco! s'è saputo a proposito del. 
l'arma; sembra comunque che il 
Sain. avesse posseduto da tempa 
la pistola,, e l’evesse portata se- 
co, quel giorno, con l'intenzione 
di vénderla, E steto daeferitn (a). 
ia Magistratura ordinaria. Presi 
dente: Curry, interprete Crummì. 


e 


Nel Soroptimist Club 


Nei giorni scorsi si è svolta la 
«ssemblea generale de)  Sorooti- 
nist Club di Trieste, nel corso 
Gella quale la presidente dott. 


Aurelia  Gruber-Benco ha fatto 
varie comunicazioni iguardanti 
Ja vita del Club triestino, nonchè 


quella dell'Unione nazionale, Si è 
quindi eseminato e fissato il pro- 
gramma di attività per i) 1954, e 
a unanimità di voti si è conve- 
nuto di indirizzare una mozione 
all'Onera nazionale maternità ed 
infanzia sollecitante la istituzio- 
ne di una scuola per bambinaie. 
gia proposta dal Club due anni 
or sono. 

L'assemblea dei dirigenti arti. 
giani, che doveva aver luogo 
questa sera, è rinviata a martedì 
2 febbraio, alle ore 20.30, 


persone che liti- | ella 


cattiva combustione 
cucina economica, 
gas illuminante, 

Anche il gas liquido ha fatto fi- 
nire una persona all'ospedale. Di 
primo pomeriggio, mentre stava. 
prestando la propria opera in un 
deposito di bombole di questo par- 
ticolare tipo di gas, l’impiegata 
Odinea Corsi, di 17 anni, abitante 
in via dell'Istria 176, si sentiva 
venir meno. Poichè la ragazza non 
accennava! a riprendersi, il suo 
| principale l’invitava a. rincasare, 
e appena giunta a casa la Corsi si 
coricava. Ma il suo malessere sì 
faceva sempre più intenso, sicchè 
alle 18.45 ella faceva chiamare la 
CRI. Poco dopo, adagiata su una 
autolettiga, la ragazza raggiunge- 
va l'ospedale, 

Durante la serata, il gas ha ri- 
votto.a mal partito due persona, 
Mancavano pochi minuti alle 22, 
quando, accompagnato dalla sua 
fidanzata, Silvia Gabrielli, abit4» 
fc in via Nordio 6, Mario Pieri 
di 43 anni, rincasava per cos 
îvare la' cena assieme alla sua ver- 
ia madre, Maria Crismencich 
d. Pieri, di 84 anni. Ma ap; 
messo Diede in cucina la coppia 
niva assalita da un tanfo di gas: 
svenuta, al suolo, c'era la vecchia 
signora, ein una gabbietta appesa 
a una parete, c'era un canarino 
stecchito, e un altro prossimo alla, 
fine. Il gas. che aveva invaso la; 
cucina, usciva dalla gomma del 
bollitore che era staccata, Talvol- 
ta. per scaldarsi, la Pieri usava 
togliere la.gomma, e ieri deve ave- 
re fatto la stessa cosa, dimenti. 
sando però, dopo, di chiudere be- 
be la chiavetta. Mentre il Mario 
adagiava la poveretta nel suo let- 
to, la Gabrielli correva a telefo- 
nare alla CRI. Poco dopo un'au- 
tolettiga era sul posto e la Cri- 
smancich, ch'era in preda a stato 
confusionale, veniva avviata. ur- 
gentemente all'ospedale. La pove- 
retta, che non ricordava alcuna 
cosa, veniva trattenuta in osser- 
vazione nel pio luogo con progno- 
si di trè giorni, 

Poco prima delle 20, adagiata su 
un tassametro, Luigia De Filippi 
in Malisana, di 60 anni, abitante 
in via Pier Paolo Vergerio 22, rag- 
giungeva l'ospedale, accompagnata, 
da una sua figlia, Ondina Malisa- 
na in Barzellato, abitante in via 


della 
alimentata. da 


VENTITRE' ANNI DOPO 


Finalmente ha potuto 


incontrarsi c 


on la sorella 


Per interessamento del Sindaco, 
un nostro concittadino, del quale 
tacciamo il nome per suo deside- 
rio, ha potuto dopo anni di inu- 
tili ricerche ritrovare la sorella, 
che credeva morta. In collabora- 
zione con le autorità di Pisa e dei 
Comuni viciniori, dove la donna 
attualmente vive, l'ing. Bartoli è 
riuscito ‘a rintracciarne a Trie; 
l'unico parente sopravvissuto, cioè 
il fratello, il quale ha così potuto 
incontrarsi con la sorella, che an- 
cora non conosceva, e che sta per. 
unirsi in matrimonio. Il commo- 
vente incontro è avvenuto nei gior- 
ni scorsi nel Comune di residenza 
della giovane, alla presenza delle 
autorità. locali, che hanno viva- 
mente felicitato i due fratelli, co- 
nosciutisi esattamente dopo 23 an- 
ni dalla nascita del più giovane. 
All’ing. Bartoli, che ha reso pos- 
sibile l’incontro, i due hanno. 
espresso la loro commossa rico- 
Noscenza; d 


RE 


Francobolli a sonvetto turistico 


A partire da oggi saranno po- 
sti in vendita, presso tutti gli 
dei franvobolli or- 
dinari e soggetto turistico da lire 
10, 12, (20, 25, 35 e 60. la. cuì ven. 
dite. al pubblico. dovrà avere ini- 
zio oggi stesso, Tali, francobolli 
saranno, validi per l’affrancatura 


MISCELA 
"Eccelsa, 


PER IL RAFFREDDORE 


RINO 


‘moderno’ preparato 


stentemente e lungamente libera il naso elimi. 
mando la secrezione. Guarisce raffreddori acuti 


e cronici, allergici, 


Chiedete anche Voi RINUCURA in ogni Farmacia L. 250 


fino a contraria disposizione. Ad 
evitare speculazioni al riguardo 
sì informa che la normale forni 
tura del valore di lîre 85 sarà 
completata quanto prima. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 8580 (8600), Bastogi 1253 
(1254), Generali 12895 (12920), Ras 
5590. (5540), Assicuratrice 3800 
| (3750), Cucirini 8250 (8220), Linif. 
e Canap. 620 (648), Coton. Merid. 
376 (392), Unione  Manif. 69000 
(68500), Lan. Tar. 504 (—), Fisac 
159.50 (—), Fibre 2365 (2345), Snia 
1328 (1323), Finsider 419,50 (414), 
Ilva 273 (270.50), Catini 1335 (1336), 
Sade 969 (966), Edison 2030 (2021), 
Caffaro 329 (330), Valdarno 3615 
(3622), Sarda 2650 (2658), Estici- 
no 1080 (1075), Seso 2845 (2863); 
Sip 1217 (1215), Vizzola 2295 (2285), 
Meridelettrica 1997 (994.50), Rom. 
Elettrica 3597 (3910), Terni 177 
(178.50), Stet 2422 (2412), Eridania 
«19200. (19180), Rom. Zuccheri 1283 
(—), Anie 1430 (1424), Saffa 1264 
(1311), Italgas 1220 (1221), Ru-, 
mianca 1120, (1130), Italcementi; 
9070. (8890), Pirelli It, 1845 (1813), 
Pirelli e C. 1650 (1651), 

TRIESTE 

Finmare 362. (364), Generali 12915) 
(12970), Assicuratrice 3840 (3900), 
Ras 5525 (—), Istria ‘1170 (—).| 
‘Tripcovich 10100 (—), Snia 1330 
(1325), Catini 1334 (1335), Crda 401 
(403), Beni Stabili 8255 (8315), Ge- 
ner. Imm. (396. (293.50), Pirelli S. 
P. A. 1840 (1810). 

Valute libere: Sterlina 6275, ma- 
tengo 5030, unitaria 1650, “dollaro 
630, svizzero 146.50 oro, al mille 719. 


CURA 


con antibiotico che persi- 


riniti ozenatose, sinusiti. 


Piccardi 53. La signora, ch'era in 
preda ‘a intossicazione da jgas il- 
luminante, veniva trattenuta in os- 
servazione con prognosi di 2 gior- 
ni. La Malisana ha narrato nel 
l'ufficio di Polizia annesso al pio 
luogo d'avere riportato l’intossi- 
cazione in seguito a una fuga dt 
gas; che gli addetti dell'Acegat 
avevano localizzato, tra la condut- 
tura principale e il contatore, si 
stemati nella cucina. Già da alcun. 
ni giorni ella aveva avvertito ii 
caratteristico odore, ma ritenen- 
dolo derivato da una leggera per- 
dita, s'era decisa solamente ieri a 
chiedere l'intervento dei tecnici 
specializzati. 


Alla Mostra di Roma 


Il Circolo Artistico ci prega di 
precisare che alla Mostra di Ro- 
ma sono state acquistate 20 opere 
(e non tre) dei seguenti artist 
Gino de Finotti, Giorgio Grai, Ro- 
sa Schmidt, Italo Mus, Maria Pun. 
Bagagli Steiner, Gino 
Migliorini, Djalma Stultus, Luigi 
Marceglia, Bruno Ulcigrai e Gui- 
do Mattuzzi. Le ultime tre sono 


State acquistate dal Comune di 
Roma. o 


VAVI IN PORTO 

B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 <P. 
Brunner» (it.); B, 14 «Manuela 
(it.); B. 22 «Treviso» (it.); B. 24 
«Stadium» (it.); B. 33 «Dodin Mar- 
sano» (it.); B. 37 «Monstella» (it.); 
B. 38 «Sibilla» (it.); B. 39 «Stro; 
boli» (it.); B. 40 «Matilde Corra- 
do» (it.); B. 41 «Risano» (it.); B. 
43 «Mapledore» (br.); B. 44 «Rio 
Bermejo» (arg.); B. 46 «Teresa Co- 
sulich» (it.); B. 47 «Dromit» (isr.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.). San 
Marco:, «Elba» (it.). Scalo Legna- 
mi N.: «Primo» (it.). S. Rocco: 
«Rubicone» (it.). Rada est.: «Fair- 
water» (pa.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


25 gennaio: «Elba» da S. Marco 
a mare; «Manuel» da B. 14 a ma- 
re; «Risano» da B. 4l a mare; 


Martedì 26 gennaio 1954 


OGGI AL 
ROSSETTI 


\GA\ custa Magi 


\&° CANALE 


MASSITO 


SERATO 


IRENE 


Usa PRODUZIONE ATALARTE 


Imminente 
all’Excelsior. 


Se 
RA È 


gr” 
AiGtu-Barivioe \@ 


ofinis le 
GRANGER - MASON 


Mochflean-SuEARER 


«Stromboli» da B. 39 amare. 


don 


NYSE 


U|IANNSÎ 


Oggi al 
Cinema 


Segue; 
I.N TE R.. 


PAMPANINI 


REALIZZATO (DAG 
‘FORGES DAVANZANI: 
Pra va ‘D.FDAVANZATI 


ARCOBALENO 


sFIMORE DI RIDERE. TROPPO. 
DATE AGVEDERE Si 


DISTRIBUZIONE 
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MISURE PRUDENZIALI DEL GOVERNO FRANCESE 


Trasferito al Madagascar 
l'ex Sultano del Marocco 


Mohammed Ben Yussef ha lasciato la Corsica in aereo assieme a uua 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 125 
Sempre in attesa che l'Am- 
basciatore a, Madrid venisse 
ricevuto dal Ministro degli E- 
steri Artajo nell'udienza fissa-. 
ta per questa sera alle 19, e 
privi ancora della risposta al- 
la propria nota, di: protesta, il 
Governo francese ha fatto ese- 
guire stamane per tempo il 
trasferimento. dell’ex-sultano, 
esiliato in Corsica, al. Mada- 
gascar, 5 » 
La decisione, fatta per ra. 
gioni di prudenza e per impe- 
dire che si ripetesse ciò che 
accadde vari anni fa con il fa- 
moso capo arabo, Abd El Krim 
è stata comunicata a Sidi Mo- 
hammed Ben Yussef da un al 
to funzionario espressamente 
partito da Parigi, il conte 
Clauzel, il quale, giunto in Com 
sica, in aereo, prendeva imme- 
diatamente accordi con il Pre- 
fetto della Corsica, Marcel Sa- 
vreux, per fare eseguire gli or 
dini del Governo, 
L'ex-sultano, soltanto ieri nel 
pomeriggio, veniva informato 
della sua. partenza decisa da, 
Parigi; da principio egli ma. 
nifestava grande sorpresa, ten 
tava di chiedere spiegazioni 
per l’inaspettato provvedimen- 
to. Poi, d’un tratto, senza at 
tendere ‘la risposta ‘alle sue 
domande, assumeva un atteg- 


giamento fatalista e prendeva 
le sue disposizioni per la. par 
tenza. Egli decideva di portare 
con sè i due figli, una delle due 
mogli e otto concubine. Contra- 
riamente allo atteggiamento 
passivo del padre, i due prin- 
cipi e specialmente Muley Has- 
san, presidente dell’Istiglal, e- 
sprimevano con: parole vivaci 
la loro irritazione per ciò che 
essi chiamavano «ingiusto e of- 
fensivo trattamento», 
Stamane; molto. per. tempo, 
un corteo di. automobili lascia- 
va la villa Napoleone Bonapar- 
te, nella quale aveva avuto;ai 
suoi tempi residenza l’Amba- 
sciatore di Napoleone III in 
Corsica, e che era sino a ieri 
il luogo d’esilio del sultano 
spodestato. Raggiunto l'aero- 
porto di Bastia con il suo se- 
guito, Sidi Mohammed prende- 
va’ posto in un grande appa- 
recchio D. C. 4, In un altro ge- 
mello salivano le otto concu- 
bine, mentre un terzo velivolo 
caricava i bagagli della spedi- 
zione marocchina, Sidi Moham- 
med lasciava in Corsica la se- 
conda moglie, poichè in stato 
interessante, le figlie che nel 
salutarlo sono scoppiate in di- 
rotto pianto e nove concubine. 
Sotto gli occhi inquieti del 
sottoprefetto di Bastia, la par- 
tenza dei tre velivoli è avvenu- 
ta alle 9.45 di stamane, La de- 
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CONCLUSO IL TESTIMONIALE Ai, PROCESSO FLORESTA 


Spesso padre e figlio 
litigavano in pubblico 


n parricida affetto da nevrastenia 


NE 7 Roma, 25. | 
L'istruttoria . dibattimentale 
del processo contro il parrici- 
da Alfio Claudio Floresta; -sta 
avviandosi verso la ‘coniclusio- 


ne. Numerosi testimoni si so-|. 


no avvicendati anche stamane 
dinanzi ai giudici della: Corte 
di assise, 1 

Manlio Del Bianco, zio della. 
matrigna, dell'imputato, si ado-. 
però per far assumere il ragaz- 
zo come aiuto-regista, nono 
stante.che il padre preferisse 
farlo lavorare nella sua azien» 
da, di ferramenta. Claudio. Elo- 
resta ‘aveva un, carattere ir. 
ruente ed era ‘abituato ‘alri: 
spondere arrogantemente ai 
genitori. Il teste ricorda che 
una volta, all'uscita. del Tea- 
‘tro Eliseo, ove avevano assi 
stito ad una commedia, il gio- 
Vane espresse un'opinione. sul 
lavoro teatrale diversa da quel- 
la del padre ed alzò la voce 
per: far valere le proprie 
ragioni. 

Il dott. Achille Di Lorenzo 
visitò invece l’accusato -su ri 
chiesta della signora Carmela 
Lo: Bianco nel giugno 1951; lo 


"trovò raffetto di nevrastenia @ 


gli consigliò. cure. sedative, ri- 
poso e villeggiatura in mon- 


‘tagna. 


Del temperamento malinco- 


è nico ‘dell'imputato ha. parlat 


successivamente Giacomina Di 


‘Anna, cameriera in casa Flo- 


resta, Nell'ottobre 1951, il gio- 
vane confidò alla ragazza di 
essere deciso a tornare in! Si- 
cilia, dicendole: «Dove non mi 


‘. Vogliono non ci sto a forza». 


Armando Magno e Matteo 
Forte assistettero in piazza Un: 


 gheria, l’8 ottobre 1951, a una 


lite avvenuta fra il commer- 


| ‘ciante Floresta ed il figlio, Il 


giovane scese dalla macchina 
lamentandosi per una ferita al. 
la spalla. Una giovane signo- 
ra gli era accanto, lo chiamava 
per nome e lo.invitava a, risa- 


. lire in automobile. Il ferito in 


un primo momento si rifiutò 
di farlo, gridando: «Con lui, 
con lui, no». Poi si convinse a 
rimontare in, macchina. : 
E’ stato interrogato poi l'avv. 
Francesco Chiara, legale dello 
Ucciso, il quale ha detto di es- 
sersi recato per incarico del 
suo cliente a chiedere la mano 
della signorina Adele Ferrante, 
madre dell'imputato, quando il 
bambino aveva pochi anni. La 
donna ‘rifiutò la proposta di 
matrimonio, inveendo contro 
l'ex fidanzato ed. affermando 
che «un altro uomo era entrato 
nella sua. vita». Di lì a. poco 
passò infatti a nozze con il rag. 
Vittorio Baldi. 
. Sono stati, infine, interroga» 
ti, Anna Maria Vaeliasindi, Giu- 
seppe Rebizzi, Gennaro Man- 


quali hanno attestato che un 
Vivo affetto esisteva fra l’im- 
putato ed il padre; nel ragaz- 
zo questo sentimento aveva 
preso un aspetto quasi morbo- 
so. Accusa e Difesa si sono 
trovate quindi d'accordo nel ri- 
nunciare ai testimoni non an- 
cora presentatisi a deporre. Lo 
avv. Augenti ha insistito sola 
mente ‘nel. chiedere che venis- 
se ‘ascoltato il prof. Benigno 
Di Tullio, il quale sottopose il 
‘parricida a perizia psichiatri. 
ca, al fine di'illustrare la car- 
‘tella, clinica. dell'imputato. 

La Corte, dopo ur’ora e mez- 
za di Cameta di consiglio, ha 
respinto la richiesta. della 'Di- 
fesa ed ha fissato la prossima 
‘Udienza per il primo febbraio. 


Abolito in Inghilterra 


il razionamento dei grassi 


N Londra, 25, 

E' stato comunicato oggi al- 
la Camera dei Comuni che 1'8 
maggio prossimo avrà fine 
in, Granbretagna il raziona- 
mento, del... burro, del. formag- 
gio, della margarina e dei. gras- 
si da cucina, Questi generi era- 
no stati sottoposti a. raziona- 
mento, per la prima volta tra 
ìl gennaio 194 il maggio 1941, 


piccola 


stinazione dell'ex sultano non 
è il Madagascar. Egli vi farà 
soltanto scalo per qualche gior- 
no. Poi sarà portato in una 
isola dell'Oceano lin 
diano di cui si mantiene gelo- 
samente il segreto, 

Non si nascondono ancora le 
reazioni che. nel Marocco fran- 
cese e soprattutto in quello 
spagnolo avrà la notizia della 
lontana deportazione di Sidi 
Mohammed. Può darsi che es- 
sa contribuisca a far cessare 
molte. delle agitazioni che tor 
nano a serpeggiare nel Maroc- 
co o a ravvivarle. Non si cono- 
scono nemmeno le ripercussio- 
ni madrilene. Ieri il generale 
Valino, fatto bersaglio di a- 
mari commenti di questa stam- 
pa e di una nota ufficiale di 
protesta, ha dato una intervi 
sta al giornale «A. B. C.» nel 
la quale ha ribadito le sue ac. 
cuse contro la Francia ed ha 
affermato che l’unità politica 
del Marocco. non può essere 
ancora considerata distrutta, 
ma che la petizione di Tetuan 
esprime il desiderio dei maroe- 
chini di allontanarsi da una 
atmosfera di agitazioni e di 
terrorismo quale quella che ia 
Francia fa vivere nel suo ter- 
ritorio marocchino. ; 

Mentre il gen. Valino si fa- 
ceva intervistare a Madrid, a 
Fez.il sultano Sidi Mohammed 
Ben Muley Arafa dichiarava 
‘minacciosamente: «I responsa- 
bili del tentativo di scisma e 
di divisione compiuto a Tetuan 
saranno giudicati e puniti». 

La polemica continua da una 
parte e dall'altra. Chi ne trae 
sicuri vantaggi è la Lega ara- 
ba del Cairo, la quale la. dif- 
fuso una singolare voce secon- 
do la quale il Governo spagno- 
lo sì preparerebbe a concedere 
l'indipendenza politica al Ma- 
rocco, La notizia è data come 
certa. Anzi, un portavoce della 
Lega araba ha aggiunto che il 
gen. Franco aveva fatto infor 
mare gli Stati membri della 
Lega di tale sua decisione. Non 
c’è chi non possa comprendere 
quanto di desiderio ci sia nei 
l'informazione e quanto di ve- 
rità, Sta però di fatto che la 
piccola palla di neve della riu 
nione di Tetuan minaccia. di 
trasformarsi in una valanga. 
B. O 


Pre ALE 


. Grave incidente sul lavoro 


MUORE ALLA VIGILIA: 


| di andare in pensione 


Bari, 25 

ANa-vigilia di andare in pen- 
sione per raggiunti limiti d'età, 
l'operaio Vincenzo Lillo, di 56 
anni, è morto in un incidente 
sul lavoro verificatosi stasera 
mello stabilimento dell’Italce- 
menti di Monopoli. 

Per far superare un tratto 
în pendenza a un carrello sul 
quale era montato un carro 
ferroviario, un gruppo di ope- 
rai stava collocando sotto ie 
ruote grossi pali con i quali 
far leva. Improvvisamente, per 
cause non ancora accertate, 
uno dei pali si abbatteva sul 
Lillo schiacciandolo contro uno 
deì respingenti del vagone. 

L'infortunato, che era da ol- 
tre vent'anni alle dipendenze 
dell’Italcementi, è deceduto du- 
rante il trasporto all'ospedale. 
Egli lascia quattro figli in te- 
nera età. s 

CORI 


CONDANNATO A 5 ANN 
il padro di Kathy Tongay 


Miami, 25 

‘Russell Tongay, padre di due 
bambini prodigio, capaci, no- 
nostante la loro tenera età, di 
eccezionali prestazioni matato- 
rie, è stato riconosciuto colpe 
vole della morte, della figlia 
Kathy, di 5 anni, ed è stato 
condannato a dieci anni di 
prigione, 

Come. si riconderà, egli era 
accusato di aver provocato la 
morte della bambina, che per 
le sue. straordinarie doti di 
muotatrice prese parte a nu- 
merosi film, obbligandola a 
tuffarsi in una piscina da un 
trampolino alto 10 metri sul 
la spiaggia di Miami. 

I legale di Tongay, avv. 


Louis Jepeway, ha' chiesto im-|- 


‘‘mediatamente "Una revisione 
del processo, basando la. sua 
Tichiesta sul fatto che il ver- 
detto è stato emesso senza la 
escussione di alcun. testimone. 
Avendo il giudice respinto ta- 


moglie e otto concubine - La destinazione definitiva rimane segreta 


le richiesta, l'avv. Jepeway ha 
chiesto quattro giorni per pre- 
sentare ricorso. 

Quest'ultima domanda è sta- 
ta accolta, 


CE oe) 


I rimpatri dall'URSS 
Il reduce De Bastiani 
‘ rientra oggi in Italia 


Vienna, 25 
Il reduce dalla Russia, Mar- 
silio. De Bastiani, che era 
giunto , a Vienna col primo 
gruppo di 18 italiani ma era 
stato costretto a farsi ricove- 
rare in un ospedale di questa 
città per le sue precarie coni 
dizioni fisiche, ha potuto pro- 
seguire questa sera il viaggio 
per l’Italia. si 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GIORNALE: DI TRIESTE i 


dL DIAVOLO) DI PAPINI 


condannato 


«ipso jurey 


Un commento dell'«Osservatore Romano» : il libro è 


‘colmo di errori espliciti, 


Città del Vaticano, 25 

«Il Diavolo» di Giovanni Pà- 
pinî non sarà posto nell’Indice 
dei libri proibiti, essendo proi- 
bito «di diritto» a norma del 
canone: 1399 del Codice di di- 
ritto canonico. La notizia vie 
he data da un autorevole arti 
colo. dell’«Osservatore Roma- 
no», che dopo aver rilevato gli 
‘errori e le leggerezze contenu- 
te nel volume, conclude avyer- 
tendo che la Chiesa interviene 
con la condanna soltanto nei 
casi gravi e dubbi, non quan 
do l'errore è come qui evidente. 


1399, un libro 
espliciti, anzi scapigliati e.cla- 
morosi, come ne è colmo questo 
di Papini, è «ipso.iure prohibi- 
tus». Il magistero della Chiesa 
interviene soltanto nel caso ‘di 
inganni: molto gravi, tesi alla 
buona fede dei fedeli. Nel caso 
di libri che hanno una impor- 


tanza dottrinale, Il Magistero 


scapigliati e clamorosi 


della Chiesa; è tuttavia una co- 
sa seria. Non si vede che cosa 
la Chiesa avrebbe avuto a fare 
con un libro simile tra le mani. 

«Dispiace che al vecchio 
scrittore toscano sia, capitata 
una disavventura simile, ma è 
tutta a danno, semmai, del suo 
cattolicesimo, non del Cattoli- 
cesimo. Anche i meno accorti, 
tra i fedeli, posti innanzi a si 
mili disgrazie, da scavezzacol 
lo... un poco innanzi negli an- 
ni, non consentono ma neppu- 
re .infieriscono. Piuttosto, ne 
prendono motivo a custodire 
con, qualche trepidazione mag- 
giore la propria fede, e a fare 


. [la salvezza loro, già molto dif- 


ficile, senza le tante e così alle 
gre spavalderie di Sare noi la 
salvezza impossibile di chi, ca- 
me il diavolo, non vuole essere 
salvo. Già, perchè Papini, men- 
tre. Cristo ‘ha. salvato noi dal 
demonio, vuole. (ma insieme 
con. noi e non da solo, siamo 
giusti) salvare lui il diavolo da 
Cristi : 


ACCESE POLEMICHE 


perun suicidio a Zagabria 
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TRAPANI 


Il bacillo del deviazionismo ha contagiato le redazioni di giornali e 
gli ambienti intellettuali croati -. Aspre reprimende della «Borba» 


Belgrado, 25 

Il caso del suicidio del prof. 
Julius, direttore di una clinica 
per malattie nervose di;Zaga- 
bria, continua ormai da un me- 
se ad essere oggetto dì discus- 
sioni, di polemiche, di accuse 
e di ritorsioni sulla stampa 
della capitale croata. 

Il prof. Desìider Julius sì sui 
cidò il 24 dicembre scorso do- 
po essere stato attaccato vio- 
lentemente dalla locale asso- 
ciazione dei comunisti sia per 
il proprio lavoro che per la pro- 
pria. condotta. In una lettera 
scritta immediatamente prima 
del tragico gesto egli aveva 
semplicemente dichiarato in- 
fondate le accuse a lu mosse 
ed aveva così concluso: «Sono 
stanco, Non me la sento più di 
combattere contro gente diso- 
nesta». 

Il giorno successivo, 140 me- 
dicì di Zagabria inviavano al 
quotidiano locale «Vijesnik» una 
lettera ‘aperta di protesta con- 
tro Patteggiamento dell’asso- 
ciazione dei comunisti verso il 
Toro collega. Il «Vjesnik» pub- 
blicava la lettera seguita dai 
nomi dei 140 firmatari. 

La macchina del partito sì 
metteva subito in moto, ma la- 
stiava passare 20 giorni prima 
di reagire ufficialmente. Il se- 
gretario del comitato esecutivo 
della. Federazione comunista 
della Croazia, Vladimir Baka- 
ric, il 16 gennaio scorso pub- 
blicava sul «Vjesnik» un ar 
colo rivolto anzitutto contro è 
difensori del prof. Julius. I 140 
medici venivano accusati di 
aver preso le difese del suicida 
senza averne alcun diritto, e di 
essere andati oltre il segno con 
Vincolpare l'associazione dei 
comunisti di mancanza di 0- 
biettività, di arbitrio e di set- 
tarismo. Dopo aver accennato 
a certe irregolarità ‘che sareb- 
bero state commesse nell'am- 
mimistrazione della clinica, ir- 
regolarità che il direttore non 
si sarebbe curato di eliminare, 


Bakaric cerca di far passare il. 


prof. Julius come un ammala 
to di manìa di persecuzione. 
Nella polemica è intervenuta 
infine la «Borba» con una <Let- 
fera alla redazione» pubblicata 
nel' suo mumero ‘odierno, nella 
quale viene mosso un attacco 
contro Vorgano del partito co- 
munista croato «Naprijed» per 
avere giorni fd ospitato un ar- 
ticolo dal titolo «Motivi di un 
suicidio» il cui autore «mette 
in stato di accusa il nostro 
stesso ordinamento socialista è 
cui esponenti a Zagabria sa- 
rebbero ‘i diretti ‘responsabili 
di una tragica caccia conclu- 
sasi con la morte del dott. Ju- 
liusy. L'organo centrale dei co- 
munisti jugoslavi, si scaglia 
quindi, sempre attraverso la 
«Lettera alla redazione», con- 
tro organo dei.comunisti crod- 
ti, incolpandolo. di avere pub- 
blicato «un simile. articolo: € 
iper di più in prima pagina» e 
conclude: «Non; dovrebbe es- 
serci posto sulla nostra stam- 
pa per certe chiacchiere malin- 


(«Giornalfoto») 


UNA DELLE DONATRICI DI SANGUE PREMIATE DOMENICA L'OPO L'INAUGURAZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELLA «BANCA»: LA SIGNORA ELISABETTA GHERBAVAZ RICEVE IL DIPLOMA 


cotto e Agatino Rabuazzo, il DAL PRESIDENTE DEGLI OSPEDALI RIUNITI AVV. PRESCA. A DESTRA IL SINDACO BARTOLI 


tenzionate e per certa propa- 
ganda disgregatrice». 

Bisogna ricordare che il «Na- 
prijed», il cui redattore capo è 
quel, Diminic che il comitato 
centrale ha denunciato giorni 
fa per deviazionismo, ha già 
fatto parlare di sè per essersi 
posto fuorì della linea del par- 
tito. 

Tuttavia, lo. stesso comitato 
centrale alla:fine dei suoi lavo- 
ri non ha preso nessuna misu- 
ra a carico del; Diminic, limi- 
tandosi, nel comunicato finale, 
ad annunziare che il 25 aprile 
si avrà un nuovo «plenum» e 
che nel. frattempo una commis- 
sione studierà il caso e pren- 
derà le opportune decisioni. Di- 
minic viene anche attaccato 
per una sua; non meglio defini 
ta. «attività in Istria». 

In questo stato di cose è lo- 
gico che'ci sia:a Belgrado mol- 
tarattesa peril discorso che Ti- 
to‘ pronuncierà | dinanzi alla 
Skupcina il 88 6 il 29 prossimi, 
allorchè le due Comere (quel 
la federale e quella dei pro- 
duttori) si riuniranno per prov 
vedere alla rielezione del Presi- 
dente.della Repubblica. A pre- 
sidente della , Skupcina, dato 
che non si può dubitare che. le 
dimissioni di Djilas non ven- 
gano accettate, verrà nomina- 
to, secondo quanto ha dichia- 
rato în una intervista il vice- 
presidente del Parlamento Wila- 
dimir Simic, Mosha Pijade, del 
quale si sono notati l'estremo 
accanimento nel denunciare 
Djilas come decadente libera- 
le, piccolo borghese ecc. e le 
continue ironie’ nei confronti 
dei sistemi parlamentari occi- 
dentali. E? lui, ad esempio, che 
maggiormente ha insistito per 
eliminare le votazioni & scru- 
tinio segreto mei lavori della 
Skupcina. Dinanzi al Parla- 
mento Vattuale Consiglio fe- 
derale esecutivo (Governo) si 


presenterà dimissionario ed il 
nuovo verrà eletto in base ad 
importanti modifiche. 


Nuovi imbarazzi 
per Lord Montagu 


Londra, 25 

Un processo istruttorio cor- 
tro Lora Montagu e altri due 
suoi amici accusati di immura- 
lità ai confronti di avieri della 
RAF è continuato uvggi a Low 
dra. Contrariamente a quanto 
ci si attendeva il processo nun 
è terminato oggi, ma «é stato 
rinviato. a sabato prossimo, 
L'udienza odierna era stata 
dedicata. principalmente alla 
testimonianza del secondo a 
viere della RAF, che asserisce 
di aver avuto rapporti immo- 
rali con Lord Montagu e gli al- 
tri due impuvati, Anch'egli na 
ripetuto i dettagli che gia ave- 
va. detto «il Pubblico Ministero 
nella sua ‘arringa iniziale, ed 
ha raccontato come fu presen- 
tato a Lord Montagu, parlan- 
do quindi del periodo di va- 
vacanze trascorso insieme, 

Un'altra importante testi 
monianza è stata quella di un 
esperto. grafologo il’ quale\ ba 
affermato che una lettera tro: 
vata in possesso di ‘Ino dei 
due avieri, era di pugno di 
Lord Montagu, La lettera can- 
ferma l’esistenza di ravporti 
anormali tra i due, In base-al- 
la’ legge (che è ancora oggi 
allo stesso. punto di, quando 
Oscar Wilde fu condannato al 
carcere) gli imputati potreb- 
bero ricevere anche una con- 
danna a diversi anni di car- 
cere, Questa legge è stata di 
recente attaccata da diverse 
parti e definita suparata e in- 
giustificata. 

Si dice infatti che casi di 
questo genere non dovrebbero 
essere puniti col carcere, ma 
affidati a cure mad'che, 


Sgozzati in Sardegna 
un cantoniere e una donna 


i .T  _°— -_cÈÈìì 


L’orribile delitto posto in relazione 
con la scomparsa dell'ing. Capra 


Cagliari, 25 

I cadaveri del cantoniere del- 
l’ANAS, Erminio Laconi, di 59 
anni, e della domestica Lucia 
Flores di 32 anni, sono stati 
trovati nella casa cantoniera 
delle «Paludi» al ghilometro 29 
della strada Orosei-Nuoro. 

La scoperta è stata fatta da 
Serafino Flores che, come ogni 
giorno, si era recato a saluta 
te la sorella Lucia, essendo la 
casa cantoniera dove questà 
viveva vicina èl suo logo di 
lavoro. LT RMS 

Tanto il Laconi che la Flo- 
res. erano stati sgozzati ‘e fe. 
riti in più parti del corpo. Nel 
collo ‘della. dotina ‘era ancora 
conficcato un, coltello. Inoltre 
dalla cantoniera era stato ru- 
bato un fucile nuovo che il La- 
coni teneva, per propria difesa. 
Sul posto si. è subito recata 
l'autorità giudiziaria. con forze 
di polizia, che, nel corso di 
‘una battuta, hanno compiuto 
alcuni fermi. 

Pare ‘che ..il delitto sia da 


[Pnevistoni DEL: TEMPO) 


Permangono condizioni di medie 
e alte pressioni, con afflusso sep- 
pure attenuato di masse d'aria 
fredda di origine artica, Nuvolo- 
sità irresolare ‘anche localmente 
intensa con qualche precipitazione 
residua sulla. Sicilia, sulle regioni 
del basso Adriatico e sulle estre- 
me regioni della Penisola, Coper- 
ture locali sul Piemonte, Sulle al 
tre regioni-clelo in prevalenza se 
reno. Temperatura stazionaria 0 
quasi. Marì: agitati i mari della 
Sardegna orientale; il basso Dir 
reno, i mari di Sicilia e lo Jonio. 
Mossi i rimanenti mari. 

‘Temperature minime e massime; 
Bolzano — 12.4, 0.9; Trento —9.4, 
—1.4; Torino — 5.2, —2.2; 

— 68,0; Venezia — 


1.3, 2; (Ancona —4, 0.5; Pescara 

6; L'Aquila — 9.6. 3; Ro. 

5.2: Napoli — 2; Cami. 

—T; Bari L 44 

— 6.4: Reggio Ca- 

labria 4.8, Palermo. 4,8, 7.8: 

Messina 3.2.7; Catania 4.4, 7; Sas- 
sari 0, 7; Cagliari 0, 114 


porre in relazione con il se- 
questro dell’ing. Capra. Infatti 
il Laconi a ragione del suo la- 
\voro, controllava una vasta 
zona e coloro che rapirono 
l'ing. Capra. erano transitati 
più volte nei pressi della can- 
toniera, 
(RO IA 


«Candido» querelato 


da due case cinematografiche 


Roma, 25 

Il settimanale «Candido» è 
stato querelato da due case ci 
nematografiche e da un regi- 
sta. La «Filmeostellazione» e ‘a 
«Zebra Film», che hanno pro- 
dotti «I vinti» di Antonioni e il 
‘«Matrimonio» di Petrucci, e il 
regista Antonio Petrucci, ex di- 
rettore del Festival di Venezia, 
credono di ravvisare gli estre- 
mi del reato di diffamazione 
nell'articolo «Occhio su Roma; 
scandali del giorno» pubblicato 
il 24 gennaio 1954. 

Le due case cinematografi- 
che e Antonio Petrucci conce- 
dono ampia facoltà di prova 
Tutelerà i loro interessi l'avv. 
Wladimiro Sarno, del Foro di 
Milano. 


«Sciopero a Doccia 
alla Richard Ginori 


sirenze, 25 

Dalle 13 alle 17 di oggi i di- 
pendenti dello stabilimento R- 
chard Ginori di Doccia sono sce- 
si in sciopero in segno di pro- 
testa contro la decisione della 
direzione di procedere alla 
chiusura della fabbrica, 

Com'è noto la fabbrica di 
Doccia era stata offerta in ge- 
stione cooperativa. alle mae- 
stranze (circa 980 fra operai e 
impiegati) ma queste avevano 
rifiutato avendo ritenuto da 
un esame delia situazione che 
la gestione da parte loro ..on 
sarebbe statà economicamente 
possibile, x 
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GIO) 


NALE DI TRIESTE 


ROGUINALLIE DIPOLLLI 


I MONDIALI DI BOB A CORTINA 


Sensazionale affermazione 
di due equipaggi italiani 


Gli azzurri primi e secondi - Al terzo posto gli 
S.U.,alquarto laSvizzera,alquinto la Germania 


È Cortina, 25 

I due equipaggi italiani parte 
cipanti ai campionati mondiali 
di bob a due si sono oggi net- 
tamente affermati di fronte ai 
campioni esteri e. nella terza e 
quarta discesa di gara hanno 
realizzato i migliori tempi cosìc- 
chè il campionato mondiale di 
bob è stato assegnato all'Italia 
per merito di Scheibmeier-Zam- 
belli che sono seguiti dall’equi- 
paggio dell'Aeronautica militare 
composta da Petrelli-Figoli. Lo 
eduipaggio vincitore ha battuto 
per ben due volte il record della 
pista. Nella. prima discesa con 
1°25”17, nella seconda con 1’25”5. 


Ecco le classifiche ufficiali: 
1) Italia II (Scheibmeier-Zam- 
belli) tempo totale 5’47”08; 2) 
Italia I (Petrelli-Figoli 1’27”07- 
1°26”42, tempo totale 5’49”04; 
3) U.S.A. II (Benham-Bickford) 
1°26”14-1'27”8, 5'49”21; 4) Sviz- 
zera I (Feierabend-Spings) l' 
27742-1'26”8, 5°49”68; 5) Germa- 
nia I (Roesche-Terne) 1’27”48- 
12751, 5’5264; 6) U.S.A. I 
(Tyler-Seymaer) 1’28”’45-1’27”73, 
5'5622; 7) Germania II (Kitt- 
Niercel) tempo totale 5’56”62; 
8) Frarcia (Robin-Riviere) 5’ 
5727; 9) Svezia I (Axelo- 
Axelson) 55818; 10) Austria I 
(Aste-Isser) 5’58”°19; 11) Svezia 


II. (Erbs- Holmstroem) 6°00”47; 


12) Norvegia II (Brudvold-Chri- 
stiansen) 6*1”79; 13) Norvegia I 


(Tendberg-Has) 6’2”95; 14) Al 
stria II (Loserth-Hoppichler) 
6°11”'28. 

L'equipaggio della Svizzera ll 
formato da Kapus-Heberhard è 
uscito di pista alla terza prova 
senza notevoli conseguenze. 


Dopo il G.P. di Buenos Aires. 
La morte di Green 


Buenos Aires, 25 
Il corridore argentino, Eric 
Green, rimasto vittima ieri di 
un incidente durante lo svolgi- 
mento del Gran Premio Auto 
mobilistico di Buenos Aires, è 
deceduto oggi in seguito alle 
grave ustioni riportate. 
ela 


Il pareggio a Faenza 
dei lottatori triestini 


ACCOLTO IL RECLAMO PER 
L'INCONTRO DI GENOVA 


Prima di esaminare i risulta- 
ti conseguiti dai lottatori, trie- 
stini nella tetza giornata del 
campionato di lotta libera 2 
squadre per la massima cate 
goria sarà bene comunicare una 
notizia che farà piacere agli ap- 
passionati sostenitori dei trico- 
lori triestini impegnati nella di- 
fesa dello scudetto. La commis- 


sione di appello della FIAP ha 
accolto il reclamo dell’Acegat 
avverso il risultato dell'incontro 
Circolo Atletico Genovese-Acegat 
svoltosi a Genova tre settimane 
fa e che dava vincente la squa- 
dra genovese per 4 a 3. Ricono- 
sciuta la irregolare posizione di 
un lottatore di Genova il ver- 
detto veniva modificato in 4 a 4 
per cui la squadra triestina ri- 
cuperava giusto quel punto che 
gli permette di figurare ancora 
imbattuta dopo tre giornate di 
gare e qualificata per la ricon- 
quista del titolo brillantemente 
conquistato nella. passata sta- 
gione. 

Domenica scorsa a Faenza, i 
lottatori triestini hanno guada- 
gnato metà della posta in palio 
dopo una dura battaglia contro 
l’attuale capolista del girone. 
Abbiamo avuto occasione di in- 
trattenerci con il capo della Se- 
zione dell’Acegat che ha segui 
to gli atleti triestini nella dif- 
ficile trasferta. «Fuori di casa 
— ci ha detto l'ottimo dirigen- 
te — un pareggio costituisce 
quasi sempre un risultato posi- 
tivo soprattutto quando l’avver- 
sario è di alta levatura come nel 
caso attuale. Tuttavia e non per 
«in malinteso spirito di parte 
devo aggiungere che il verdetto 
dell'incontro Vidali-Querzola ha 
favorito troppo l’atleta faentino 
perchè Vidali non aveva affatto 
perduto. Chi conosce Vidali — 
ha concluso il nostro interlocu- 


tore sa benissimo che il lot- 


Gli egiziani si audurano 


di...nontornare a Milano 


Ricagni minaccia di non giuocare do- 
menica prossima con la Juve a Trieste 


Milano, 25 

Il portiere della squadra egizia- 
na El Guelil, infortunatosi ieri 
nell'incontro di San Siro, è stato 
ricoverato oggi all’istituto trau- 
matologico, «Dio ‘foglia — han- 
no detto gli egiziani — che non 
ci avvenga mai più di dover tor- 
nare in una città come Milano». 
Gli accertamenti radiologici han- 
no accertato il seguente referto 
medico: «Frattura costale carti- 
laginea con forte contusione al 
l’emitorace sinistro guaribile in 
quindici giorni salvo complica- 
zioni». 

Secondo l’ultima diagnosi non 
appare con chiara evidenza ia 
sospettata frattura costale; quan- 
to ad un eventuale strappo car- 
tilagineo la radiografia non ha 
dimostrato nulla di particolare. 
Comunque El Guelil continua 
ad accusare un dolore alla parte 
inferiore sinistra dell'apparato 
emitoracico. A parere dei sani- 
tari, se il risanamento procede- 
rà regolarmente il giocatore po- 
trà lasciare la. clinica fra un 
paio di giorni. El Guelil è sta- 
to intanto visitato da dirigenti 
e giocatori e dal segretario del 
Consolato egiziano è Milano Ka- 
mel El Assal: N Si 

«Guelil approfitta. d’ogni occa- 
sione per sostenere che il primo 
gol italiano non era valido. Se- 
condo lui la palla era sulla linea 
di porta e non completamente 
oltre la stessa linea, come il re- 
golamento vuole perchè il goal 
sia valido. 

Di cattivo umore per tutt'al 
tra ragione è pure Ricagni. La 
prestigiosa mezz’ala argentina 
ha saputo che un giornale mila- 
nese, allo scopo evidente di pro- 
curare un alibi a Bonifaci, ha 
messo in dubbio la regolarità 
della sua posizione nei confron- 
ti del regolamento e della nazio- 
nalità. Stando al giornale Rica- 
gni nor avrebbe diritto nè di 
far parte della rappresentativa 
nazionale né, in partite di cam- 
pionato, della squadra juventina. 
Tì giuocatore, alquanto seccato, 
ha detto che esigerà: un nuovo 
riconoscimento del 'suo buon di- 
ritto. Egli spera che la Juventus 
sia in grado di rassicurarlo -su 
questo punto prima di domenica 
31 gennalo perchè in caso con- 
trario si asterrà dal partecipare 
all'incontro di campionato con 


"fa Triestina. Un dirigente della 


Juventus, interrogato in propa- 
sito, ha detto che sia l’insinua- 
giohe del giornale che il timore 
di/Ricagni sono del tutto infon- 
dati: la posizione del calciatore 
è in perfetta regola. 


Ta!bert e Rosewall 


battuti da due anziani 


Melbourne, 25 

| (Gli anziani tennisti australia 
ni Adrian Quist, di 43 anni, e 
John Bromwich, di 35. che fu- 
rono per lungo tempo compagni 
nel «doppio» per la Davis, han- 
no oggi riportato una facile vit- 
toria per 6-2, 6-3, 6-3, sulla cop- 
pia tormata dall’americano Bill 
'Talbert e dal giovane «asso» 4&U- 
Straliano Ken Rosewall. Nell'al- 
tra semifinale del campionato di 
Australia i sudafricani Willlams 
e Segal hanno abbandonato da- 
vanti agli australiani Wilderspin 
@ Fraser dopo che Williams si 
era ferito ad un ginocchio. Al 
momento della rinuncia gli au- 
straliani conducevano: per "7-6 
sel a due. 


 Ladisovventura d'un calciatore 


Crolla la porta 


e la vittoria sfuma 


Milano, 25 

ul campo sportivo di Ospita- 
letti presso Brescia, durante una 
partita di calcio, è avvenuto un 
singolare episodio che vale la 
pena di segnalare a tutti 1 por- 
tteri di squadre calcistiche per- 
chè stiano în guardia per l'av- 
enire. Erano di fronte la squa- 


dra locale e la Sebinia di Love- 
re. Quest'ultima squadra, che 
già era stata battuta nel girone 
d’andata, conduceva per uno a 
zero ed ecco che a pochi minuti 
dalla fine essa segnava un se- 
condo gol. La vittoria ormai era 
sicura ed il portiere della Sebi- 
nia per la gioia dette un pugno 
così violento ad un montante 
della porta che questa cedette 
di schianto. Invano si cercò di 
rimettere in piedi la porta. Ad 
un certo momento l'arbitro so- 
spendeva la partita. Tale è stato 
il dispetto dei giuocatori della 
Sebinia contro il proprio portie- 
re che aveva loro strappato di 
mano la vittoria negli ultimi 
minuti che è dovuta intervenire 
la polizia per garantire l’incolu- 
mità personale del malcapitato 
portiere. 


Una vittoria di Landi 


Salvador, 25 
Il brasiliano Chico Landi ha vin- 
to ieri il Circuito automobilistico 
della città di Salvador, nello Sta- 
to di Bahia, precedendo, nell’ordi- 
ne, il campione portoghese Vasco 
Sameiro e ìl brasiliano Arturo De 


tatore triestino non è atleta abi- 
tuato ad arrampicarsi sugli spec- 
chi per giustificare und sconfit- 
ta e questa volta a Faenza, ri- 
peto, Vidali non aveva perduto. 
Per il resto nulla da dire». 

Il «mosca» Martucci, che sta 
andando di bene in meglio, ha 
battuto ai punti con una chiara 
superiorità il pur ottimo Oli- 
vieri, mentre De' Giorgi, di fron- 
te ad un Visani in splendide 
condizioni di forma, ha ceduto 
per un lievissimo scarto di pun- 
ti. L'azzurro faentino Gavelli 
non ha faticato molto a battere 
il giovane, coraggioso ma ancora 
inesperto triestino Rovis, e l'al 
tro faentino Randi sì è imposto 
su Oscarson. Nacmias sì è bat- 
tuto da par suo e con una vit- 
toria prima del limite sul quo- 
tato Benedetti, ha rialzato le 
sorti della causa triestina. Di 
Vidali abbiamo già detto. L'ame- 
ricano Bill Weick ha dimostra- 
to di essere un autentico fuori 
classe liquidando in poco più di 
quattro minuti il forte  Viseni, 
fratello del vincitore di De 
Giorgi. 

Ma la vera sorpresa della riu- 
nione è stato Verona. Il gigan- 
te triestino ha superato ai pun- 
ti e in modo da non sollevare 
discussioni il faentino Vecchi, 
considerato dai tecnici il mi- 
glior peso massimo italiano del- 
la specialità. Con questa vitto- 
ria l'azzurro pompiere triestino 
ha posto una buona ipoteca per 
‘un suo viaggio a Tokio ai pros- 
simi campionati mondiali. 

Ecco la classifica del campio- 
nato aggiornata dopo ‘l’incontro 
di Faenza: 


Souza Costa. 


G. Vi N. P. Pa 
Faenza 3210 15 9 5 
Acegat Ts 3 1 2 0 1410 4 
Genovese 3 1 1 1 1310 3 
Cus Roma 3 0 0 3 717 0 


UNA FASE DELL'INCONTRO ITALIA - EGITTO: L'OBIETTIVO E' SCATTATO FISSANDO UNA 
(RTI, IL BRAVISSIMO CENTRAVANTI DELLA JUVEN- 
STE IN PARTITA DI CAMPIONATO. ISTANTANEA 
LA MEZZ'ALA SINISTRA PANDOLFINI 


ACROBATICA ORIZZONTALE DI BONIPE: 
TUS CHE DOMENICA VEDREMO ‘A TRIE: 
DI RARA BELLEZZA. IL GIOCATORE DI SPALLE E° 


# 


LA CADUTA DELLA VIRTUS NELLA «A» DI BASKET 


Con la memorabile vittoria 
la Triestina al terzo posto 


Goriziana la sconfitta della Reyer = Segnata 
Le squadre giuliane delle categorie inferiori 


Provvidenziale per la 
la sorte dell’Itala? 


Battendo anche la Virtus, la 
Ginnastica Triestina si è porta- 
ta al secondo posto della clas- 
sifica: è questo di gran lunga il 
fatto più interessante della do- 
menica cestistica. Quello che 
hanno saputo fare i ragazzi bian- 
cocelesti in questa prima parte 
del torneo ha veramente del pro- 
digioso, quando si pensi che la 
squadra è suppergiù la stessa 
dell’anno scorso, con in meno, an- 
zi, due elementi di classe come 
Mascioni e Posar. Ma dall'anno 
scorso ad oggi la Ginnastica ha 
cambiato quasi completamente 
fisionomia ed ha acquistato una 
sicurezza tecnica individuale e 
collettiva, che non trova riscon- 
tro in altra squadra italiana. Al- 
cuni elementi, quali Damiani, 
Porcelli, Magrini, Bernardis e 
Natali, sono maturati, quasi di 
colpo, portandosi su un piano di 
rendimento assolutamente im- 
prevedibile alla vigilia del cam- 
pionato, Altri di lunga carriera, 
come Miliani, sembrano aver rag- 
giunto soltanto ora la completa 
maturità tecnica, e ripetono di 
domenica in domenica impresa 
che soltanto parecchi anni ia 


avevano compiuto, o come Fa- 
biani, si adattano a far sulla 
panchina lunga permanenza, non 
mancando di sorreggere i Diu 
giovani con consigli che sono 
frutto della lunga esperienza. 1 
più giovani infine, Bizzarro e 
Salich stanno ambientandosi ra- 
pidamente. mentre, con Purina- 
ni e Vesnaver, stantio facendo 
anticamera ‘parecchi juniores 
che promettono la continuità di 
un rinnovamento che ‘è la vera 
forza della gloriosa società lo- 
cale. 

Sulla partita di domenica ab- 
biamo poco da aggiungere, Vo- 
gliamo. soltanto ovviare ad una 
dimenticanza, ricordando la gran 
mole di lavoro svolta dal bravo 
Magrini, che è uno dei centri 
motori di tutta la squadra, il 
più modesto certo, però anche il 
più continuo nel rendimento e 
il più altruista, La Virtus ci è 
molto piaciuta nella prima par- 
te dell'incontro, spécie nella for- 
mazione iniziale. Gambini ‘è sta- 
to di gràn lunga il migliore fra 
ì bolognesi, e dopo di lui si so- 
no fatti notare l'anziano ‘Rapi- 


ni ed il giovane Borghi. Le due 


L’«OUTSIDER» DEL GRAND PRIX D'AMÉRIQUE 


Teu Tellet X ha sinverdito 


l'alloro di sua nonna Uranie 


Lama II ha vinto il primo grosso handicap di galoppo - Si conferma cam- 
pione Aldifà davanti a Tenebroso e Fiordaliso - In sicuro progresso Sensitiva 


Certi trottatori, come Few 
Follet X, il vincitore dell'ultimo 
Prix d’Amerique, si «scoprono» 
solanto al lunedì. E° un esem- 
pio della tipica distrazione de- 
gli uomini del «turfy. Del Pri 
d’Amerique che è stato disputa- 
to ieri l’altro a Vincennes sì era 
parlato diffusamente negli am- 
bienti nel corso di tutta l’ulti- 
ma settimana. Si era fatto. il 
nome di Cancanniére o quello 
di Eboué Wilkes; sì era guar- 
dato con apprensione a Fandan- 
go, un cavallo che veniva dalla 
sella è con la fondamentale spe- 
ranza che cî sosteneva avevamo 
anche pensato per un attimo a 
Tryhussey, il nostro rappresen- 
tante che lo scorso anno sì era 
classificato al secondo posto, die- 
tro al tedesco Permit. Di Feu 
Follet X restava ‘soltanto  l’im- 
pressione del suo terzo posto 
ottenuto nel recente Premio di 
Inverno, disputato a San Siro e 
vinto daî nostri «giovani» Empi- 
re e Nelumbo, una sensazione 
che sembrava avallare l'ipotesi 
che Feu Follet X fosse un cd 
vallo non adatto ai lunghi per- 
corsi. A San Siro, infatti, suì 
2020 metri, si era «finito» in 


arrivo, dopo aver disputato tut- 
ta la corsa al largo; în seconda 
0 terza ruota. 

ll Prix d’Amerique, come è 
noto, si corre sui 2600 metri e 
su una pista — quella di Vin- 
cennes — ben più difficile del 
vellutato anello milanese di 
sabbia. «Mancanza ‘di fondo», 
così sentenziarono i pronostica- 
tori alla vigilia dell'’«Amerique», 
e tutti si davano a cercare un 
cavallo du eleggere che avesse 
riferimenti recenti buoni, che 
avesse tenuta e si presentasse 
adatto alla «infernale» contesa 
parigina. Arrivando terzo nella 
corsa milanese, Feu Follet X d- 
veva trottato in 20.0, contro un 
19.7 di Permit (che gli rendeva 
venti metri) e contro un 19.3 di 
Sqint Clair (che gli rendeva 
quaranta). Così i nostri critici 
ritennero ‘valida  l’indicazione 
fornita da Feu' Follet X quel 


giorno e non andarono a rispol- 
verare il suo singolare passato e 
non si accorsero di un fatto ben 
più grosso di cui vì diremo più 
sotto. 

Feu Follet ha avuto quella 
che si dice un'infanzia... equì- 
na non molto travagliata, se la 
paragoniamo a quella dei nostri 
«piccoli» che sole, pioggia o bo- 
ra dal giro e mezzo di pista pre- 
sto passano di 2000 e più me- 
tri. A due anni comparve in pi 
sta due sole volte che non do- 
vettero essere troppo lusinghie- 
te. se il suo allenatore lo ri- 
mandò a casa sino a tre anni. 
Anche a tre anni la sua perma- 
nenza in pista fu di durata bre- 
ve e scarsamente soddisfacente: 
una vittoria e qualche piazza 
mento. Sembrava che dovesse 
essere condannato alla medio- 
cre vita della comparsa, quando 
improvvisamente si rivelò @ 
Vincennes con un 25.9 sui 2250 
metri. Da quel giorno infilò una 
serie di vittorie che culmina 
Tono. în un 20.7 ottenuto sui 
2300 metri di Vincennes nel set- 
tembre scorso, battendo, a pari 
start, quel Fortunato II. cono- 
sciuto in Italia perchè è un 
«/ondista» di ottima tempra. Si 
faceva questo ragionamento: se 
Feu Follet X nel giorno del me- 
morabile 20.7 aveva reso 50 me- 
trì ai «ire anni» francesi e non 
ne aveva resi 20 ai «tre anni» 
italiani, ciò stava a dimostrare 
l'eccellente forma dei nostri ca- 
valli giovani. Non solo ma, come 
riferimenti al cronometro, sì 
presentava con titoli inferiori @ 
Permit, l’unico cavallo che @- 
vesse partecipato tanto all’«In- 
vernc) quanto all'«Amerique». 

Ma le sorprese vengono dopo. 
Nello Stud Book du Trotteur 
Francuis abbiamo trovato il pa- 
dre di Feu. Follet X, Ogaden, che 
a sua volta è figlio dell’america- 
no The Great Mc Kinney e del- 
la francese Uranie. Qui la storia 
si rinnova: Uranie è stata l’uni- 
ca dei partecipanti all'«Ameri- 
que» che abbia vinto per tre 


volte la classica parigina, e per 
giurita tre volte di seguito: mel 
1926, 1927. e 1928. Feu Follet X, 
nipote di cotanta nonna, dimor 
stro che... buon. sangue non 
mente. È i ANO 
Ad Agnano, nel primo grosso 
handicap dell'annata, vittoria di 
Lama II, della Razza della Sila, 
montato da Bugattella. Anche 
qui un grande numero di pur 
tenti: 16. I favorì erano Vittorio 


Veneto, Paolo Paruta e i due: ca-. 
valli della scuderia Miani, Eboli, 


e Orgnano Lama Il ha vinto ab- 
bastanza agevolmente, di : due 
lunghezze e mezza sul «leggero». 


Sprint, dopo aver. corso all'at-’ 


tesa per tutta. la prima parte 
della gara, ‘ Ri 

Un'altra bella corsa da archi- 
viare tra. le migliori, si è vista 
sulla pista di Montebello. Aldifà, 
con 20 metrì di vantaggio, ha 
preceduto Tenebroso .e Fiordali- 
so. Indubbiamente la forma del 
cavallo di. Mario Petrini è al ver- 
tice delle possibilità che consen- 


tono i grandi freddi di questa 
stagione. Da Aldifà c'è molto da 
attendersi. nella prossima. ‘sta; 
gione. Il cavallo ha stile, cuore 
e temperamento; Anche; le jati-. 
che più grandi non intaccano la 
sua ‘fibra. Tenebroso è stato su 
periore \all'attesa e ci è parso 
rinfrancato‘ Fispetto all'ultima 
corsa, che pure si era ‘risulta 
con un suo’ Fortunoso-\ successo; 
talvolta conta un. Pazza 
mento che sia di effettivo mer 
rito che: un adipo; di. fortuna. 


‘Fiordaliso, dopo una buona, Par- 


tenza, ha perditto qualche vuo- 
na battuta per una. rottura sul 
la’ ‘cutva finale. Molto apprez 
zabile il’ quarto ‘arrivato Quito. 
Del, triplo ottenuto da’ «Chec- 
co» Mescalchin,' là vittoria più 
probante è ‘quella ‘di ‘Sensitiva, 


una È puledra ‘che ‘progredisce, 


con serietà: e con. una cammina- 
ta che domenica: soltanto ‘un 
colpo di bora ha sconvolto, ‘ma 
per breve tratto. i 

Giac. 


Loi ritenta la prova 
Johansen ottimista 


sull’esito dell’incontro 


Mitano, 25 

Le trattative tra l'Ente fiera e 
l’organizzazione del Piccolo ring 
milanese sono ‘state felicemente 
concluse e il contratto per la con- 
cessione del Palazzo dello sport 
per la serata del 6 febbraio è sta- 
to firmato. 

Intanto da Copenaghen perven- 
gono notizie che contermano la 
meticolosità della preparazione del 
campione d'Europa dei pesi leg- 
gerì Johansen il quale si 16 die 
chiarato fiducioso di poter usci- 
re vincitore dall’impegnativo con- 
fronto con Loi. Il Piccolo ring ha 
poi provveduto completare il 
programma della riunione con gli 
‘incontri: Zuddas-Colomb; Verna- 
glione-Lopez; \Garbelli-De Lucia e 
Bolognesi-Schettino. 


Il romano Coluzzi vince 
il torneo «Mario Bosisio» 


CAVICCHI BATTE FANZLAU 
PER GETTO DELLA SPUGNA 


Tl medioleggero romano Luigi 
Coluzzi ha vinto questa se ia 
scintura» del torneo «Mario Bosi 
sio», battendo ai punti nella finuie 
il tarantino Vernaglione, nel cor. 
so della manifestazione pugilisti. 
ca svoltasi alla sala Borsa di Bo. 
logna. 

Ecco i risultati degli Incontri; 
Cipriani di Roma (kg. 62.400) b. 
Sarti di Bologna (kg. 62.300) ai 
punti în sei riprese. Pesi massi. 
mi: Caviechi di Bologna (kg. 89) 
b. Fanziau di Diisseldorf (Germa. 
nia) (kg. 86) per getto della spu- 
gna alla 7.a' ripresa. Pesi medi3. 
‘eggeri: finale del tornéo «Bos 
sio»: Coluzzi di Roma (kg. 67.209% 
b. Vernaglione di Taranto (kg. 
66.900) ai punti in 10 riprese. 


frecce della squadra, Ranuzzi e 
Negroni, arrivano. al bersaglio 
meno spesso che una volta, al 
secondo nominato va però il me- 
rito di esser riuscito a raddrizzare 
il risultato, sul finire dell’incon- 
tro, con un paio di zampate ma- 
gnifiche per tempestività e pre- 
cisione. 

Il Borletti a Gradisca ha fir- 
mato la quasi certa condanna 
dell’Itala. I campioni hanno da- 
to spettacolo e neanche l’appor- 
to dell'americano Merrik è valso 
a risparmiare alla squadra di 
Terrile la dura lezione. La com- 
pagine di Rubini pare sia arri 
vata nel giusto tempo al massi- 
mo della sua forma, ed il Gira 
domenica dovrebbe farne le spe- 
se. La squadra bolognese ha vin- 
to abbastanza facilmente contro 
il Benelli, ma ha avuto la. sfor- 
tuna di perdere nella ripresa Ma- 
scioni che, infortunatosi nuova- 
mente. al ginocchio già leso, non 
potrà quasi sicuramente esser 
presente a. Milano per. l'incon- 
tro che dovrebbe decidere. 16 
sorti del campionato. 3 

La Goriziana, come nelle pre- 
visioni, è tornata sconfitta da 
Pavia. La partita disputata con 
qualche grado sotto lo zero. ha 
avuto due aspetti completamen- 
te diversi: nel primo tempo net- 
ta supremazia degli ospitanti, 
nella ripresa sorprendente ritor- 
no degli isontini che per' poco 
non riuscivano a sovvertire il 
primitivo distacco. La nota lieta 
dell'incontro ‘è costituita dalla 
constatazione del continuo mi- 
glioramento del giovane Sarda- 
gna, che promette di diventare 
‘un gran bel giocatore, sul ‘tipo 
di Canna: La situazione per la 
Goriziana si va facendo difficile, 
ma ben più grave è quella della 
Reyer, nettamente battuta. sul 
«pack» della Giudecca, dove la 
Junghans pare. trovarsi a suo 
‘agio anche con parecchi gradi 
sotto zero. La squadra allenata 


| da Penso forma con la Triestina 


la: coppia-sorpresa del presente 
campionato e resiste da tempo a 
tutti i pronostici. Per la Reyer 
il talismano Garbosi questa vol- 
ta, non ha funzionato, per cui 
‘la vecchia. società veneziana si 
trova malamente immpelazata. 
‘Dalla zona pericolosa; sì ‘è: allon- 
tanato invece il' Varese che ‘ha 
‘avuto. ragione nella ‘ripresa. di 
una Roma lamentante l'assenza 
dell'infortunato De Carolis: 
Uutto. ‘regolare fra le ragazze 
della; Serie ‘A, anche la sonante 
vittoria ottenuta dal Faenza sul. 
la Ginnastica Triestina che la- 
mentava l'assenza di due titola- 
ri. Malamente sorprese, sono rÌ- 
maste invece le ragazze del Cir- 
colo - Marina Mercantile che si 
sono trovate di fronte ad un 
‘Treviso sorprendente di vitalità 
è che pareva non risentire af- 
fatto i morsi del gelo, Gran col- 
bevole dell'incontro l’insensibile 
‘arbitro (insensibile. per. tutta 
‘una serie ‘di maglioni che dl'im- 
bottivano) che. ha: dato il. «via» 
all'incontro in condizioni atmo- 
sferiche assolutamente proibiti- 
ve. L'uguale ‘discorso vale: per il 
direttore dell'incontro disputato 
a Padova dalle ragazze dell'Inter, 
che hanno riportato una nuova 
vittoria, confermando. la buonis- 
sima opinione che ci siamo fat- 
ti della squadra. — i s: 
‘Una mazzata hanno subìto gli 
‘udinesi che fino allla scorsa do- 
menica guidavano la classifica 
nel secondo girone della Serie B. 
Sconfitti per venti punti dalla 
Mazzini di. Bologna essi sono 
precipitati al quinto posto, sia 
pure a soli due punti di distan- 
za dai capolista imolesi. | 
Nel ricupero di Serie © gioca- 
to a Monfalcone la locale squa- 
dra del CRDA sì è finalmente as- 
sicurata la prima vittoria del 
campionato a spese del Straccis 
di Gorizia. 
MV. 
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DVISI ECONOMICI) 


_ (MINIMO 10 PAROLE) _ 


(Gli avvisi, economici DOSsono! 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P. L 
Via S. Pellico n. 4, Dianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
‘lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testaia di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola.: Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica . 
subiscono una maggiorazione del... 
20 per cento del prezzo. 

Le offerte debbono, a norma: 
li legge, essere; affrancate (con 
affrancatura semplice, enon per 
raccomandata o espresso) :e spe- 
dite per posta. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
fruite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o. circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Agli importi degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprens.va della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento:del costo del- 
l'inserzione, .e l'Imp. Gen. En- 


trata: del 3° per cento. © 


—————______c 
A Off. pers, servizio L. 10 


CUOCA prestaservizi capaci, do- 
mestiche, offronsi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 37419. 2A 
DONNA tre ore mattino offresi, 
qualunque lavoro, anche senza vit- 
to. Fabio Severo 109-II. 40218 A 


PRESTASERVIZI mattina pome- 


.| riggio intera giornata, con attesta- 


ti, offronsi. Battisti 9, Radotti. te- 
lefono 96314. 40226 A 
PRESTASERVIZI pratica tutti la- 
wori offresi alcune ore pomeriggio 
escluso mattina. Via Brunner &, 
portineria, 40199 A 
RAGAZZA friulana pratica servizi, 
con referenze, offresi piccola fa- 
miglia, ore 8-17. Telefonare 28403. 

40235 A. 


—————€2@"pMRMksn 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCO rifinito ottime referenze 
recenti controllabili, cerca distin- 
ta piccola famiglia residente Trie- 
ste. Scrivere Cass. 14845 B UPI. 


DOMESTICA giovane tuttofare 
con referenze, cercasi. Via Cice- 
rone 2-II, sinistra. 40205 B 


PRESTASERVIZI robusta pratica 
cercasi dalle 8 alle 18 per tre per- 
sone. Settefontane 17 p. 7. 
40222 B 


———_____=@=©=@"=@ekns 
6 Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE pianoforti offre- 
si, garantendo pure lungamente 
qualsiasi riparazione. Preventivi. 
Stime, Telefono 41346. 40210 C 
LICENZA Magistrale volonterosa, 
offresi prontamente, ovunque. Cas- 
setta ‘14937 CUPI. 
MURATORE capace tutti lavori of- 
fresi, compreso pavimenti, rivesti- 
menti. Tel. 46849. 
PRATICA cucire ora da combi- 
narsi offresi a domicilio. Cassetta 
24709 CUPI. È 
RAGIONIERE espertissimo cau- 
zionerebbe milione coprendo po- 
sto adeguato. Cass. 24696 C UPI. 
SIGNORA giovane bella presenza 
offresi per bar. Telefonare 27270. 
40214 C 


ce Artigianato L. 2% 
A. PERMANENTI originali fr 


cesì, 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, telef. 93922. 

î 60067 CC 
PERMANENTI complete 700, ma- 
nicure tinture ondulazioni. Salone 
Carmen, Settefontane 11. 400107 CC 
PERMANENTI ondulate taglio 
1954. Franco, Carducci 12-I, tele- 
fono 24588. 40225 CC. 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
lituta custodia, massima precisio- 


ne. Casa d'arte orientale, Mazzini 
n, 5. 40232 CC 


D Off. d'Impiego —L. 26 


COMMESSA cassiera negozio bian- 
cheria con cauzione cercasi, Scri- 
vere Cass. 14991/D UPI. 
CONCEDIAMO lavoro domicilio, 
buon guadagno. Artigiana, via San 
Martino, Pisa. 5195 
GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere: Fioren- 
za, via Benci. 28 r, Firenze. 

51 


——@<1@166€$_K 
E Rich, camere e pens. > L, 25 


STANZA vuota cerca signorina di- 
stinta. Cass, 14964 E UPI. 


F. Off. camere e pens. L. 25 


CAMERE vuote, mobiliate, indi- 

pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 

do, ‘Corso 20, bar, tel. 23102. 
40210 Fi 


Dovete 
cosa? 
Allargate al massimo la ri- 
cerca dei Vostri possibili for- 
nitori pubblicando un «avviso 
economico» sul 


comperare qualche 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


troverete certamente la più fa- 
vorevole occasione d’acquisto, 


CAMERETTA. mobiliata, pulita, 
spaziosa, affittasi distinto. Machia- 
velli 7, primo, sinistra. 40216 F 
LOCALE d'affari 2 camere antica- 
mera, telefono, primo piano, cen- 
tro, affittasi. Cass. 24717 F' UPI. 
MOBILIATA pulitissima affittasi a 
distinto. Visitabile pomeriggio, In- 
dirizzo UPI 40217 F. 
STANZA grande. vuota 
Telefonare 26809...‘ 2 
STANZETTA impiegato affittasi, 
escluso donne. Telefonare 26084. 
40208 F 


affittasi. 
60247 F° 


G Istruzione, ——L. 25 


RO E 
A.A,A, ENENKEL (Istituto fonda- 
to 1919) via Battisti ‘22, tel. 88-00. 
Maturità scientifica, classica. Abi- 
litazione magistrale. Maestre asi- 
lo. Abilitazione ragioniere, geome- 
tra. Licenza scuola media. Avvia- 
mento. Corsi dattilografia, steno- 
grafia, contabilità. Lingue. Tradu- 
zioni. Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria. A Monfalcone: via Giacich 30. 

40237 G 


\Mozina. 4024: 


COMPRE 


SsE DI 


-ASPIRINA 


A 
BAYER 
E 


R 


AUT. A G:13. 408 - 1982 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121. 5G 
A. DATTILOGRAFIA prima seuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12. 55 G 
INGLESE pronuncia ottima, tede- 
sco, francese, lezioni, conversazio= 
ni dà signorina. Tel. 25727. 60089 G 
INSEGNANTE francese scopo con- 
versazione per ‘ore serali cercasi. 
Cass. 24713 G UPI. 
LATINO italiano, matematica e 
tutte materie scuole medie dà stu- 
dente accuratamente. Tel. 90785. 
40213 G 
LAUREATA impartisce ripetizioni 
materie letterarie, prezzi modici, 
Tel. 33546. 60115 G 


L. 25 


BRACCIALE oro smarrito caro ri- 
cordo, giorno 23 ore 20-21. Porta- 
tore ricompenso mancia. Via Co- 
stalunga 153. 40206 H 
BRACCIALETTO oro inciso nome 
Liliana smarrito da bambina trat- 
to S. Francesco-Severo, Mancia 


H. Oggetti smarr. rinv. 


rinvenitore telefonando 27555. 
40238 H 
DOCUMENTI smarriti via Flavia. 
Mancia al rinvenitore. Telefonare 
40236 H 


n. 45897. 


PORTAFOGLI smarrito di fronte 
portone? 8 via Bramante. Pregasi 
riportare solo documenti e tessere 
indirizzo segnato, 40207 H 
OROLOGIO d'oro marca <«Levret- 
te» smarrito tram 6 presumibil- 
mente via Ghega-via Rittmeyer ore 
19-13.30. Comunicare tel. Rote 


snai e] 


' Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 4-5 stanze vuo- 
ti, altro piccolo mobiliato, uffici,‘ 
magazzini senza buonuscita, affit- 
‘tiamo. Torrebianca 24. 40220 I 
APPARTAMENTO mobiliato 4 
stanze, accessori, termobagno, casa 
nuova, centrale, affittasi. Telefo- 
nare 38638. 40229 I 


L Rich. appart. bott. L. 26 


APPARTAMENTI piccoli, grandi, 
vuoti, mobiliati, cercano distinte 
famiglie, affitto aggiornato oppure 
compenso. spese. ‘T'orrebianca 4, 
Rosa, tel. 37419, 21 


APPARTAMENTO o villa mobilia- 
ta o parzialmente mobiliata, 3-4 
stanze accessori, bagno, riscalda- 
mento, cerca funzionario america- 
no, zona Gorizia, Gradisca, Sagra- 
do, Monfalcone. Telefonare 38-638 
ò scrivere Modolo, via Fontana 4, 
Trieste. 40229 

CAMERE 1 o 2, vuote, anche peri- 
feria, cercansi, affitto aggiornato. 
Telefono 29122. 40212, 


nn ri 


M Vendite d'occas. L.25 


AUTORITA’ giudiziaria e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. Occasioni speciali: pellicce, 
cappotti, vestiti uomo donna, lam- 
padari, macchine, cucire, articoli 
fotoradiottica. 58M 


CANE setter irlandese anni 1, fu- 
cile, occasione vend. Campo S. Gia- 
como 8, trattoria. 40200 M 
CALZE fortemente  .ribassate! 
Bemberg da 270! Nylon da 350! 
Nylon uomo 400! Irene, S. Nicolò 
n 31. 60055 M 
FRIGORIFERO americano, lava- 
trice, radio Victrola, televisione, 
tre armadi, vendonsi occasione. 
Telefonare 35863. 40227 M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il' negozio Borlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti; 
approfittatene! 292 M 


L | nuovi 


PELLICCE persiano, ratmousqué, 
zampe persiano, murmel, marmot= 
ta, ecc., ultimi modelli, merce ga- 
rantita, vendonsi prezzi ecceziona- 
lissimi. «Diana», Muraîti 1 (di 
fronte Cine Excelsior), 1234 M 
SCI completi 3500, scarponi, vesti- 
to sera panno finissimo, giacca uf- 
ficiale, frac, vendonsi. Machiavelli 
14, terzo, 40234 M 
STUFE gas; petrolio, legna, car- 
bone, cucina economica, vend. oc- 
casione. Bosco 12, magazzino. 
40243 M 


N Acquisti d’oscas. L. 25. 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58N 


NN Mobili e pianot. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96344. 3 NN 
A; ATTACCAPANNI grandioso as- 
sortimento da 6000, armadi guar- 
daroba 13.000, tre porte 24.000, ar- 
madi combinati 45.000, librerie 
25.000, scrivanie 14.000, tavoli, se- 
diame, divanilettò 12,000, poltro- 
neletto, lettostipo 15.000, brande 
valigia 5000, materassi 3000, assor- 
timento lettini bambini da 5000, 
culle 1300, carrozzine sport 5500, 
due usi vari tipi, salottiletto 45.000, 
cucine 90.000, matrimoniali 88, ven- 
dita materassi Permafiex. Tara- 
bochia_ 6. 40221, NN 
ARMADIO 4000, matrimoniale 20 
mila, suste, materassi, vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. 40248 NN 
MATRIMONIALE cinque porte, 
vendesi straoccasione.. Androna 
S. Tecla 20. 4 

MOBILI stanze letto pranzo sa- 
lotti antichi soprammobili comp®- 
ransi, Telefonare 47378. 40231 NN 


o Gommerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 60 


P Rapp. piazzisti L. 25 


ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
pendio provvigione. S.I.A.R, Cor- 
so Porta Romana 44, AAlenso 


GROSSISTA tessuti novità signo- 
ra cerca subito elemento introdot- 
to vendita privati, contanti, ratea- 
li. Specificare condizioni, referen- 
ze. Gysbert, S. Andrea 8, Milano. 

SIT4 P 
MANIFATTURA biellese assume 
agenti per vendita tessuti a pri- 
vati. Contrassegno. Referenziare a 
Cassetta 234 F, Pubblicità Oliva, 
Biella. Bisi P 


o Auto moto cicli L. 40 


'PEUJOT 4 porte 1948, buone con- 
dizioni, poco consumo, vendesi. 
Telefonare 35863. 40228 Q 
1100 E, 1100 B, 1100 A, 500 Belve- 
dere, 500 C giardinetta, 500 C tra- 
sformabile, vendo, S.-Nicolò 10 A. 

40239 Q 


u@————_@@rri9 


R. Gao. soo. cess, az. L. &0 


BOTTEGHINO nuovo buona posi 
zione vendesi. ‘Pelefonare 95261, 
dalle 16-21. 40223 R 
COMPERO piccolo spaccio vini o 
bar, escluso mediatori. Scrivere 
carta d'identità n. 549563, fermo 
posta Trieste. 40209 R 


Ss Gase ville terreni L. 50 


ALLOGGI liberi in condominio, 
via Hermet, 3 camere e tutti gli 
accessori, vera, occasione, vende 
Amm. Trevisan, Mazzini 18. 

n 40238 S 
APPARTAMENTI in condominio 
liberi vendonsi, Impresa 
Granata, via S. Servolo 3, dalle 
14 in poi, 40240 S 


T, | APPARTAMENTI tre stanze sog- 


giorno accessori, paraggi Perugi- 
no, altri posizioni diverse, facili- 
tazioni, vende ATEC, NALE ta 


CASETTE nuove due stanze, 

stanzino, accessori, vendonsi, con- 

dizioni pagamento. Caccia 3. 
40215 S 


CONDOMINIO cercasi Trieste ap- 
partamento 5 stanze accessori, an- 


‘l'ehé octupato, vicinanze centro, e- 


sclasi ‘mediatori. Scrivere Casella 


Postale 2, Monfalcone. 24828, 


MAGAZZINO ampio, comodità, via 
Galleria 16, vendesi; quartiere con- 
dominio, pronta entrata, due stan- 
ze accessori, vendesi, Impresa Ta- 
manini, Lavatoio 5. 40224 S 
MAGAZZINO acqua luce industria- 
le telefono ufficio vendesi. ‘Tele 
fonare 44163. | 40241 S 
e ez] 


Vv d Diversì L. 50 


«ASTRO», autorizzato studio pro- 
fessore psicografologia, chiroman- 
zia. Romagna ii, telefono 31-449. 
Pomeriggio. 40211 V 


